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1. COMANDI DA FRONTALE

@ SET : Premendo e rilasciando questo tasto viene visualizzato il SET immediatamente modificabile con i tasti & e g .
L'uscita é per time out o ripremendo il tasto Set.

g upP : In modo programmazione scorre i codici dei parametri o incrementa il valore della variabile visualizzata. Tenendolo
premuto si avrd un incremento veloce.
Sbrinamento manuale: tenendolo premuto per 5s avvia il ciclo di sbrinamento.

g DOWN : In modo programmazione scorre i codici dei parametri o decrementa il valore della variabile visualizzata. Tenendolo
premuto si avrd un decremento veloce.

PRG : A strumento acceso premendo il tasto PRG (tasto nascosto, posto tra il display e i led luminosi) per alcuni secondi, si
8o enfra in programmazione parametri utente. Qui, premendo nuovamente il tasto per alcuni sec. si entra nel menu
j°c g S £  "parametri nascosti” (Pr2) protetto da password. L'uscita avviene per time out o ripremendo il tasto PRG quando si visu-
# O alizza un parametro. Nel caso di programmazione parametri nascosti, premere PRG per alcuni sec. Se un parametro

d

é presente solo in Pr2, il suo codice lampeggia.

N

% ON/OFF : Parametro Sbd=0: Attiva e disattiva il dispositivo.
Parametro Sbd>0: A strumento spento, premendo il tasto ON-OFF |'unita entra in modalita preriscaldo (STAND-BY). In
tale modalita, premendo il tasto ON-OFF per 3s |'unitd si mette in moto e inizia la regolazione.
A strumento acceso, premendo il tasto ON-OFF ['unita si spegne.

: Attiva e disattiva la luce.

COMBINAZIONI DI TASTI

ﬁ + g Premuti per alcuni secondi visualizzano i valori delle sonde e degli ingressi digitali:
Sequenza visualizzazioni: Pb1: Valore sonda 1=Pb2: Valore sonda 2=—Pb3: Valore sonda 3= Stato ingresso digitale 1 (aperto o chiuso), ecc.

FUNZIONI DEI LED

Sulla tastiera esistono una serie di led luminosi che svolgono un’azione di monitoraggio dei carichi controllati dallo strumento. La funzione
di ogni led & data dalla tabella seguente.

LED MODALITA FUNZIONE

0 O ACCESO Allarme attivo

g@lﬁ @) LAMPEGGIANTE Allarme attivo ma tacitato

o O ACCESO Ventilatore attivo

2 O LAMPEGGIANTE Ritardo ventole in corso

# @) ACCESO Compressore attivo

# @) LAMPEGGIANTE Conteggio del tempo di protezione compressore in corso
# 0 ACCESO Modalita CALDO attiva

%g!? O LAMPEGGIANTE Sbrinamento o sgocciolamento attivi

@. ACCESO Quando 'apparecchio é in modalita ON

%‘ LAMPEGGIANTE Quando |'apparecchio & in modalitd PRERISCALDO
e° ACCESO Selezione LUCE da fasto

g. ACCESO E’ visualizzato il Set point

ﬁ. LAMPEGGIANTE In programmazione parametri

2. CONTROLLO DEI CARICHI
IL COMPRESSORE

Il compressore pud essere pilotato in due modi: da sonda (parametro Lrr=Prb) o da ingresso digitale parametro (Lrr=di).

REGOLAZIONE TRAMITE SONDA (Lrr=Prb)
La regolazione avviene in funzione della temperatura misurata dalla sonda termostato con differenziale positivo rispetto al set point: se la
temperatura aumenta e raggiunge il set point piv I'isteresi HyS, il compressore viene attivato, per essere poi spento quando la temperatu-



n ra si riporta al valore del set point.

In caso di guasto alla sonda fermostato 'attivazione e lo spegnimento del compressore vengono gestiti a tempo attraverso i parametri “Con” e “CoF”.

REGOLAZIONE TRAMITE TERMOSTATO ESTERNO (Lrr=di)
Nel caso si abbia un pannello remoto per il controllo di piv unitd, la funzione termostato & realizzata normalmente da uno strumento
esterno, collegato all’ingresso digitale (morsetti 36-37). In questo caso sul display apparird la label “rEr”.

FUNZIONE DI ZONA NEUTRA

La centralina pud funzionare anche in modalitd zona neutra. L'abilitazione di questa funzione viene selezionata mediante parametro
(dbE=y funzione zona neutra abilitata; dbE=n funzionamento Standard).

La funzione di riscaldamento si attiva per T = Setpoint — Hys (la temperatura di riferimento & quella letta dalla sonda termostato ambiente).
Durante questa fase si attivano i relé sbrinamento e il relé ventola evaporatore. Il relé delle ventole rimane sempre attivato a meno che non
venga aperta la porta (si veda parametro dSo).

La fase di riscaldamento termina al raggiungimento del Setpoint.

La zona neutra & inibita:

® se & in corso uno sbrinamento;

se ¢ stafa selezionata la regolazione per caldo (parametro Hys negativo);

se & attivo un allarme di blocco;

se il tipo di sbrinamento configurato non & del tipo a resistenze;

se la regolazione viene eseguita in remoto mediante |'ingresso digitale (parametro Lrr=di);

se la sonda termostato cella & in errore.

RELE’ DI SBRINAMENTO

e |I/i relé dello sbrinamento, durante la fase di riscaldamento, ha/hanno un funzionamento termostatato mediante il parametro SHt
(set point per la termostatazione sonde P2 e P3 in zona neutra). Il differenziale di riaccensione del relé & dato dal parametro AdF.

e Se viene abilitato il secondo evaporatore (dEd=y), ma i parametri P3P=n oppure P3F=Ao, oppure la sonda 3 & guasta, il secondo
evaporatore viene attivato ciclicamente con tempi dati dai parametri Hon= tempo on e HoF= tempo off.

® In caso di guasto di una sonda (una qualsiasi) impegnata il relativo relé viene attivato a tempo secondo i parametri Hon e HoF.

* Tutte le volte che viene attivata la zona neutra, il conteggio del tempo mancante allo sbrinamento viene reinizializzato.

LO SBRINAMENTO

Lo sbrinamento pud essere a 1 o 2 evaporatori in questo caso si deve abilitare il terzo ingresso sonda (P3P=Y) e assegnargli la funzione
di sonda Il evaporatore (P3F=dF2). La richiesta di sbrinamento pud avvenire all’accensione del dispositivo se il parametro “don”,
Sbrinamento all’accensione, lo prevede.

= L’intervallo di sbrinamento ¢ stabilito dal parametro “din”. Ci sono 2 modi per calcolare I'intervallo stabiliti dal parametro dCS:
dCS=dF in base alle ore di funzionamento del compressore; dCS=rt in base alle ore di funzionamento dell’apparecchio.

= Verifica condizioni di temperatura prima di effettuare uno sbrinamento (par. dEt):
Se allo scadere dell'intervallo la temperatura rilevata dalla sonda di evaporatore & maggiore di dEt (temp fine sbrinamento) lo sbrinamento
non verrd eseguito e verrd fatto partire un aliro conteggio. Alla fine di questo verranno testate le condizioni per I'entrata in sbrinamento.

= Blocco display in sbrinamento (dlo):
All" ingresso in sbrinamento la temperatura visualizzata sul display pud essere bloccata per la durata dello sbrinamento settando oppor-
tunamente il parametro.

u Ciclo di sbrinamento manuale:
Premendo il tasto UP per alcuni sec. si pud avviare il ciclo di sbrinamento manuale.
Se ci sono le condizioni per farlo I"apparecchio entra in sbrinamento.

TIPI DI SBRINAMENTO

Lo sbrinamento pud essere effettuato a resistenza eleftrica o a inversione di ciclo (gas caldo):
Sbrinamento a resistenze elettriche: (param. “diP” = EL).

Lo sbrinamento a resistenze elettriche pud essere fatto in modo standard (dtc=n) o termostatato (dtc=y).

= Sbrinamento standard: (dtc=n)
Il compressore resta fermo per la durata dello sbrinamento e viene eccitato il (i) relé di sbrinamento cui sono collegate le resistenze di sbrinamento.
Il tempo dto: time durata massima sbrinamento viene usato come sicurezza.

= Controllo defrost termostatato: (dic=y)
Il compressore resta fermo per la durata dello sbrinamento.
Le sonde Pb2 e Pb3 non hanno pib funzione di fine sbrinamento, bensi quello di controllare termostaticamente le temperature dei rispet-
tivi evaporatori, come fossero 2 regolatori on/off con uscita sui due rispettivi relé.
Il valore dEt della temperatura controllata rappresenta il set di stacco del relé di sbrinamento.
L'isteresi per la riaccensione & deferminata dal parametro HyS. La durata dello sbrinamento é determinata dal parametro “dto”.
Al termine dello sbrinamento le resistenze verranno spente e il compressore rimarrd fermo per il tempo di durata dello sgocciolamento
impostato al parametro “dti”.

= Sbrinamento a gas caldo: (param. “diP” = in)
Anche in questo caso lo sbrinamento puo essere effettuato a 1 o 2 evaporatori.



Il compressore viene acceso e rimane acceso per la durata dello sbrinamento e vengono eccitati i relé di sbrinamento ai quali sono
collegate le valvola di inversione.

Nel caso di 2 evaporatori la sonda che per prima raggiunge la temperatura dtE, sgancia il rispettivo relé.

La fine del ciclo avviene quando entrambe le sonde hanno raggiunto la temperatura di fine sbrinamento (dEt).

Se tale set non viene raggiunto entro il tempo impostato al parametro “dto” (timeout sbrinamento) termina per timeout.

Terminato lo sbrinamento parte il fempo di sgocciolamento impostato al parametro “dti”, durante il quale il relé del compressore viene diseccitato.
Terminato lo sgocciolamento riprende la normale termostatazione.

@ nore

o Non & possibile far terminare manualmente lo sbrinamento se non agendo sul tasto %’

a Durante lo sbrinamento, I'allarme di temperatura & escluso.

g Se durante uno sbrinamento o sgocciolamento I'ingresso pressostato viene aftivato viene fermato il compressore e al ripristino
I'apparecchio riprendera la regolazione normalmente.

O L'attivazione dell’allarme pressostato fa terminare lo sbrinamento eventualmente in corso.

a Nel caso di errore sonda cella o di intervento dell'ingresso micro porta 'eventuale sbrinamento o sgocciolamento in corso non viene sospeso.

0 Nel caso di errore sonda 2 o 3 durante lo sbrinamento, lo sbrinamento viene fermato per time-out (dto).

a E’ possibile ritardare la partenza dello sbrinamento allo scadere attraverso il parametro doF Offset start sbrinamento.

Tale ritardo agisce allo scadere dell'intervallo di sbrinamento o all’accensione quando don=y.

MODALITA DI FUNZIONAMENTO DEI VENTILATORI

Se i parametri “dSo=y” (Micro porta spegne utenze) o “FSd=oF" (stato ventole con porta aperta) quando il micro-porta & aperto le
venfole sono comunque spente.

= Funzionamento termostatico
Compressore acceso

e Sonda Evaporatore in errore...........ccocovveeeiiieeieeiiieeieen, Accese
® Normalmente ........coooiiiiiiiiiii e Termostatate

Compressore spenro

e Sonda Evaporatore in errore...........ccooovveeeiiieeieeiiieeieen, Spente
e FSC = ventole spente a compressore off. ...Spente
® FSC = ventole termostatate ............ccoccveriiirieiieeieniaeanne Termostatate

La termostatazione verrd effetuata sui valori impostati ai parametri “Fot” (temperatura blocco ventole) e “AdF” differenziale set allarme e ventole.
Attraverso il parametro “FPt” si determina se la temperatura di blocco ventole impostata al parametro “Fot” & assoluta (reale valore di tem-
peratura) oppure relativa (valore da sommare al SET).

In Sbrinamento le ventole possono essere accese o spente e dipendono dal parametro “dFo”.

Se il parametro “dti" (tempo sgocciolamento) & diverso da zero le ventole rimarranno ferme per il tempo impostato da tale parametro.
Se “Fdt” (fempo ritardo ventole) & maggiore di “dfi” (tempo sgocciolamento) le ventole rimarranno spente anche dopo il termine dello sgocciolamento.

USCITA ANALOGICA PER IL CONTROLLO VELOCITA" VENTOLE EVAPORATORE

Lo strumento & dotato di un’uscita 4+20mA utilizzabile come ingresso di un modulo esterno per variare la velocitd delle ventole condensatore.
L'uscita & abilitata se la terza sonda & presente (P3P=y) e configurata per I'uscita analogica (P3F=Ao).

Per la regolazione dell’uscita analogica sono poi disponibili i parametri:

“SAo"= Inizio scala uscita analogica;

“HAo"= Ampiezza scala uscita analogica. Se Apb > 0 I'azione é diretta (applicazione condensatore); se Apb < O |'azione & inversa
(applicazione evaporatore).

“Lao”= uscita minima di corrente.

FUNZIONE STAND BY (PRERISCALDO)

Attraverso il parametro Sbd & possibile ritardare la partenza della macchina dal tasto %.

Funzionamento: All'accensione da tasto ON-OFF il relé di ON-OFF viene eccitato, la regolazione resta invece bloccata per tutto il tempo
Shd. Il led del tasto ON-OFF lampeggia. L'unita & nella fase di preriscaldo.
Premendo il tos’ro@. per 3s la macchina si avvia immediatamente e il led del tasto si accende fisso.

B FROGRAMMAZIONE PARAMETRI |

Per accedere al meni parametri di funzionamento & necessario, a strumento alimentato, premere il tasto PRG per alcuni secondi. Durante
tutta la fase di programmazione avremo il lampeggio del led SET.
Per uscire, premere il tasto PRG o aftendere 30 secondi senza premere nessun tasto.

. N.B.: Quando si esce dalla fase di programmazione lo strumento non viene reinizializzato. Spegnere e riaccendere lo
strumento per rendere effettive tutte le modifiche.

MODIFICA DEI VALORI DEI PARAMETRI

Per la modifica dei valori dei parametri operare come segue:




1 Quando si entra in programmazione, viene visualizzata sul display la label del parametro.
2 Con i tasti e é si ha accesso agli altri parametri.
3 Premendo e rilasciando il tasto @ si visualizza alternativamente il valore del parametro o la label dello stesso.

PROCEDURA ACCESSO A “Pr2”

Per accedere ai parametri contenuti in “Pr2” & necessario immettere una password.

Entrare in programmazione, premendo il tasto PRG per alcuni secondi.

Premere nuovamente il tasto PRG per alcuni secondi quando si visualizza la label rEL.

Appare |'etichetta “Pr2” seguita dalla scritta “PAS”.

Premere e agire con @ o per impostare la cifra corretta.

Confermare fale cifra con la pressione di

Se la password & corretta con la pressione di si oftiene |"accesso a “Pr2” altrimenti la procedura di immissione password
ripartird da principio.

cCUubhwON=—-

< Se non si premono tasti entro 15 secondi lo strumento torna a visualizzare la temperatura della sonda ambiente. &

. N.B.: ogni parametro presente in “Pr2” pué essere tolto o immesso a livello utente premendo il tasto PRG per alcuni secondi
quando si & in Pr2. Se un parametro é presente solo in Pr2 la sua label lampeggia.

PASSWORD: La password per accedere ai parametri presenti in Pr2 & definita dal parametro PAS.

Esiste comunque una password di sicurezza: 981.

4. LISTA DElI PARAMETRI
REGOLAZIONE

HyS Differenziale regolatore ON/OFF: (-12,0++12,0) Differenziale di intervento del set point, sempre positivo. Il compressore
si atfiva quando la temperatura aumenta fino a raggiungere il set point + HyS, per poi spegnersi quando viene riportata al valore del set point.

bSE Set minimo: (-60,0+TsE) Valore minimo di temperatura impostabile per il set di temperatura cella.

SE Set massimo: (bSE+300,0) Valore massimo di temperatura impostabile per il set di temperatura cella.

Lrr Regolazione per sonda o da remoto: (D.I.) Prb= regolazione con sonda; di= regolazione da ingresso digitale.

dbE Abilitazione zona neutra: n= funzionamento standard; y= funzione zona neutra abilitata.

otd Delay uscite al power-on: (0+99min) Tempo di ritardo minimo di inserimento utenze nel caso di ripartenza dopo una man-

canza di tensione. Nota che il relé luce non & soggetto a questo ritardo.

Shd Funzione stand by: (0-999min) Ritardo attivazione regolazione dopo la pressione del tasto di ON/OFF.

PPO Ritardo attuazioni da off/on manuale: n= terminato Shd parte la regolazione; y= terminato Shd viene caricato il ritardo otd.
cPt Tipo protezione compressore: Indica quale tipo di protezione & attiva sulle attuazioni del relé del compressore.

In qualsiasi caso & presente un ritardo minimo di 4 secondi sulle commutazioni del relé del compressore.
np= nessuna protezione; don= ritardo all’accensione; doF= ritardo dopo lo spegnimento; dbi= ritardo tra le accensioni.

cPr Tempo delay protezione compressore: (0+15min) Tempo di ritardo o intervallo relativo alla selezione effeftuata al
parametro “cPt”. Nel caso in cui si imposti il valore zero di fatto sara sempre comunque attiva la protezione di 4 secondi tra le
attuazioni. Nota che se il parametro “cPt” = “nP” questo parametro viene ignorato.

con Tempo di ON del compressore durante il Duty Cycle: (099 min) Questo parametro viene utilizzato quando si
verifica I'errore sonda di regolazione ed é prevista la modalita di gestione del compressore in Duty Cycle. Indica il tempo durante
il quale il compressore rimare acceso.

coF Tempo di OFF del compressore durante il Duty_Cycle: (0:99 min) Questo parametro viene utilizzato quando si verifi-
ca l'errore sonda di regolazione ed & prevista la modalita di gestione del compressore in Duty Cycle. Indica il tempo durante il
quale il compressore rimare spento.

SHt Set point termostatazione sonde P2 e P3 in zona neutra: (-60,0++300,0 °C) le temperature di riferimento sono quelle
lette dalle sonde 2 e 3. Il differenziale di riaccensione del relé & dato dal parametro AdF. Se viene abilitato il secondo evapo-
ratore (dEd=y), ma i parametri P3P = n oppure P3F = Ao, oppure la sonda 3 & guasta, il secondo evaporatore viene attivato
ciclicamente con tempi dati dai parametri Hon = tempo on e HoF = tempo off.

Hon Tempo di ON relé DEF e/o DEF2 per sonda guasta (P2,P3): (0++99 min) Tempo di attivazione del/dei relé DEF e/o
DEF2 in caso di sonda guasta.

HoF Tempo di OFF relé DEF e/o DEF2 per sonda guasta (P2,P3): (0++99 min) Tempo di disattivazione del/dei relé DEF




e/o DEF2 in caso di sonda guasta.

SBRINAMENTO

diP Modo sbrinamento: Permette di selezionare lo sbrinamento ad aria, a resistenze elettriche o a gas caldo. Air = Arig,
EL= Resistenze; in= Gas Caldo.

diC Controllo sbrinamento termostato: n= sbrinamento normale; y= sbrinamento termostatato.
dEd Predisposizione secondo evaporatore: n= sbrinamento ad un evaporatore; y= sbrinamento a due evaporatori.
din Intervallo sbrinamento: (0+31h) Periodo di tempo tra uno sbrinamento e il successivo.

dcS Modo conteggio intervallo sbrinamento: Permette di selezionare il modo di conteggio dell’intervallo di sbrinamento in
ore di funzionamento reale del compressore o di funzionamento del dispositivo oppure ad ogni fermata del compressore.
dF= ore di funzionamento del compressore; rt= ore di funzionamento del dispositivo; SC= ad ogni fermata del compressore.

doF Offset start sbrinamento: (0-59min) Con tale parametro potra essere impostato un offset di partenza per il ciclo di
sbrinamento sia essa riferita ad intervalli fissi o a ore reali.

dto Time-out sbrinamento: (0+59min) Con dtc= n & il tempo massimo di durata dello sbrinamento entro il quale se non viene
raggiunta la temperatura di fine sbrinamento quest'ultimo fermina comunque; con dic=y ¢ la durata dello sbrinamento termostatato.

dEt Temperatura fine sbrinamento: (-60+300) dtc= n Valore di temperatura il cui raggiungimento determina la fine dello sbri-
namento. dtc=y Valore di temperatura il cui raggiungimento determina la I'apertura del relé dello sbrinamento durante il tempo
dto. La successiva chiusura si avra quando |'evaporatore raggiunge la temperatura dEtHys.

dti Tempo sgocciolamento: (0+99min) Dopo uno sbrinamento le ventole e il compressore rimangono fermi per il tempo imposta-
to a questo parametro.

don Sbrinamento all’accensione: Permette di selezionare se all’accensione lo strumento deve entrare in sbrinamento (se la tem-
peratura misurata sull’evaporatore lo consente). n= non sbrina all’accensione; y= sbrina all’accensione.

dLo Blocco display in sbrinamento: Specifica la modalita di visualizzazione durante lo sbrinamento.
Sono previste 4 possibilita : n= visualizza la temperatura letta dalla sonda cella; y= visualizza il valore di temperatura letto dalla
sonda cella all’ingresso in sbrinamento; Lb= visualizza la label “dEF”; Lg= visualizza la label “"dEG”.

dAd Ritardo MAX visualizzazione dopo lo sbrinamento: (0120 min) Stabilisce il tempo massimo tra la fine dello sbrina-
mento e la ripresa della visualizzazione della temperatura reale della cella.

VENTILATORI

FPt Modalita parametro “Fot”: Caratterizza il parametro “Fot” che rappresenta il valore di temperatura di STOP VENTOLE.
Pud essere espresso o come valore assoluto di temperatura oppure come valore relativo rispetto al SET. Ab= assoluto; rE= relativo.

Fot Temperatura blocco ventole: (60300 °C) Indica la temperatura di partenza della ventilazione dell’evaporatore. | venti-
latori rimangono fermi quando la temperatura misurata sull’evaporatore dalla sonda di sbrinamento & superiore al valore
impostato in questo parametro. Il valore del parametro pud essere negativo o positivo e in base al parametro “FPt” pud rap-
presentare o la temperatura assoluta o la temperatura relativa al Set di regolazione.

Fdt Tempo ritardo ventole: (0+-99min) Periodo di ritardo di reinserimento della ventilazione dell’evaporatore dopo la fine di uno
sbrinamento.

dFo Esclusione ventole in sbrinamento: Permette di decidere se durante uno sbrinamento le ventole dell’evaporatore devono
essere comunque ferme o se devono essere termostatate. n= ventole termostatate; y= ventole spente.

FSC Stato ventole a compressore spento: Indica quale deve essere lo stato delle ventole dell’evaporatore quando il compres-
sore & OFF. In particolare indica se le ventole devono essere spente oppure termostatate. n= Ventole spente; y= Ventole termostatate.

FSd Stato ventole a porta aperta: (oF= spente; on= accese) Questo parametro consente su comando del micro porta, |'arresto
automatico delle ventole dell’evaporatore all'apertura della porta e il loro riavvio alla chiusura se erano avviate.

ALLARMI

At Allarmi assoluti o relativi: Mediante questo parametro & possibile specificare il significato dei parametri “tAL” e “bAL" che
definiscono i valori di temperatura olire la quale viene generato un allarme di temperatura. | parametri “tAL” e “bAL” possono
essere intesi o come valore assoluto di temperatura oppure come differenziale rispetto al Set Point. Ab= assoluto; rE= relativo.

tAL Allarme di massima: (60300 °C) Valore o Delta di temperatura (vedi par. At) il cui superamento verso I'alto defermina
I'allarme di alta temperatura.

bAL Allarme di minima: (-60+300 °C) Valore o Delta di temperatura (vedi par. Att) il cui superamento verso il basso defermina

I'allarme di bassa temperatura.



n Atd Ritardo segnalazione allarme di temperatura: (0+120m) Tempo di ritardo per la segnalazione dell’allarme di tem-

peratura dal momento in cui si verifica. L'allarme rimarra inibito per il tempo impostato.

AdF Differenziale set allarme e ventole: (1+-50°C) Differenziale di intervento dell’allarme di massima, di minima e delle ventole.

Aoo Esclusione allarme dopo Power-on: (0+10h) Tempo d’esclusione dell’allarme di temperatura dopo I'accensione dello stru-
mento sia con tasto ON/OFF che dopo una mancanza di tensione. L'allarme rimarrd inibito per il tempo impostato.

Aod Esclusione allarme dopo defrost: (0+10h) Tempo esclusione dell’allarme di temperatura dopo il termine dello sbrinamento.

AoS Esclusione allarme apertura porta: (0+10h) Tempo d’esclusione dell’allarme di temperatura dopo I'apertura della porta.
L'allarme rimarrd inibito per il tempo impostato.

AOP  Stato output del relé allarme: CL: attivo= chiuso; oP: attivo= aperto.

INGRESSI DIGITALI

Pnn Numero di segnalazioni del modulo allarmi: (0+15) Numero di segnalazioni del modulo allarmi, nell’intervallo defini-
to al parametro “Pty”, che determina I'entrata in allarme e la disattivazione delle uscite compressore, ventole e sbrinamento.
Nota che se a questo parametro si imposta il valore zero si intende che la funzione & esclusa e I'allarme non viene dato.

Pty Intervallo conteggio segnalazioni del modulo allarmi: (1:-99min) Intervallo di tempo durante il quale viene effettuato
il conteggio degli segnalazioni del modulo allarmi.

EFd Ritardo funzione vuoto: (1+99min) ritardo tra la commutazione del relé compressore e la variazione dello stato dell’ingresso
digitale di vuoto.

Ldd Tasti luce/porta attivi per dispositivo OFF: Determina se il tasto luce ed il micro porta sono attivi anche ad apparecchio
spento e alimentato. n= fasti non agiscono; y= tasti agiscono.

dSo Micro porta spegne utenze: Consente, su comando del micro porta, lo spegnimento delle utenze all’apertura della porta e
il loro reinserimento alla chiusura. Si intende che eventuali temporizzazioni di protezione (es. ritardo all’accensione compressore
ecc. ) verranno comunque rispettate. n= non spegne utenze; y= spegne utenze.

dSL Abilitazione luce porta: Consente, su comando del micro porta, I'accensione della luce (se questa era spenta) all’apertura
della porta e lo spegnimento alla chiusura. Vedi anche parametro “Idd”. n= porta aperta non accende luce; y= porta aperta
accende la luce.

iP1 Polarita ingresso digitale 1: (microporta) Cl= attivo quando chiude; oP= attivo se aperto.

iP2 Polarita ingresso digitale 2: (modulo allarmi) Cl= attivo quando chiude; oP= attivo se aperto.

iP3 Polarita ingresso digitale 3: (allarme vuoto) Cl= attivo quando chiude; oP= attivo se aperto.

iP4 Polarita ingresso digitale 4: (controllo da esterno) CL= attivo quando chiude; oP= attivo se aperto.

SONDE E VISUALIZZAZIONI

PbC Selezione tipo di sonda: Pic= sonda PTC; ntc= sonda NTC.

C-F Visualizzazione Celsius/Fahrenheit: Settando correttamente questo parametro, & possibile visualizzare la temperatura letta
dalle sonde in gradi Celsius oppure in gradi Fahrenheit. Nota che modificando questo parametro da °C a °F o viceversa non ven-
gono modificati i valori di set, delta ecc. (es. con un set impostato a 10°C modificando la visualizzazione in °F il set sara di 10°F).

OF1 Calibrazione sonda termostato: (-12:12°C) Offset di temperatura positivo o negativo che viene sommato al valore letto
dalla sola sonda di termostatazione prima di essere visualizzato. Nota che il regolatore della temperatura cella ed i relativi set
point sono legati al valore visualizzato dal display. Il valore di offset sara programmabile con la stessa unita di misura del display.

P2P Presenza sonda evaporatore: (sonda 2) n= sonda non presente (sbrinamenti solo a tempo); y= sonda presente (fine sbri-
namento a temperatura).

OF2 Calibrazione sonda evaporatore: (-12+12°C) Offset di temperatura positivo o negativo che viene sommato al valore letto
dalla sola sonda evaporatore.

S2r Lettura sonda evaporatore: Visualizzazione della temperatura misurata dalla sonda di temperatura posta sull'evaporatore.
P3P Presenza terza sonda: n= sonda non presente; y= sonda presente.

P3F Funzione terza sonda: dF2= secondo evaporatore. Rileva la temperatura del secondo evaporatore; Ao= uscita analogica.
S3r Lettura terza sonda: Visualizzazione della temperatura misurata dalla terza sonda di temperatura.

OF3 Calibrazione terza sonda: (-12+12°C) Offset di temperatura positivo o negativo che viene sommato al valore letio dalla terza sonda.




ndt Visualizzazione cifre: int = intere, dec = decimali, hFn = mezza cifra.

USCITA ANALOGICA

SAo Inizio scala uscita analogica: (-60+300°C) Stabilisce il valore di inizio scala per I'uscita analogica.

HAo Ampiezza scala uscita analogica: (-99+-99°C) Stabilisce I'ampiezza della banda di regolazione per I'uscita analogica. Se
HAo é negativa il tipo di azione & inverso (applicazione evaporatore) se HAo & positiva il tipo di azione & diretto (applicazione
condensatore). Vedi anche il capitolo “Uscita analogica”.

LAo Corrente minima di uscita: (per |'uscita analogica) Determina la minima corrente che viene fornita dall’uscita analogica, il
funzionamento sara ad isteresi.

ALTRO

dEA Indirizzo device: (0+14) Indica al protocollo di telegestione quale & I'indirizzo del dispositivo.
FAA Famiglia device: (0+14) Indica al protocollo di telegestione quale & la famiglia del dispositivo.

Loc Blocco tastiera: Questo parametro consente di disabilitare il funzionamento della tastiera allo scopo di evitare manipolazioni
indesiderate delle funzioni o dei parametri del dispositivo.
Con la tastiera disabilitata & consentita la sola visualizzazione dei parametri e del Set point e non & possibile modificarli. Rimane
comunque possibile in programmazione parametri modificare lo stato di questo parametro per consentire lo sblocco tastiera.
n= Tastiera libera; y= Tastiera bloccata.

PAS Password per programmazione Parametri Pr2: Quando la password & abilitata (PAS diversa da 0), costituisce una
chiave di accesso software per I'ingresso in programmazione parametri al livello Pr2. E’ il primo parametro ad apparire e
visualizzerd il valore 0. L'operatore per poter continuare nella procedura di Programmazione parametri, dovra digitare un
numero uguale a quello memorizzato nello strumento.

tiP Codice release dispositivo: Parametro a sola lettura che indica il codice della versione del dispositivo.

rEL Indice tabella di configurazione: Parametro a sola lettura impostato in fabbrica in fase di programmazione dello strumen-

to indica il codice identificativo della tabella parametri.

5. INGRESSI DIGITALI
INGRESSO DIGITALE 1: MICROPORTA

L'ingresso microporta (Morsetti 26-27) permette di controllare lo stato del dispositivo a porta aperta. Il parametro “FSd” (Stato ventole a
porta aperta) determina lo stato delle ventole e il parametro “dSo” (Micro porta spegne utenze) lo stato di tutte le utenze.

Con dSL e Ldd si pud stabilire se all’apertura della porta corrisponde |'accensione del relé Luce e se questa funzione & abilitata anche
quando il dispositivo & in OFF ma & alimentato.

INGRESSO DIGITALE 2: MODULO ALLARMI

L'ingresso digitale con morsetti 24-25 & dedicato alla gestione degli allarmi segnalati dal modulo allarmi.

Quando ¢ attivo sospende la regolazione in corso disabilitando le uscite, compreso il relé di ON/OFF.

Il relé di allarme viene eccitato ogni volta che I'ingresso viene attivato.

Nel caso I'ingresso raggiunga il numero massimo di attivazioni (par. Pnn) nell'intervallo stabilito (par. Pty), la scheda va in blocco:

1 La regolazione viene disabilitata. (compressore e ventole spenti).
2 Il relé di allarme viene attivato.
3 Il rele di ON/OFF viene disattivato.

La scheda rimane nello stato descritto finché non sia spenta da tasto ON/OFF e successivamente riaccesa.

INGRESSO DIGITALE 3: CONTROLLO VUOTO

Attraverso |'ingresso digitale (morsetti 38-39) e il parametro EFd & stata implementata la “funzione vuoto”.

Funzionamento:

Quando il relé compressore passa dallo stato ON allo stato OFF, entro il tempo impostato al parametro EFd I'ingresso digitale deve essere chiuso.
Se il relé compressore passa dallo stato OFF allo stato ON entro il fempo impostato nel parametro EFd Iingresso digitale deve essere aperto.

e Se non si verificano le suddette condizioni, il relé di allarme deve commutare allo stato ON, mentre tutti gli altri relé compreso il relé
ON-OFF e |'uscita analogica, devono commutare in OFF.

Sul display & visualizzata la label EAL.

Il reset dell’allarme & manuale e avviene spegnendo e riaccendendo la scheda.

INGRESSO DIGITALE 4: COMANDO REMOTO

Nel caso si abbia un pannello remoto per il controllo di piu unitd, la funzione termostato & realizzata normalmente da uno strumento ester-
no, collegato all'ingresso digitale (morsefti 36-37). In questo caso (parametro Lrr=di) sul display apparira la label “rEr”. Nel caso di nor-
male termostatazione da sonda ambiente (P1) (parametro Lrr=Prb) sul display apparira la temperatura letta dalla sonda ambiente.



6. LINEA SERIALE RS485

Il modello MIR70, pud essere integrato anche successivamente nel sistema di monitoraggio e supervisione XJ500 grazie alle uscite per
il modulo seriale esterno XJRS485 che fornisce un’uscita standard RS485.

AW sconaLaziont

Messaggio Descrizione Uscite

“rEr” Comando remoto Uscite secondo le segnalazioni del termostato esterno
“PAL” Allarme ingresso digitale Uscita allarme ON; Altre uscite OFF

“p1” Sonda cella guasta Uscita allarme ON; Uscita compressore

secondo parametro”CSP”

“p2“ Sonda evaporatore guasta Uscita allarme ON; Altre uscite non
modificate; Lo sbrinamento termina a tempo

“LA" Allarme di bassa temperatura Uscita allarme ON; Altre uscite non modificate
“HA" Allarme di alta temperatura Uscita allarme ON; Altre uscite non modificate
“EAL” Errore funzione vuoto Uscita allarme ON; Altre uscite OFF

“nol” Mancanza di trasmissione dati tra centralina e tastiera

Tutte le segnalazioni diverse da quelle specificate nel presente manuale indicano un guasto grave alla centralina elettronica.

8. MODALITA’ DI RIENTRO DEGLI ALLARMI

Gli allarmi sonda “P1” e “P2” scattano dopo circa 30 secondi dal guasto alla rispettiva sonda; rientrano automaticamente 30
secondi dopo che la sonda riprende a funzionare regolarmente. Prima di sostituire la sonda si consiglia di verificarne le connessioni.
Gli allarmi di temperatura di alta e di bassa, rientrano automaticamente non appena la temperatura del termostato rientra nella nor-
malita e alla partenza di uno sbrinamento.

l'allarme esterno “PAL” rientra non appena l'ingresso digitale esterno si disaftiva.
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10. TABELLA PARAMETRI n

Label |Descrizione Campo di Unita| Livello Unita con tubo capillare Unita con valvola termostatica
regolazione

HA MN  BK | HA MN BK PQ CX
REGOLAZIONE
Set [Set point bSE + tSE °C/°F — +10 0 22 +10 0 -22 22 -35
HyS |Differenziale SET (principale) -12,0 + +12,0 | °C/°F Pr1 2 2 2 2 2 2 2 2
bSE [Set minimo -60,0 + tSE °C/°F Prl +5 -5 25 +5 -5 -25 25 -45
tSE  |Set massimo bSE + +300,0 | °C/°F Prl +15 +5 -18 +15 +5 -18 +5 25
Lrr  [Regolazione per sonda o da remoto (D.1.) Prb/di Pr2 Prb Prb Prb Prb Prb Prb Prb Prb
dbE |Abilitazione regolazione per Zona Neutra n(0) = y(1) Pr2 n n n n n n n n
otd |Delay uscite da power-on (minimo) 0+ 99 min Pr1 0 0 0 0 0 0 0 0
Sbd |Stand-by function delay (O=function disabled) 0 + 999 min Prl 180 180 180 180 180 180 180 180
PPO |Ritardo attuazioni da off/on manuale n/y Pr2 n n n n n n n n
cPt |[Tipo protezione compressore nP/don/do /dbi Pr2 doF doF doF doF doF doF doF doF
¢Pr |Tempo delay protezione compressore 0+15 min Pr2 3 3 3 3 3 3 3 3
con [Tempo di On del compressore per sonda guasta 0+99 min Pr2 30 30 30 30 30 30 30 30
coF |Tempo di OFF del compressore per sonda guasta 0+ 99 min Pr2 10 10 10 10 10 10 10 10
SHt [Set point termostatazione sonde P2 e P3 in zona neutra 60,0 + +300,0 | °C/°F Pr2 45 45 45 45 45 45 45 45
Hon (Tempo di on relé DEF e/o DEF2 per sonda guasta (P2,P3) 0+ 99 min Pr2 5 5 5 5 5 5 5 5
HoF [Tempo di off relé DEF e/o DEF2 per sonda guasta (P2,P3) 0+ 99 min Pr2 5 5 5 5 5 5 5 5
SBRINAMENTO
dtP  [Modo sbrinamento EL/in/Air Pr1 Air EL EL Air EL EL EL EL
ditC [Controllo defrost termostatato n/y Pr1 n y y n y y y y
dEd |Predisposizione secondo evaporatore n/y Pr2 n n n n n n n n
din_|intervallo sbrinamento 0+ 31 h Prl 4 4 4
dcS  |Modo conteggio intervallo sbrinamento dF/rt/SC Pr2 dF dF dF dF dF dF dF dF
doF |Offset start sbrinamento 0=+ 59 min Pr2 0 0 0 0 0 0 0 0
dto [Time_out sbrinamento 1+99 min Prl 30 30 30 30 30 30 30 30
dEt [Temperatura fine sbrinamento -60,0 =+ +300,0 | °C/°F Pr1 300 8 8 300 8 8 8 8
dti_ |Tempo sgocciolamento 0+ 99 min Pr1 0 2 2 0 2 2 2 4
don |Sbrinamento all'accensione n/y Pr2 n n n n n n n n
dLo |Blocco display in sbrinamento n/y/lb/lg Pr2 n n n n n n n n
dAd [Tempo massimo blocco display dopo sbrinamento 0+ 120 min Pr2 0 0 0 0 0 0 0
VENTOLE
FPt [Modalita Parametro Fot (assol /differ) Ab / rE Pr2 Ab Ab Ab Ab Ab Ab Ab Ab
Fot [Temperatura blocco ventole -60,0 + +300,0 | °C/°F Pr1 40 40 40 40 40 40 40 40
Fdt [Tempo ritardo ventole dopo sbrinamento 0+ 99 min Pr1 0 3 3 0 3 3 3 5
dFo |Esclusione ventole in sbrinamento n/y Prl n y y n y y y y
FSC |Stato ventole a compres. off (off o termostatate) of / on Pri oF of of oF of oF of on
FSd |Stato ventole a porta aperta of / on Prl of of of of of of of of
ALLARMI
At |Modalita parametri tAL e bAL : assoluti o relativi Ab / rE Pr2 rE rE rE rE rE rE rE rE
tAL |Allarme di massima -60,0 + +300,0 | °C/°F Pr2 +10 +10 +10 +10 +10 +10 +10 +10
bAL |Allarme di minima 60,0 + +300,0 [ °C/°F Pr2 -5 -5 -5 -5 -5 -5 -5 -5
Atd |Ritardo segnalazione allarme temperatura 0+120 min Prl 0 0 0 0 0 0 0 0
AdF |Differenziale set allarme e ventole 1+50 °C/°F Pr2 2 2 2 2 2 2 2 2
Aoo |[Esclusione allarme dopo Power-on 0+10 h Pr1 6 6 6 6 6 6 6 6
Aod |Esclusione allarme dopo defrost 0=+10 h Prl 1 1 1 1 1 1 1 1
AoS |Esclusione allarme apertura porta 0+ 10 h Pr1 1 1 1 1 1 1 1 1
AOP [Polarita uscita allarme oP / CL Pr2 CL CL CL CL CL CL CL CL
INGRESSI| DIGITALI
Pnn_|Numero errori ammesso per Modulo allarmi/pressostato 0=+15 num Pr2 10 10 10 10 10 10 10 10
Pty [Intervallo conteggio errori Modulo allarmi/pressostato 1+99 min Pr2 60 60 60 60 60 60 60 60
EFd |Empty function delay (da D.I.) 0+99 min Prl 0 0 0 10 10 10 10 10
Ldd (Tasti luce/porta attivi per device OFF n/y Pr2 y y y
dSo |Micro porta spegne utenze n/y Pr2 y y y y y y y y
dSL [Abilitazione luce da micro porta n/y Pr2 y y y y y y y y
iP1_ |Polarita ingresso digitale 1 oP/CL Pr2 oP oP oP oP oP oP oP oP
iP2 [Polaritd ingresso digitale 2 oP / CL Pr2 CL CL CL CL CL CL CL CL
iP3  |Polarita ingresso digitale 3 oP / CL Pr2 CL CL ClL CL CL CL CL CL
iP4 |[Polarita ingresso digitale 4 oP / CL Pr2 CL CL CL CL CL CL CL CL
SONDE E VISUALIZZAZIONI
PbC (Tipo ingresso sonda : ptc o ntc PtC / ntC Pr2 ntC ntC ntC ntC ntC ntC ntC ntC
C-F |Visualizzazione celsius/fahrenheit °C/°F Pr2 °C °C °C °C °C °C °C °C
OF1 |Calibrazione sonda 1 -12,0 = +12,0 | °C/°F Pr2 0 0 0 0 0 0 0 0
P2P |Presenza sonda 2 n/y Prl n y y n y y y y
OF2 |Calibrazione sonda 2 -12,0 + +12,0 | °C/°F Pr2 0 0 0 0 0 0 0 0
S2r |Read-out sonda 2 probe evap. Pr2 / / / / / / / /
P3P |Presenza sonda 3 n/y Pr2 n n n n n n n n
P3F |Selezione funzione per sonda 3 dF2 / Ao Pr2 dF2 dF2 dF2 dF2 dF2 dF2 dF2 dF2
S3r [Read-out per sonda 3 probe aux. Pr2 / / / / / / / /
OF3 |Calibrazione sonda 3 -12,0 + +12,0 | °C/°F Pr2 0 0 0 0 0 0 0 0
ndt |Visualizzazione cifre: intere, decimali, mezza cifra int(0) - dEc(1) - hFn(2) Pr2 int int int int int int int int
USCITA ANALOGICA
SAo [Set probe Analogue Output -60,0 + +300,0 | °C/°F Pr2 30 30 30 30 30 30 30 30
HAo |Banda proporzionale Analogue Output 99 + 99 °C/°F Pr2 15 15 15 15 15 15 15 15
LAO (Uscita minima Analogue Output 4+15 mA Pr2 4 4 4 4 4 4 4 4
ALTRO
dEA (Telegestione indirizzo device 0+ 14 num Pr2 0 0 0 0 0 0 0 0
FAA [Telegestione famiglia device 0+ 14 num Pr2 0 0 0 0 0 0 0 0
Loc [Blocco Tastiera n/y Pr2 n n n n n n n n
PAS |PASSWORD 0+ 999 num Pr2 321 321 321 321 321 321 321 321
tiP  [Read_out release firmware 1+ 999 Pr2 / / / / / / / /
rEL |Indice tabella di configurazione 3 dig 1+ 999 Pr2 / / / / / / / /




Modulo allarmi

DISPLAY MODULO ALLARMI

TASTIERA CENTRALINA MIR70

Il modulo allarmi ¢ un dispositivo che consente di gestire fino a 5 segnalazioni d’allarme, espandibili a 10 applicando un modulo slave.
Grazie all'uscita seriale RS485 il modulo allarmi, con I'eventuale slave, pud essere integrato nel sistema di monitoraggio XJ500.
Le segnalazioni degli allarmi e il relativo stato dell’uscita sono descritti nella tabella seguente.

MESSAGGIO VISUALIZZATO DESCRIZIONE USCITA ALLARME
noA Nessun allarme attivo DISATTIVATA
Al (A21 - A41 -...) Allarme protezione termica compressore ATTIVATA
A2 (A22 - A42 -...) Allarme pressostato di massima ATTIVATA
A3 (A23 - A43 -...) Allarme termistore compressore ATTIVATA
A4 (A24 - A44 - ..) Blocco ventole condensatore DISATTIVATA
A5 (A25 - A45 -...) Blocco ventole evaporatore DISATTIVATA
A6 (A26 - A46 - ...) Guasto DTC/CIC ATTIVATA
A7 (A27 - A47 -...) Apertura porta condensatore ATTIVATA
A10 (A30 - A50 -...) Allarme pressostato di minima ATTIVATA
A11 (A31 - A51 -...) Conteggio monitor di tensione ATTIVATA
A12 (A32 - A52-...) Allarme pressostato olio ATTIVATA
A13 (A33 - A53 -..)) Allarme modulo di protezione compressore ATTIVATA

m Tuite le segnalazioni diverse da quelle specificate nel presente manuale indicano un guasto grave allo strumento.



1. FRONT PANEL COMMANDS

@ SET : By pressing and releasing the set key, the SET is displayed, which can be immediately changed by the @ and g keys.
In order to exit wait the time-out or press the set key again.

@ upP . In the programming mode it browses the parameter codes or increases the value of the variable displayed.
Keep pressed for a faster increase.
Manual defrost: By holding it pressed for 5 seconds, a defrost cycle starts.

g DOWN : In programming mode it browses the parameter codes or decreases the value of the variable displayed. Keep pressed
for a faster decrease.

PRG : By instrument ON pressing the PRG key for some seconds (hidden key, placed between the display and the lightened

a0 leds) the User parameter programming is entered. During the programming, by pressing again the key for some
joc:, g;;?g d  seconds, the menu of the hidden parameters (Pr2) is entered, which is protected by a password. The programming exit
) occurs due fo time-out or by pressing PRG again when a parameter is displayed. As concerns the programming of the

D @ o hidden parameters, in order to change the parameter accessibility, press the PRG key for some seconds. If a parame-

ter is present only in the Pr2 menu, its code blinks.

% ON/OFF : Sbd parameter=0: Connect and disconnect the device.
Sbd>0 parameter: By instrument OFF, pressing the ON/OFF key the unit enters the preheating mode (STAN-BY). During
this mode, pressing the ON-OFF key for 3 seconds, the unit starts and the regulation begins.
By instrument ON, pressing the ON-OFF key and the unit will stall.

: Pressing the LIGHT key, the light is switched on or off.

KEY COMBINATIONS

@ + g Press both keys at the same time to see the probes and digital output values:
Display sequence: Pb1: Value of the probe 1=Pb2: Value of the probe 2=Pb3: Value of the probe 3=—Estate of digital input 1 (open or closed), etc.

FUNCTIONS OF LEDS

On the keyboard there is a series of lightening leds, which monitor the loads controlled by the instrument. Each LED function is described
in the following table:

LED MODE FUNCTION
dif;ilb @) ON The alarm is activated
gl[jllj @) BLINKING The alarm is activated but it has been silenced
® O ON The fans run
& O BLINKING During fan delay
*ﬁ* @) ON The compressor works
@) BLINKING The counting of the compressor protection time is in progress
g P p preg

Y ON Heating mode on
X0} g
Y BLINKING Defrosting or drain process on
X0} g p
%’ ON Enabled when the instrument is ON
%‘ BLINKING When the instrument is in preheating mode

[©) .
@ ON LIGHT selection

[0} N
ﬁ ON The Set point is displayed
g. BLINKING During parameters programming

2, LOAD CONTROL
COMPRESSOR

The compressor can be controlled in 2 ways: through probe (parameter Lrr=Prb) or through digital input (parameter Lrr=di).

CONTROL THROUGH PROBE (Lrr=Prb)

The control depends on the temperature measured by the thermostat probe with positive differential compared to the set point: if the tem-



perature rises and reaches the Set Point plus the differential value HyS, the compressor cuts in and then it cuts out when the temperature
reaches again the sef point value.

In case of thermostat probe failure, the compressor switchings ON and OFF happen during chosen time intervals and they are controlled
by the "Con" and "CoF" parameters.

CONTROL THROUGH OUTER THERMOSTAT (Lrr=di)
If there is one sole remote control panel for more than one unit, the thermostat function is realized by an outer instrument, connected to the
digital input (terminals no. 36-37). In this case, on the display it will appear the label “rEr”.

NEUTRAL ZONE FUNCTION

The electronic control panel can work in neutral zone mode as well. This funcion is activated by parameter ([dbE=y neutral zone function
activated; dbE=n Standard functioning).

The heating function is activated by T = Setpoint — Hys (the referring temperature is the one shown by the ambient thermostat probe). During
this phase, the defrosting relays and the evaporator fans relay are activated. The evaporator fans relay remains always activated unless
the door is opened (see parameter dSo).

The heating phase ends when the Setpoint is joint.

The neutral zone is inhibited:

o if the defrosting process is on;

¢ if the heating regulation has been selected (Hys parameter is negative);

e if a block alarm is on;

o if the defrosting type shown is not an heating type;

if the regulation is effected by external thermostat through the digital input (parameter Lrr=di);

if the room thermostat probe is in error.

DEFROSTING RELAY

* During the heating phase, the defrostring relay/s is/are regulated by the thermostat through the Sht parameter (set point for the
regulation by thermostat probes P2 and P3 in neutral zone). The re-ignition differential is provided by AdF parameter.

e |f the second evaporator is activated (dEd=y), but the parameters P3P=n or P3F=Ao, or probe no. 3 is damaged, the second evaporator
is activated cyclically by the times provided by parameters Hon= ON and HoF= OFF.

e If a probe is damaged, its relay is activated in time according to parameters Hon and HoF.

e Each time the neutral zone is activated, the calculation of the missing time for the desfrosting process is re-inizialized.

DEFROST

The defrost process can be executed through 1 or 2 evaporators, and in the latter case the third probe input has to be activated (P3P=Y) and
has to act as Evaporator Probe Il (P3F = dF2). A defrost can be executed at the device start if "don" (Defrost at power-on) parameter foresees it.

u The defrost interval is established by the "din" parameter. The intervals fixed by the dCS parameter can be calculated in 2 ways:
dCS=dF according to the compressor working hours; dCS=rt according to the unit working hours.

= Temperature condition control before executing a defrost (parameter dEt):
If at the end of the interval the temperature read by the evaporator probe is higher than the value of the dEt parameter (defrost termination
temperature), the defrost will not be executed and another counting will start. At its end the conditions for the defrost beginning are tested.

= Display lockout during defrost (dLo):
At the defrost beginning, the cold room temperature displayed can be locked for all defrost time by setting correctly the parameter.

= Manual defrost cycle:
By pressing UP key for some seconds, the manual defrost starts. In case of optimal conditions, the defrost is executed.

DEFROST TYPES

The defrost can be effected through electric heaters or by hot gas.

Defrost by electric heaters: (parameter "diP" = EL).

The defrost by electric heaters can be executed in the standard way (dic=n) or a time-controlled defrost with temperature control (dtc=y).

= Standard defrost (dic=n)
The compressor does not work during defrost and the defrost relay/s, to which the defrost heaters are connected, is/are excited.
The dfo time: longest defrost time, it is used as a safety device.

= Time-controlled defrost with temperature control (dic=y)
The compressor is off during defrost process.
Pb2 and Pb3 probes are no more used to end the defrost, but they control the temperatures of their respective evaporators as if they
were 2 on/off switches with output on the two respective relays.
When the temperature value fixed at the dEt parameter (parameter of the controlled temperature) is reached, the defrost relay is disconnected.
The restart hysteresis is determined by the HyS parameter. The defrost length is fixed by the "dto" parameter.
At the defrost end the heaters are off. During the drain time, programmed at the "dti" parameter, the compressor does not work as well.

= Defrost by hot gas (parameter "dtP"= in)
Also in this case the defrost can be executed by 1 or 2 evaporators.
The compressor cuts in and operates during all defrost time. The defrost relays, to which the cycle inversion valves are connected, are excited.
In case of defrost by 2 evaporators, the relay, related to the first probe that reaches the temperature diE, is disconnected.



The cycle end occurs when both probes have reached the defrost termination temperature (dEt).
If the value set at the parameter dEt has not been reached within the time programmed at the "dto" (time-out defrost) parameter, the

cycle ends due to time-out.

At the defrost end the drain time, programmed at the "dti" parameter, starts. During it the compressor relay is disconnected.
At the drain time end, the normal temperature control restarts.

. NOTES:

a It is not possible to end the defrost manually unless by pressing the %‘ key.

1] During the defrost process, the temperature alarm is off.

a If during the defrost or the drain time, the pressure switch input is activated, the compressor stops and at the resetting the control
restarts normally.

g When the pressure switch alarm is activated, any defrost in progress ends.

a In case of cold room probe failure or of tripping of the door microswitch input, any defrost or drain time in progress are not suspended.

1] In case of failure of the probes 2 or 3 during defrost, the defrost is interrupted due to time-out (dto).

a It is possible to delay the defrost start through the doF parameter (Defrost offset start). This delay starts at defrost interval end or

at switching on when don=y.

FANS OPERATION

If the parameter dSo=y (Door microswitch switches off unit) or the parameter Fsd=oF (Fan state by open door), the fans are anyway off
when the door microswitch is open.

= Functioning with temperature control

Compressor ON
e Evaporator Probe Error..........c.ocvevieiiiniiiieiieeieicee e ON

© NOrMally .o Controlled by temperature probe

Compressor OFF

e Evaporator Probe Error..........c.ocveiieriiniiieiieeieiieeane OFF
® FSC= Fans off by compressor OFF............cccccoueviiniincnne. OFF
e FSC= Fans controlled by temperature probe ...................... Controlled by temperature probe

The temperature is executed on the values set at the "Fot" (Fan stop temperature) and "AdF" (Alarm and fan set differential) parameters.
Through the "FPt" parameter, it is determined if the fan stop temperature programmed at the "Fot" parameter is absolute (temperature real
value) or relative (value to be added to the SET).

During the defrost, the fans can be on or off and they depend on the "dFo" parameter.

If the "dti" parameter (drain time) is different from zero, the fans are off during the time set by this parameter.

If the value set at the parameter "Fdi" (fan delay time) is higher than parameter "dti" (drain time), the fans remain off after the drain time end.

ANALOG OUTPUT FOR THE EVAPORATOR FAN SPEED CONTROL

The instrument is provided with a 4+20mA output that can be used as input of an external module to change the fan speed.

The output is activated if the third probe is present (P3P=y) and it performs the function of analog output (P3F =Ao).

For the analog output control, the following parameters are available:

"SAo" = Scale beginning of the analog output

"HAo" = Scale amplitude of the analog output. If Apb >0, the control is direct (control of the condenser fan speed); if Apb <O, the control
is inverse (control of the evaporator fan speed).

"Llao" = minimum current output.

STANDBY FUNCTION (PREHEATING)

Through the Sbd parameter it is possible to delay the instrument starting by the %.key.

Functioning: When the instrument is switched on through the On-Off key, the on/off relay is excited. The control is suspended during
the Sdb time. The Led of the On/Off key blinks. The unit is during the preheating phase.
By pressing the %‘ key for 3s, the unit starts immediately and the led key lights up (its light is fixed).

3. PROGRAMMING OF THE PARAMETERS

To enter the Menu of the functioning parameters, it is necessary, at feeding instrument, to press the PRG key for some seconds. During the
programming phase, the SET led blinks.
To exit, press the PRG key or wait for 30 seconds without pressing any key.

. N.B.: When the programming phase is exit, the instrument is not reset. Switch off and on the instrument to store all changes.
CHANGE OF THE PARAMETER VALUES
To change the parameter values operate as follows:

1 When the programming is entered, the parameter label is displayed.
2 Through the keys ﬁ and g it is possible to enfer the other parameters.




3 By pressing and releasing the g key, it is displayed alternatively the parameter value or its label.

ACCESS PROCEDURE TO "Pr2"

To enter the parameters of the Pr2 level it necessary to write a password.

Enter the programming by pressing the PRG key for some seconds;

When rEL label is displayed, press again the PRG key for some seconds;

The "Pr2" label appears followed by “PAS”;

Press g and use the keys @ and g in order to write the correct number;

Confirm this number by pushing g key;

If the password is correct, the "Pr2" is entered by pressing @ key, otherwise the password input process restarts from the
beginning.

cCUuhWN=—

S IFno key is pressed within 15 seconds, the instrument displays the ambient probe temperature. &

. N.B.: Each parameter in "Pr2" can be removed or put into the user level by pressing the PRG key for some seconds when
you are in "Pr2". If a parameter is present only in "Pr2", its label blinks.

PASSWORD: The password to enter the parameters present in Pr2 is defined by the parameter PAS.

Anyway, it exists a safety password: 981.

4. LIST OF THE PARAMETERS
REGULATION

HyS Control differential ON/OFF: (-12,0++12,0) Intervention differential for set point, always positive. The compressor cuts in
when the temperature reaches the Set Point + HyS value. It cuts OUT when the temperature reaches again the set point value.

bSE Minimum set point: (-60,0+TsE) Sets the minimum acceptable value for the cold room temperature set point.
tSE Maximum set point: (bSE+=300,0) Sets the maximum acceptable value for the cold room temperature set point.
Lrr Control by probe or digital input: (D.I.) Prb= Control by probe; di= Control by digital input.

dbE Neutral zone activated: n = standard functioning; y = neutral zone function activated.

otd Output Delay at power-on: (0+99 min) Shortest instrument start delay time in case of restart after a power failure.
As concerns the Light Relay, this delay is never programmed.

Shd Standby function: (0-999 min) Control activation delay after ON/off key pressing.

PPO  Manual Activation delay by off/on key: n= at the end of Sbd the control starts; y= at the end of Shd the otd delay is charged.

cPt Compressor protection type: It indicates which kind type of protection is activated on compressor relay implementations. In
any case, it is present a minimum 4 second relay on compressor relay switching.
np= no protection; don= delay at starting; doF= delay after switching off; dbi= delay between startings.

cPr Compressor protection delay: (015 min) Delay time or interval concerning the selection effected at the "cPt" parameter.
Even if a value equal to zero is programmed, a 4 second protection interval between the trippings remains always enabled. If
the "cPt" parameter is equal to "nP", this parameter is ignored.

con Compressor running time during Duty_cycle: (0-99 min). This parameter is used in case of control probe failure and the
compressor control mode is foreseen in Duty Cycle. It indicates the time interval during which the compressor is on.

coF Compressor OFF time during Duty_cycle: (0-99 min). This parameter is used in case of control probe failure.

The compressor control mode is foreseen in Duty Cycle. It is the time interval during which the compressor is off.

SHt Set point controlled by themostat probes P2 and P3 in neutral zone: (60,0 + +300,0 °C) the temperatures of
reference are the ones read by probes no. 2 and no. 3. The relay reset differential is provided by Adf parameter. If the second
evaporator is activated (dEd=y), but the P3P = n parameters or P3F = Ao or probe no. 3 are damaged, the second evaporator
is cyclically excited with the times given by Hon = on time and Hof = off time parameters.

Hon DEF and/or DEF2 ON time because of damaged probe (P2, P3): (0 + +99 min) Time during which DEF and or DEF2
relays are activate in case of damaged probe.

HoF DEF and/or DEF2 OFF time because of damaged probe (P2, P3): (0 + +99 min) Time during which DEF and or DEF2
relays are disconnected in case of damaged probe.




DEFROST

diP Defrost type: It is possible to select the defrost by air, by heaters or by hot gas. Air = Air , EL = electric heaters; in = hot gas.

diC Defrost with temperature control: n= normal defrost; y= defrost with temperature control.

dEd Predisposition for second evaporator: n= defrost through no. 1 evaporator; y= defrost through no. 2 evaporators.
din Defrost Interval: (0+-31h) Time interval between a defrost and the following one.

dcS Defrost interval counting mode: It allows to select how the defrost interval has to be counted, i.e.: according to the real

compressor running hours, according to the device functioning hours, or at each compressor stop.
dF= compressor running hours; rt= device functioning hours; sc= at each compressor stop.

doF Defrost start offset: (0-59 min) Through this parameter it is possible to program a defrost start offset, both in case of start at
fixed intervals and in case of start at real hours.

dto Defrost time-out: (0+59 min) By dic=n: it is the longest defrost time. If during this time the defrost termination temperature is
not reached, the defrost ends anyway. By dtc=y: It is the duration of the defrost controlled by temperature probe.

dEt Defrost termination temperature: (-60+300) dtc=n Temperature value that when is reached, it determines the defrost end.
dtc=y When this temperature value is reached, the defrost relay is disconnected during the dto time. The relay is enabled again,
as soon as the evaporator reaches the dEt-Hys temperature.

dti Drain time: (099 min) After a defrost process, the fans and the compressor do not work during the time set at this parameter.

don Defrost at power-on: It allows to choose if the instrument has to execute the defrost at starting (if the temperature read on the
evaporator allows it). n= defrost is not executed at starting; y= defrost is executed at starting.

dLo Display lockout during defrost: It indicates the display mode during defrost. Four possibilities are foreseen: n= it displays
the temperature value read by the cold room probe; y= it displays the temperature value read by the cold room probe at the
beginning of the defrost; Lb= it displays the "dEF" label; Lg= it displays the "dEG" label.

dAd MAX display delay after defrost: (0120 min) It sets the maximum time between the end of the defrost and the restarting
of the real room temperature display.

FANS

FPt "Fot" parameter mode: It concerns the "Fot" parameter that indicates the FAN STOP temperature value. It can be expressed
as absolute temperature value or as relative value depending on SET. Ab= absolute; rE= relative.

Fot Fan Stop Temperature: (-60+300°C) It indicates the starting femperature of the evaporator fans. The fans do not work, when
the temperature read by the evaporator defrost probe is higher than the value programmed at this parameter. The parameter
value can be negative or positive; moreover according to the "FPt" parameter it can indicate either the absolute temperature or
the relative temperature depending on the set point.

Fdt Fan delay time: (0-99 min) it is the delay time of the evaporator fan restart after a defrost end.

dFo Fan stop during defrost: It allows to choose if during the defrost the evaporator fans have to stop anyway or have to work
under the control of a tfemperature probe. n= fans controlled by temperature probe; y= fans off.

FSC Fan state by compressor off: It indicates the fan state when the compressor is OFF. In particular, it indicates if the fans have
not to function or if they have to work under the control of a temperature probe. n= fans off; y= fans controlled by temperature probe.

FSd Fan state by open door: (of= off; on= running) This parameter allows, under the control of a door microswitch, the
automatic stop of the evaporator fans at the door opening and their restarting at door closing.

ALARMS

At Absolute or relative alarms: Through this parameter it is possible to clear the meaning of the tAL and bAL parameters that
establish the temperature values beyond which an alarm temperature is generated. The tAL and bAL parameters can be meant
as absolute tfemperature value or as differential value depending on Set Point. Ab= absolute; rE= relative.

tAL Maximum temperature alarm: (60+-300°C) It is a value or temperature differential (see At parameter); when a temperature
value read goes beyond it the maximum temperature alarm is enabled.

bAL Minimum temperature alarm: (-60+300°C) It is a value or temperature differential (see Att parameter); when a temperature
value read is lower than this, the minimum temperature alarm is enabled.

Atd Temperature alarm signal delay: (0+-120m) Delay time between the detection of an temperature alarm condition and the
alarm signalling. The alarm remains inhibited for the time programmed.

AdF Alarm and fan Set differential: (1+50°C) Tripping differential of the maximum temperature, minimum temperature and fan alarm.



Aoo Alarm override after Power-on: (0+10h) Temperature alarm override duration after the instrument switching on, both
executed manually through the ON/OFF key or due to a power failure. The alarm remains inhibited for the time programmed.

Aod Alarm override after defrost: (0+10h) Temperature alarm override time after the defrost end. The alarm remains inhibited
for the time programmed.

AoS Door opening alarm override: (0+10h) Temperature alarm override duration after door opening. The alarm remains
deactivated during the time programmed.

AOP  Alarm relay output staate: CL: activated = closed ; oP: activated = open.

DIGITAL INPUTS

Pnn Number of signals of the alarm module: (0+15) In the inferval time set at the "Pty" parameter, number of signals of the
alarm module that causes the alarm signalling and the disconnection of the compressor fan and defrost outputs. If the value set
at this parameter is equal to zero, the function is disconnected and no pressure switch alarm is given.

Pty Counting interval of the alarm module signals: (1+99 min) Time interval during which the counting of the alarm
module signals is effected.

EFd Vacuum function delay: (1+99min) Delay time between the compressor relay switching and the state change of the vacuum
digital input.

Ldd Light/door keys ON by device OFF: It determines if the light key and the door microswitch are on, even if the instrument
is off but supplied. n= the keys do not work; y= the keys work.

dSo Door microswitch switches off unit: Under the control of the door microswitch, it allows the unit switching off at the door
opening. It switches on again after the door closing. Any protection delay is respected anyway (e.g. delay at compressor
starting). n= it does not switch off the unit; y= it switches off the unit.

dsSL Door light switching on: Under the control of the door microswitch, this parameter allows the light switching on (if it was
switched off) at door opening and its switching off at door closing. See also the "Idd" parameter.
n= by open door the light does not switch on; y= by open door the light switches on.

iP1 Polarity of the digital input 1: (door microswitch) Cl= the digital input is activated when the contact is closed; oP= the

digital input is activated if the contact is open.

iP2 Polarity of the digital input 2: (alarm module) CL= the digital input is activated when the contact is closed; oP= the digital

input is activated if the contact is open.

iP3 Polarity of the digital input 3: (vacuum alarm) CL= the digital input is activated when the contact is closed; oP= the digital

input is activated if the contact is open.

iP4 Polarity of the digital input 4: (external control) ClL= the digital input is activated when the contact is closed; oP= the digital

input is activated if the contact is open.

PROBES AND DISPLAYS

PbC Selection of probe type: Pic= PTC probe; ntc= NTC probe.

C-F Celsius/Fahrenheit display: Through this parameter, it is possible to choose if the temperature value read by the probes has
to be expressed in Celsius or Fahrenheit grades. In case this parameter is changed from °C to °F or vice versa, the set values,
the differential etc. are not modified (e.g. if the programmed set is 10°C, by changing the display from °C to °F, the set will be 10°F).

OF1 Thermostat probe calibration: (-12+12°C) Positive or negative temperature offset that is added to the value read by the
temperature control probe before it is displayed. The cold room temperature controller and the corresponding set points are linked
to the value displayed. The offset value is programmable with the same unit of measurement of the display.

P2pP Evaporator probe presence: (Probe 2) n= probe not present (only time-controlled defrosts); y= probe present (defrost end
due to temperature).

OF2 Evaporator probe calibration: (-12+12°C) Positive or negative temperature offset that is added to the value read by the
evaporator probe.

S2r Evaporator probe read: Display of the temperature read by the evaporator temperature probe.

P3P Presence of the third probe: n= probe not present; y= probe present.
P3F Function of the third probe: dF2= second evaporator. It reads the temperature of the second evaporator; Ao= it acts as digital output.

S3r Read of the third probe: Display of the temperature read by the third temperature probe.

OF3  Cdlibration of the third probe: (-12+12°C) Positive or negative temperature offset that is added to the value read by the third probe.



ndt Figures display: int = entire, dec = decimal, hFn = half figure.

ANALOGIC OUTPUT

SAo Scale beginning of the analog output: (-60+-300°C) It fixes the beginning value of the analog output.

HAo  Scale amplitude of the analog output: (-99:99°C) It establishes the regulation band amplitude of the analog output.
If HAo is negative, the type of action is inverse (control of the evaporator), if HAo is positive the tipe of action is direct (control
of the condenser fan speed). See also the "Analog input" chapter.

LAo Minimum current output: (for the analog output) It determines the minimum current that is carried by the analog output.
It has a differential functioning.

OTHER PARAMETERS
dEA Device address: (0+14) It indicates to the remote control protocol the device address.
FAA Device family: (0= 14) It indicates fo the remote control protocol the family device.

Loc Keyboard lockout: By this parameter it is possible to disconnect the keyboard functioning in order to avoid undesired
manipulations of the functions or of the device parameters.
When the keyboard is disconnected, the Set point and the values are displayed, but it is not possible to change them. Anyway,
during the parameter programming it is possible to modify the status of this parameter in order to unlock the keyboard.
n= unlocked keyboard; y= locked keyboard.

PAS Password for the Pr2 parameter programming: When the password is enabled (PAS different from 0), it is an access
key to enter the parameter programming of Pr2 level. It is the first parameter to appear: "zero" is displayed. In order to go on
with the programming procedure, the user has to put in a number equal to that stored in the instrument.

-

iP Device release code: It is a read-only parameter that indicates the device model code.

rEL Configuration table Index: It is a read-only parameter that is programmed in the factory during the instrument programming.
It indicates the code that identifies the table of the parameters.

DIGITAL INPUTS

|h

DIGITAL INPUT 1: DOOR MICROSWITCH

The door microswitch input (Terminals 26-27) allows the control of the device state by open door. The "FSd" parameter (Fan state by open
door) defermines the fan state, whereas "dSo" parameter (Door microswitch switches off unit) determines the unit state. Through the dSL
and Ldd parameters, it is possible to establish if at door opening the Light relay switches on and if this function is enabled even when the

device is OFF but supplied.

DIGITAL INPUT 2: ALARM MODULE

The digital input with terminals 24-25 acts as alarm control signalled by the alarm module.

When it cuts on, it inferrupts the control in progress deactivating the outputs, included the ON/OFF relay.

The alarm relay is excited every time the pressure switch is activated.

In case the pressure switch input reaches the highest tripping number (Pnn parameter) in the fixed interval time (Pty parameter), the instru-
ment is locked:

1 The regulation is suspended (the compressor and the fans are OFF);
2 The alarm relay is activated;
3 The ON/OFF is disconnected;

The instrument remains locked, till it is switched off through the ON/OFF key. Then switch it on again.

DIGITAL INPUT 3: VACUUM CONTROL

Through the digital input (Terminals 38-39) and the EFd parameter the “vacuum function” is carried out.

Functioning:

When the compressor relay is switched OFF, the digital input has to be closed during the time programmed at the EFd parameter.
When the compressor relay is switched ON, the digital input has to be opened during the time programmed a the EFd parameter.

If the above mentioned conditions do not occur, the alarm relay has to be switched ON, while all other relays (included the ON-OFF
relay and the analog output) have to be switched OFF.

The EAL label is displayed.

The alarm has to be reset manually by switching off and on the instrument.

DIGITAL INPUT 4: REMOTE CONTROL

In case of one sole remote control panel that controls more than one unit, the "thermostat function" is carried out by an external instrument,
which is connected to a digital input (ferminals 36-37). In this case (parameter Lrr=di), “rEr” label will be displayed. In case of temperatu-
re control by ambient probe (P1) (Lrr parameter=Prb), the temperature displayed will be the one read by the ambient probe.




6. RS485 SERIAL LINE

The MIR70 model can be connected, even afterwards, to a XJ500 monitoring and supervising system. This is possible thanks to the out-
puts for the XJIRS485 external serial module that provides a standard output RS485.

7. ALARM SIGNALS

Message Description Outputs

“rEr” Remote control Outputs according fo the external thermostat signals
“PAL” Digital input alarm Alarm output ON; Other outputs OFF

“P1” Cold room probe failure Alarm output ON; Compressor output according to

"CSP" parameter

“p2” Evaporator probe failure Alarm output ON; Other outputs unchanged; Time-
controlled defrost end

“LA" Low temperature alarm Alarm output ON; Other outputs unchanged
“HA” High temperature alarm Alarm output ON; Other outputs unchanged
“EAL” Vacuum function error Alarm output ON; Other outputs OFF
“nol” Missing data transmission between electronic control panel and keyboard

All the signals different from the ones specified in this manual indicate a serious damage to the electronic control panel.

"Bl ALARM RECOVERY MODE |

The probe alarms "P1" and "P2" trip 30 seconds after the occurrence of a fault in the related probe; they stop automatically 30 seconds
after the probe restarts normal operation. Check connections before replacing the probe.
High and low temperature alarms stop automatically both as soon as the thermostat temperature returns to normal values and when defrost starts.
The external alarm "PAL" stops, as soon as the external digital input is disconnected.
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10.
Label [Description Range Unit | Level Unit with capillary tube Unit with thermostatic valve

H-A M-N B-K H-A M-N B-K P-Q C-X
REGULATION
Set  [Set point bSE + tSE °C/°F — +10 0 22 +10 0 22 22 -35
HyS |SET differential (main one) -12,0 + +12,0 | °C/°F Prl 2 2 2 2 2 2 2 2
bSE _[Minimum set point -60,0 + tSE °C/°F Prl +5 -5 25 +5 -5 -25 25 -45
tSE_ |[Maximum set point bSE + +300,0 | °C/°F Pr1 +15 +5 -18 +15 +5 -18 +5 -25
Lrr_ [Control by probe or digital input (D.l.) Prb/di Pr2 Prb Prb Prb Prb Prb Prb Prb Prb
dbE |Control activation by Neutral Zone n(0) = y(1) Pr2 n n n n n n n n
otd |Output Delay at power-on (minimum) 0+ 99 min Prl 0 0 0 0 0 0 0 0
Sbd |Stand-by function delay (O=function disabled) 0 + 999 min Prl 180 180 180 180 180 180 180 180
PPO [Manual Activation delay by off/on key n/y Pr2 n n n n n n n n
<Pt |Compressor protection type nP/don/do /dbi Pr2 doF doF doF doF doF doF doF doF
cPr__|Compressor protection delay 0=+15 min Pr2 3 3 3 3 3 3 3 3
con_|Compressor running time through damaged probe 0+99 min Pr2 30 30 30 30 30 30 30 30
coF |Compressor OFF time through damaged probe 0+ 99 min Pr2 10 10 10 10 10 10 10 10
SHt _|Regulation by thermostat probes P2 and P3 in neutral zone -60,0 = +300,0 | °C/°F Pr2 45 45 45 45 45 45 45 45
Hon_|DEF relay running time and/or DEF2 through damaged probe (P2,P3) 0+ 99 min Pr2 5 5 5 5 5 5 5 5
HoF |DEF relay OFF time and/or DEF2 through damaged probe (P2,P3) 0+ 99 min Pr2 5 5 5 5 5 5 5 5
DEFROST
dtP  |Defrost mode EL/in/Air Pri Air EL EL Air EL EL EL EL
dtC  |Defrost with temperature control n/y Prl n y y n y y y y
dEd [Arranged for second evaporator connection n/y Pr2 n n n n n n n n
din__|Defrost interval 0+31 h Pri 4 4 4 4 4 4 4 4
dcS  [Defrost interval counting mode dF/rt/SC Pr2 dF dF dF dF dF dF dF dF
doF _|Defrost start offset 0+ 59 min Pr2 0 0 0 0 0 0 0 0
dto |Defrost time_out 1+99 min Prl 30 30 30 30 30 30 30 30
dEt  |Defrost termination temperature -60,0 + +300,0 | °C/°F Pr1 300 8 8 300 8 8 8 8
dti_ [Drip time 0=+ 99 min Prl 0 2 2 0 2 2 2 4
don_|Defrost at power-on n/y Pr2 n n n n n n
dLo [Display lockout during defrost n/y/lb/lg Pr2 n n n n n n n n
dAd |Display lockout maximum time after defrost 0+120 min Pr2 0 0 0 0 0 0 0 0
FANS
FPt ["Fot" parameter mode Ab / rE Pr2 Ab Ab Ab Ab Ab Ab Ab Ab
Fot |Fan Stop Temperature -60,0 + +300,0 | °C/°F Pr1 40 40 40 40 40 40 40 40
Fdt [Fan delay time after defrost 0+ 99 min Prl 0 3 3 0 3 3 3 5
dFo |Fan override during defrost n/y Prl y y y y y y
FSC [Fan state by compressor off of /on Prl of of of of of of ofF on
FSd |Fan state by open door ofF / on Prl of of of of of of of of
ALARMS
Attt [Parameters mode tAL and bAL: absolute or relative Ab / rE Pr2 rE rE rE rE rE rE rE rE
tAL |Maximum temperature alarm -60,0 + +300,0 | °C/°F Pr2 +10 +10 +10 +10 +10 +10 +10 +10
bAL [Minimum temperature alarm -60,0 + +300,0 | °C/°F Pr2 -5 -5 -5 -5 -5 -5 -5 -5
Atd |Temperature alarm signal delay 0+120 min Prl 0 0 0 0 0 0 0 0
AdF |Alarm and fan Set differential 1+50 °C/°F Pr2 2 2 2 2 2 2 2 2
Aoo [Alarm override after power-on 0=+10 h Prl 6 6 6 6 6 6 6 6
Aod |Alarm override affer defrost 0=+10 h Prl 1 1 1 1 1 1 1 1
AoS [Door opening alarm override 0=+10 h Prl 1 1 1 1 1 1 1 1
AOP |Output alarm polarity oP / CL Pr2 CL CL CL CL ClL CL CL CL
DIGITAL INPUTS
Pnn_|Max. acceptable error nr. of pressure switch 0=+15 num Pr2 10 10 10 10 10 10 10 10
Pty |Errors counting interval Alarm module/pressure switch 1+99 min Pr2 60 60 60 60 60 60 60 60
EFd |Vacuum function delay (from D.I.) 0+ 99 min Prl 0 0 10 10 10 10 10
Ldd |Light /door keys active by device OFF n/y Pr2 y y y y y y y y
dSo |Door microswitch switches off unit n/y Pr2 y y y y y y y y
dSL |Door light switching on n/y Pr2 y y y y y y y y
iP1_ |Polarity of the digital input 1 oP/CL Pr2 oP oP oP oP oP oP oP oP
iP2 |Polarity of the digital input 2 oP /CL Pr2 ClL ClL CL ClL ClL ClL ClL ClL
iP3  |Polarity of the digital input 3 oP /CL Pr2 ClL CL ClL ClL ClL CL ClL CL
iP4 [Polarity of the digital input 4 oP / CL Pr2 CL CL ClL CL CL CL ClL CL
PROBES AND DISPLAYS
PbC [Probe input type: ptc or ntc PtC / ntC Pr2 ntC ntC ntC ntC ntC ntC ntC ntC
C-F_|Celsius/fahrenheit display °C/°F Pr2 °C °C °C °C °C °C °C °C
OF1 |Probe 1 calibration -12,0 + +12,0 | °C/°F Pr2 0 0 0 0 0 0 0 0
P2P |Evaporator probe presence n/y Prl n y y n y y y y
OF2 |Probe 2 calibration -12,0 + +12,0 [ °C/°F Pr2 0 0 0 0 0 0 0 0
S2r |Probe 2 read-out probe evap. Pr2 / / / / / / / /
P3P [Probe 3 presence n/y Pr2 n n n n n n n n
P3F [Probe 3 function selection dF2 / Ao Pr2 dF2 dF2 dF2 dF2 dF2 dF2 dF2 dF2
S3r |Probe 3 read-out probe aux. Pr2 / / / / / / / /
OF3 |Probe 3 calibration -12,0 + +12,0 | °C/°F Pr2 0 0 0 0 0 0 0 0
ndt  |Number display: whole, decimals, half numbers int(0) - dEc(1) - hFn(2) Pr2 int int int int int int int int
ANALOG OUTPUT
SAo |Set rpobe Analogue Output -60,0 + +300,0 | °C/°F Pr2 30 30 30 30 30 30 30 30
HAo [Proportional band Analogue output 99 =99 °C/°F Pr2 15 15 15 15 15 15 15 15
LAO |Minimum output analogue output 4+15 mA Pr2 4 4 4 4 4 4 4 4
OTHER
dEA |Remote control device address 014 num Pr2 0 0 0 0 0 0 0 0
FAA |Remote control device family 0+ 14 num Pr2 0 0 0 0 0 0 0 0
Loc [Keyboard lockout n/y Pr2 n n n n n n n n
PAS [PASSWORD 0+ 999 num Pr2 321 321 321 321 321 321 321 321
tiP  [Read_out release firmware 1+ 999 Pr2 / / / / / / / /
rEL  |Configuration table Index 1+ 999 Pr2 / / / / / / / /




Alarm module

ALARM MODULE DISPLAY

MIR70 KEYBOARD

The alarm module is a device that allows to control untill 5 alarm signals. This number can be increased untill 10 with the slave
module application. Thanks to the serial output RS485, the alarm module, with a possible slave module, can be completed with XJ500
monitoring system.

The alarm signals and the concerning output state are described in the following table:

DISPLAYED MESSAGE DESCRIPTION ALARM OUTPUT
noA No alarm is activated DISCONNECTED
A1l (A21 - A41 -...) Compressor thrmal protection alarm CONNECTED

A2 (A22 - A42 -...) High pressure switch alarm CONNECTED

A3 (A23 - A43 -...) Compressor termistor alarm CONNECTED

A4 (A24 - A44 -...) Condenser fans lock DISCONNECTED
A5 (A25 - A45 -...) Evaporator fans lock DISCONNECTED
A6 (A26 - A46 - ...) DTC/CIC damage CONNECTED

A7 (A27 - A47 -...) Condenser opening door CONNECTED
A10 (A30 - A50 -...) Low pressure switch alarm CONNECTED
A11 (A31 - A51 -...) Voltage monitor counting CONNECTED
A12 (A32 - A52-...) Oil pressure switch alarm CONNECTED
A13 (A33 - A53 -...) Compressor protection alarm module CONNECTED

m All signal alarms different from the ones here specified indicate a serious damage to the instrument.



1. STEUERUNGEN AM STIRNBRETT

@ SET : Indem man sie driickt und wieder loslaBt, wird das SET sichtbar gemacht, das man sofort durch die Tasten g g

andern kann. Man geht wegen Timeout oder beim Driicken nochmals der Taste SET aus.

g up : Wahrend der Programmierung dient sie dazu, die Kodes der Parameter zu iberfliegen oder den Wert der sichtbar
gemachten Variable zu erhdhen. Wenn man auf diese Taste dauernd driickt, wird die Erhdhung schneller. Wenn man
sie 5 Sek. driickt, wird eine manuelle Abtauung ausgefiihrt.

g DOWN : Wahrend der Programmierung dient sie dazu, die Kodes der Parameter zu Uberfliegen oder den Wert der sichtbar
gemachten Variable herabzusetzen. Wenn man auf diese Taste davernd driickt, wird die Herabsetzung schneller.

PRG : Wenn die Taste PRG (der zwischen Sichgerdt und leuchtenden Leds verborgener Knopf] beim Gerdt AN einige
a0 Sekunden gedriick wird, betritt man die Programmierung von Parametern des Benutzers. Wenn diese Taste nochmals
joc:, g;;?g d  einige Sekunden im Verlauf von der Programmierung gedriickt wird, betritt man das von einem Kennwort geschiitzte
"% O Meni von “verborgenen Parameten”(Pr2). Man geht wegen Timeout oder beim Dricken nochmals der Taste PRG aus,
D @ g wenn ein Parameter sichtbar gemacht wird.Um die verborgenen Tasten zu programmieren, ist die Taste PRG einige

Sekunden zu driicken. Wenn ein Parameter niir im “Pr2 “ anwesend ist, leucht sein Label.

% ON/OFF : Parameter Sbd=0: Sie dient dazu, die Elektronik ein- und auszuschalten.
Parameter Sbd>0: Beim Gerdt AUS beim Driicken der Taste ON/OFF beginnt die Vorwdrmen-Phase (STAND-BY). Dann
beim Driicken des Knopft ON-OFF fir 3 Sek. lauft das Aggregat an und beginnt die Einstellung
Beim Gerdt AN beim Dricken der Taste ON/OFF schaltet das Aggregat aus.

LICHT : Sie dient dazu, das Licht ein- und auszuschalten.

ZUSAMMENSTELLUNG DER TASTEN

+ g Die beiden Tasten gleichzeitig einige Sekunden driicken, um die Werte der Fihler und der Digitaleingédnge zu sehen.

Sichtbarmachungenfolge: Pb1 Wert des Fihlers 1==Pb2 Wert des Fiihlers 2=>Pb3 Wert des Filhlers 3==>d1 Zustand des Digjtaleingangs 1 (offen oder geschlossen) usw.

FUNKTIONEN DER LEDS

Auf der Tastatur liegen einige leuchtenden LED, die die vom Gerdt kontrollierten Lasten Gberwachen. Die Funktion von jedem LED wird in
der nachstehenden Tabelle beschrieben:

LED MODALITAT FUNKTION

ﬂl[jllj @) LEUCHTEND Der Alarm ist angeschaltet

VANN®) BLINKEND Der Alarm ist tatig, aber abgeschaltet
& O LEUCHTEND Die Ventilatoren laufen

&S O BLINKEND Ablauf der Ventilatoren-Verzégerung
# O LEUCHTEND Der Kompressor ist in Betrieb

# @) BLINKEND Z&hlung der Kompressor-Schutzzeit
#£ 0 LEUCHTEND laufende Heizung

iﬁ? O BLINKEND Ablauf der Abtauung oder des Abtropfens
@' LEUCHTEND Betrieb des Gerdits

%‘ BLINKEND laufendes Vorwdrmen

@. LEUCHTEND Einschaltung des Lichts durch die Taste
ﬁ. LEUCHTEND Sichtbarmachung vom Set Point
g. BLINKEND Programmierung der Parameter

2, KONTROLLE DER LASTEN
KOMPRESSOR

Der Kompressor kann in 2 verschiedenen Weisen gesteuert werden: vom Fihler (Parameter Lrr=Prb) oder vom Digitaleingang (Parameter Lrr=di).

EINSTELLUNG DURCH FUHLER (Lrr=Prb)

Die Einstellung héngt von der vom Thermostatfihler gemessenen Temperatur ab (positives Set-Point Differential): wenn die Temperatur stei-



gert und das Set Point + Hy erreicht, setzt der Kompressor sich in Betrieb; wenn die Temperatur gleich dem Wert vom Set Point wieder
wird,hélt der Kompressor. Falls der Thermostatfihler beschadigt ist, werden die Ein- und Ausschalten des Kompressors durch die Parameter
“Con” und “Cof" zeitgeregelt.

I £'NSTELLUNG DURCH AUBENTHERMOSTAT (Lrr=di)
Wenn eine Schalttafel fir die Steuerung von mehr als ein Aggregat installiert ist, wird die Funktion “Thermostat” vom einem AuBengerdt,
das mit dem Digitaleingang verbunden ist (Klemmen 36-37), ausgeibt. Auf diesen Fall wird das Label “rEr” sichtbar gemacht.

FUNKTION DER TOTEN ZONE

Die elektronische Steuerung kann auch wahrend der Modalitét “tote Zone” laufen. Durch den Parameter dbE (dbE= y freigegebene “tote
Zone" Funktion — dbE= n Standardbetrieb) wird die Funktion freigegeben.

Die Heizungs-Funktion wird bei T=Setpoint -Hys ausgeiibt (die Beguzstemperatur ist die vom Kihlraum-Thermostat-Fihler gelegesene).
Wahrend dieser Phase sind die Abtauungs- und Verdampfer-Ventilator-Relais in Betrieb. Das Ventilatorrelais ist immer in Betrieb, auler wenn
die Tir gedffnet wird (Siehe Parameter dSo).

Die Heizungs-Phase endet beim Erreichen des Setpoints.

Die “tote Zone” ist gesperrt:

* wahrend einer Abtauung;

e die Heizungs-Funktion wird ausgewdhlt (Negativer Parameter Hys) ;

® ein Sperralarm ist wirkend;

e wenn die ausgewdhlte Abtaung nicht elekirisch ist;

e wenn die Einstellung durch Fernthermostat mittels Digitaleingangs ausgefihrt wird (Parameter Lrr=di);

e wenn der Kihlraum-Thermostat-Fiihler defekt ist.

ABTAUUNGSRELAIS

* Wahrend der Heizungs-Phase verrichten Das/die Abtauungsrelais eine Temperaturkontrolle durch den Parameter SHt (Set Point fir die
Temperaturkontrolle durch Fishler P2 und P3 in toter Zone). Das Relais-Wiedereinschaltungs-Differential wird vom Parameter Adf festgestellt.

® Wenn der zweite Verdampfer in Betrieb gesetzt wird (dEd=y), aber die Parameter P3P=n oder P3F=Ao sind oder der Fihler defekt ist,
lauft er zyklischerweise nach Zeitrdumen, die durch die Parameter Hon= Betriebszeit und HoF= Stillstandzeit programmiert werden.

e Falls ein Fihler defekt ist, wird das Zeitrelais eingeschaltet; seine Befriebs- und Stillstandzeiten werden durch die Parameter Hon und Hof programmiert.

® Bei einer foten Zone fangt die Z&hlung der bis Abtauung fehlenden Zeit an.

ABTAUUNG

Die Abtauung kann durch 1 oder 2 Verdampfer ausgefihrt werden. Im letzten Fall soll der dritte Fithlereingang angeschlossen werden (P3P=Y) , dem die Funktion vom
Fihler Il vom Verdampfer zu erteilen ist (P3F= dF2). Die Abtauung erfolgt beim Anschalten der Vorrichtung, falls der Parameter “don” (Abtauung beim Einschalten) es vor-
sieht.

= Der Abtauungs-Zeitraum wird vom Parameter “din” festgestellt. Der vom Parameter dCS bestimmte Zeitraum kann in 2 Weisen
berechnet werden: dCS= df nach Kompressorbetriebsstunden; dCS= rt nach Aggregatbetriebsstunden.

= Vor der Abtauung auszufihrende Prifung der Temperaturbedingungen (Parameter dEt):
Wenn die vom Verdampferfihler gemessene Temperatur hdher als der Parameter dEt (Abtauungsende-Temperatur) ist, start die Abtauung
nicht, aber eine andere Zéhlung beginnt. Am Ende der Zéhlung werden die Bedingungen fir den Abtauungsbeginn gepriift.

= Sichtgeratsperre wahrend Abtauung (dlo):
Am Anfang der Abtauung kann die am Sichtgeréit sichtbar gemachte Temperatur die ganze Abtauungsdauer hindurch gesperrt werden, wenn der Paramefer korrekt eingestellt wird.

= Manvuelle Abtauung:
Wenn man auf die Taste UP fiir einige Sekunden driickt, kann man den Abtauungszyklus einleiten. Wenn alle Bedingungen giinstig sind, fing die Abtauung an.

ABTAUUNGSARTEN

Die Abtauung kann durch elektrische Widersténde oder Heigas ausgefihrt werden.

Abtauung mit elekirischen Widersténden: (Parameter “dtP”= EL) Die Abtauung durch elektrische Widersténde kann auf die Standardweise
(dtc=n) ausgefihrt werden oder kann zeitgeregelt mit Temperaturkontrolle (dtc=y) sein.

= Standardabtauung (dtc= n)
Der Kompressor steht still wéhrend der ganzen Abtauungszeit und das Abtauungsrelais, mit dem die Abtauungswidersténden verbun-
den sind, wird erregt. Zeit dto: léngste Atbauungszeit, die als Sicherheit verwendet wird.

= Zeitabtauung mit Temperaturkontrolle (dic= y)
Der Kompressor steht still wahrend der Abtauungszeit.
Die Fihler Pb2 und Pb3 dienen nicht mehr dazu, um die Abtauung enden zu lassen, sondern sie prifen die Temperaturen der dazu-
gehorigen Verdampfer, wie sie 2 Schalter ON/OFF mit Ausgang bei 2 entsprechenden Relais waren. Der dET Parameter der kon-
trollierten Temperatur bestimmt den Ausschaltungswert vom Abtauungsrelais. Die Hysterese fir die Wiederingangsetzung wird vom
Parameter HyS festgesetzt. Die Abtauungsdauer wird vom Parameter “dto” bestimmt.
Am Ende der Abtauung werden die Widersténde ausgeschaltet und der Kompressor bleibt still wéhrend der am Parameter “dfi” eingestellten Abtropfzeit.

= Abtauung mit HeiBgas (Parameter “dtP”= in)
Auch auf diesen Fall kann die Abtauung durch 1 oder 2 Verdampfer ausgefiihrt werden. Der Kompressor startet und bleibt in Betrieb
wéhrend der ganzen Abtauungszeit. Die Abtauungsrelais, mit denen die Zyklusumkehrventile verbunden sind, werden erregt. Falls die
Abtauung durch 2 Verdampfer ausgefihrt wird, der Fihler, der erstens die Temperatur diE erreicht, schaltet sein dazugehériges Relais aus.
Das Zyklusende geschieht, wenn beide Fihler die Abtauungsende-Temperatur (dET) erreicht haben.



Wenn solcher Wert nicht innerhalb der am Parameter “dto”programmierten Zeit erreicht wird (Abtauungs-Timeout), endet die Abtauung
wegen Timeout. Am Ende der Abtauung startet die am Parameter “dti” programmierte Abtropfzeit. Wahrend der Abtropfzeit wird das
Kompressorrelais aberregt.

Am Ende der Abtropfzeit beginnt die normale Temperaturkontrolle wieder.

@ ANMERKUNGEN:

a Die Abtauung kann manuell nir beim Driicken der Taste @.enden.

a Wahrend der Abtauung ist der Temperaturalarm ausgeschaltet.

a Falls im Verlauf von einer Abtauung oder einer Abtropfzeit wird der Druckwéchtereingang freigegeben, stoppt der Kompressor.
Beim Wiederinbetriebnahme beginnt die normale Einstellung wieder.

a Die Auslésung des Druckwéichteralarms stoppt die laufende Abtauung.

a Fiir den Fall einer KihlraumfishlerStérung oder eines Ansprechens vom TirMikroschalter- Eingang, werden die eventuellen laufenden Abtauung und Abtropfzeit nicht unterbrochen.

a Im Fall einer Stérung von Fishlern 2 oder 3 wéhrend der Abtauung wird die Abtauung wegen Timeout (dto) angehalten.

g Es ist moglich den Abtauungsstart durch den Parameter doF (Abtauungsstart-Verzgerung) zu verzégern. Diese Verzgerungszeit

wirkt am Ende der Abtauungszeit oder beim Anschalten, wenn don =y ist.

BETRIEBSMODALITAT DER VENTILATOREN

Falls die Parameter “dso = y” (Tir-Mikroschalter schaltet Aggregat aus) oder “Fsd = oF” (Ventilatoren-Zustand bei offener Tir) bei offenem
Tir-Mikroschalter sind, bleiben die Ventilatoren sowieso stehen.

= Betrieb mit Temperaturkontrolle:

Laufender Kompressor:

e Verdampferfihler-Fehler ...........cccooooiiiiiiiiiiiiiie IN BETRIEB )

© NOTMAIEIWEISE ..ottt VOM TEMPERATURFUHLER KONTROLLIERT
Stillstehender Kompressor:

e Verdampferfihler-Fehler ...........cccooooiiiiiiiiiiiiiii STILLSTEHEND

e FSC = stillstehende Ventilatoren bei Kompressor OFF.......... STILLSTEHEND

® FSC = vom Temperaturfihler kontrollierte Ventilatoren ........ VOM TEMPERATURFUHLER KONTROLLIERT

Die Temperaturkontrolle betrifft die am Parametern “Fot” (Ventilatoren-Sperre-Temperatur) und “AdF” (Alarme- und Ventilatoren-Differential)
Werte. Durch den Parameter “FPt" wird es festgesetzt, ob die am Parameter “Fot” programmierte Ventilatoren-Sperre-Temperatur ein abso-
luter (realer Temperaturwert) oder ein relativer (dem SET zuaddierender Wert) ist.

Im Verlauf vom Abtauung kénnen die Ventilatoren in Betrieb oder nicht sein; sie hdngen vom Parameter “dFo” ab.

Wenn der “dti” Parameter (Abtropfzeit) nicht gleich null ist, stehen die Ventilatoren wéhrend der am solchen Parameter eingestellten Zeit still.
Wenn der Wert vom Parameter “Fdt” (Ventilatoren-Verzégerungszeif) hoher als der “dii” Wert (Abtropfzei) ist, bleiben die Ventilatoren auch nach Abtauungsende still

ANALOGAUSGANG FUR DIE KONTROLLE DER VENTILATOREN-GESCHWINDIGKEIT

Das Gerdt hat einen 4+20mA Ausgang, der als Eingang von einem Auflenmodul benutzt werden kann, um die Ventilatoren-Geschwindigkeit zu dndern.
Der Ausgang wird angeschaltet, wenn der dritte Fihler anwesend (P3P=y) und als Analogausgang (P3F=Ao) gestaltet ist.

Um den Analogausgang einzustellen, sind die folgenden Parameter verfiigbar:

“Sao”= Skalenanfang vom Analogausgang; “Hao”= Skalenamplitide vom Analogausgang.

Wenn Apb >0 ist, ist die Kontrolle direkt (Kondensator-Ventilatoren-Geschwindigkeits-Kontrolle). Wenn Apb<O ist, ist die Kontrolle indirekt
(Verdampfer- Ventilatoren-Geschwindigkeits-Kontrolle).

“lao” = Mindeststromabgang.

STAND-BY-FUNKTION (VORWARMEN)

Durch den Parameter Shd ist es méglich, das Gerdteinschalten mit der Taste %‘zu verzdgern.

Betrieb: Beim Einschalten durch die Taste On-Off wird das Relais on/off erregt und bleibt die Einstellung fir die Zeit Sbd gesperrt.
Das Led der Taste On/Off blinkt.Das Aggregat fihrt das Vorwérmen aus.
Wenn man die Taste @' 3 Sek. lang driickt, lauft das Aggregat sofort an und strahlt das Led der Taste ein festes Licht.

3. PROGRAMMIERUNG DER PARAMETER

Um das Meni der Betriebsparameter zu betren, die Taste PRG beim gespeisten Gerdt einige Sekunden driicken. Wahrend der ganzen
Programmierungsphase blinkt das Led SET.
Um auszugehen, die Taste PRG dricken oder 30 Sek. erwarten, ohne keine Taste zu driicken.

. N.B.: Am Ende der Programmierungsphase wird das Instrument nicht wiederhergestellt. Das Gerdét aus- und einschalten, um
die Anderungen zu speichern.

ANDERUNG DER PARAMETERWERTE
Um die Werte der Parameter zu dndern, verfahren Sie, wie folgt:

1 Wenn man die Programmierung betritt, wird das Label des Parameters sichtbar gemacht.
2 Durch die Tasten @ und g kann man die anderen Parameter erreichen.




3 Indem man die Taste g driickt und wieder losléf3t, werden abwechselnd der Wert des Parameters oder sein Label sichtbar gemacht.

ZUGRIFFSVERFAHREN IN “Pr2”

“ Um die in Pr2 enthaltenen Parameter zu erreichen, geben Sie ein Kennwort ein.

Die Taste PRG einige Sekunden driicken, um die Programmierung zu betreten;

Nochmals die Taste PRG einige Sekunden driicken, wenn das Label rEL sichtbar gemacht wird.

Das Etikett “Pr2” erscheint und dann folgt die Aufschrift “PAS”;

Driicken Sie auf und oder , um die richtige Ziffer zu programmieren.

Bestdtigen Sie solche Ziffer beim Driicken auf die Taste ;

Wenn das Kennwort korrekt ist, kann man “Pr2” beim Driicken auf die Taste @ betreten, sonst beginnt das
Kennwort-Eingabe-Verfahren von Anfang wieder.

cCUuhWN=—

2 Wenn keine Taste innerhalb 15 Sek. gedriickt wird, macht das Gerdt die Temperatur des Kiihlraumfiihlers wieder sichtbar. (¢

‘ N.B.: Jeder im “Pr2"” anwesende Parameter kann ins Benutzer-Niveau hineingegeben oder vom Benutzer-Niveau genommen
werden, indem man auf die Taste PRG einige Sekunden driickt, wenn man im “Pr2” ist. Wenn ein Parameter nur im
“Pr2”anwesend ist, leucht sein Label.

KENNWORT: Es gibt sowieso ein Sicherheitskennwort: 981.

4. LISTE DER PARAMETER
EINSTELLUNG

HyS Differential vom Regler ON/OFF: (-12,0++12,0) Ansprechdifferential vom Set Point (immer positiv). Der Kompressor setzt
sich in Betrieb, wenn die Temperatur steigert und das Set Point + Hy erreicht. Der Kompressor wird halten, wenn die Temperatur
gleich dem Wert vom Set Point wieder wird.

bSE Mindestes Set Point: (60,0+tSE) Es ist der Mindesttemperaturwert, der als Set von Kishlraumtemperatur programmiert werden kann.
iSE Héchstes Set Point: (bSE+300,0) Es ist der Hochsttemperaturwert, der als Set von Kihlraumtemperatur programmiert werden kann.

Lrr Kontrolle durch Fihler oder Digitaleingang: Prb= durch Fihler; di= durch Digitaleingang.

dbE Freigabe der toten Zone: n= Standardbetrieb; y= freigegebene “tote Zone"-Funktion.

otd Ausgéinge-Verzégerung beim Einschalten: (0-99min) Es ist der mindeste Verzdgerungszeitraum vom Relais-Einschaltung,
wenn sie nochmals in Betrieb nach einer Stromunterbrechung gesetzt werden. Das Lichtrelais hat diese Verzdgerung nicht.

Shd Stand-By-Funktion:(0+999min) Einstellungs-Freigabe-Verzégerung nach dem Druck der Taste ON/off.

PPO  Manuelle Einschaltenverzégerung durch Taste off/on: n: am Ende von Shd startet die Einstellung; y: am Ende von Shd beginnt der Verzégerungszeitraum otd.

cPt Typ von Kompressor-Schutz: es gibt der Typ von Kompressorrelais-Schutz an. Auf jeden Fall gibt es eine mindeste Verzégerung
von 4 Sek. hinsichtlich der Umschaltungen vom Kompressorrelais.
np: kein Schutz; don: Verzégerung beim Eischalten; doF: Verzégerung nach Ausschaltung; dbi: Verzégerung zwischen Einschaltungen.

cPr Kompressorschutz-Verzégerungszeit: (0= 15min) Verzdgerungszeit oder Zeitraum hinsichtlich des am Parameter “CPt”
programmierten Werts. Wenn der Wert gleich null ist, bleibt immer eine Schutzzeit von 4 Sek. zwischen den Kompressorstarts.
Wenn der Parameter “CPt” = “np” ist, wird dieser Parameter nicht beachtet.

con Zeit mit Kompressor ON wéhrend Duty Cycle: (0+99min) Dieser Parameter wird beim Einstellungs-Fihler-Fehler benutzt.
Die Duty Cycle-Modalitét fir die Kompressorkontrolle ist vorgesehen. Es gibt die Zeit an, wéhrend der der Kompressor lguft.

cof Zeit mit Kompressor OFF wéhrend Duty Cycle: (0-99min) Dieser Parameter wird beim Einstellungs-Fihler-Fehler benutzt.
Die Duty Cycle-Modalitét fir die Kompressorkontrolle ist vorgesehen. Es gibt die Zeit an, wahrend der der Kompressor stehenbleibt.

SHt Set Point fir die Temperaturkontrolle durch Fihler P2 und P3 in toter Zone: (-60,0++300,0 °C) Die Bezugstemperaturen
sind die von Fihlern 2 und 3 gelesenen. Das Relais-Wiedereinschaltungs-Differential wird vom Parameter AdF festgestellt.
Wenn der zweite Verdampfer in Betrieb gesetzt wird (dEd=y), aber die Parameter P3P=n oder P3F=Ao sind oder der Fihler
defekt ist, lauft er zyklischerweise nach Zeitrgumen, die durch die Parameter Hon= Betriebszeit und HoF = Stillstandzeit pro-
grammiert werden.

Hon Zeitraum mit DEF und/oder DEF2 Abtauungsrelay AN wegen defekien Fihlers (P2, P3): (0-99MIN): Betriebszeit von
Abtauungsrelais DEF und/oder DEF2 wegen defekten Fishlers.

HoF Zeitraum mit DEF und/oder DEF2 Abtauungsrelay AUS wegen defekten Fihlers (P2, P3): (0+-99MIN): Stillstandzeit von
Abtauungsrelais DEF und/oder DEF2 wegen defekten Fishlers.




ABTAUUNG

diP Abtauungsart: Man kann die Abtauungsart wahlen, d.h.: Abtauung durch elekirische Widersténde, Luftabtauung oder mit
HeiBgas. Air= Luft , EL= elektrische Widersténde; in= HeiBgas.

diC Zeitgeregelte Abtauung mit Temperaturkontrolle: n= Standardabtauung; y= zeitgeregelte Abtauung mit Temperaturkontrolle.

dEd Betrieb des zweiten Verdampfers: n= Abtauung mit einem Verdampfer; y= Abtauung mit zwei Verdampfern.

din Abtauungsintervall: (0-31h) Es ist der Zeitraum zwischen dem Beginn von zwei Abtauungszyklen.

dcS Z&hlungsart vom Abtauungsintervall: Man kann die Z&hlungsweise vom Abtauungsintervall wéhlen, d.h. auf Grund von
Stunden vom realen Kompressorbetrieb /oder vom Vorrichtungsbetrieb oder bei jedem Kompressorhalt.
dF= Kompressorbetriebsstunden; rt= Vorrichtungsbetriebsstunden.

doF Abtauungsstartverzégerung: (0+-59min) Durch diesen Parameter kann eine Startverzégerung vom Abtauungszyklus
(in regelméBigen Zeitabsténden oder in realen Stunden) programmiert werden.

dto Abtauungs-Timeout: (0-59min) Mit dic= n ist es die langste Abtauungsdauer, innerhalb der, wenn die Abtauungsendetemperatur
nicht erreicht wird, endet die Abtauung sowieso. Mit dic=y ist es die Dauer der zeitgeregelten Abtauung mit Temperaturkontrolle.

dEt Abtauungsende-Temperatur: (-60+300) dic= n Temperaturwert, der, wenn er erreicht wird, verursacht die Abtauungsende.
dtc='y Temperaturwert, der, wenn er erreicht wird, verursacht die Ausschaltung vom Abtauungsrelais wahrend der Zeit dto.
Das Relais wird sich nochmals schliessen, wenn der Verdampfer die Temperatur dEt-Hys erreicht.

dti Abtropfzeit: (0+99min) Nach einer Abtauung bleiben die Ventilatoren und der Kompressor wéhrend der an diesem Parameter
programmierten Zeit stehen.

don Abtauung beim Einschalten: Durch diesen Parameter kann man wdahlen, wenn das Gerét die Abtauung beim Einschalten
ausfihren soll (falls die beim Verdampfer gemessene Temperatur es erlaubf]. n= keine Abtauung beim Einschalten; y= Abtauung beim Einschalten.

dLo Sichtgerét-Sperre wiahrend Abtauung: Es bestimmt die Weise der Sichtbarmachung wéhrend der Abtauung. Vier
Méglichkeiten sind vorgesehen: n: die vom Kihlraumfihler abgelesene Temperatur ist sichtbar gemacht; y: die vom Kihlraumfihler
am Anfang dern Abtauung abgelesene Temperatur st sichbar gemacht; Lb: die Efikette “dEF” ist sichtbar gemacht; Lg: die Efikette “dEG" ist sichtbar gemacht.

dAd Maximale Sichtbarmachungs-Verzégerung nach Abtauung: (0+120min) Es setzt die Hochstzeit zwischen dem Ende
der Abtauung und der Wiedersichtbarmachung der realen Temperatur des Khlraums fest.

VENTILATOREN

FPt Modadlitéit vom Parameter “Fot”: Es kennzeichnet den Parameter “Fot”, der den Temperaturwert vom Ventilatorenanhalten anzeigt. Es kann
als absoluter Temperaturwert oder als Temperaturwert im Vergleich zu dem Wert vom Set Point ausgedriickt werden. Ab= absoluter Wert; rE= relativer Wert.

Fot Ventilatoren-Sperre-Temperatur: (-60+-300°C) Es zeigt die Starttemperatur von Verdampferliftung an. Die Ventilatoren bleiben
stehen, wenn die vom Abtauungsfihler am Verdampfer gemessene Temperatur héher als der am diesen Parameter programmier-
te Wert ist. Der Parameterwert kann negativ oder positiv sein und dem Parameter “FPt” geméf kann er den absoluten
Temperaturwert oder den Temperaturwert im Vergleich zu dem Wert vom Set Point darstellen.

Fdt Ventilatoren-Inbetriebnahme-Verzégerung nach Abtauung: (0-99min) Es ist der Zeitraum zwischen dem Abtauungsende
und der folgenden normalen Wiederinbetriebnahme der Verdampferventilatoren.

dFo Ventilatoren-Ausschaltung wéhrend Abtauung: Durch diesen Parameter kann man festsetzen, ob die Verdampferventilatoren
wéhrend einer Abauung stillstehend oder zeitgeregelt mit Temperaturkontrolle sein sollen. n= zeitgeregelte Ventilatoren mit
Temperaturkontrolle; y= nicht laufende Ventilatoren.

FSC Ventilatoren-Zustand beim stillsiehendem Kompressor: Es bestimmt den Zustand von Verdampferventilatoren beim sfillstehendem Kompressor;
d.h..: es zeigt an, ob die Ventilatoren stillstehend oder zeitgeregelt mit Temperaturkontrolle sind.
n= stillstehende Ventilatoren; y= zeitgeregelte Ventilatoren mit Temperaturkontrolle.

FSd Ventilatoren-Zustand bei offener Tir: (oF: aus, on: an) Dieser Parameter erlaubt (der Tur-Mikroschalter-Steuerung unterstehend)
das automatische Anhalten von der Verdampferventilatoren bei der Tir-Offnung und ihre Wiederinbetriebnahme bei der SchlieBung.

ALARME

At Absolute oder relative Alarme: Durch diesen Parameter kann man genau die Bedeutung der Parameter tAL y bAL angeben, die die Temperaturwerte bestimmen.
Wenn die angegebenen Temperaturwerte iberschritten werden, wird ein Temperaturalarm ausgeldft. Die Parameter tAL y bAL
kénnen absolute Temperaturwerte oder Differentialwerte im Vergleich zu dem Set Point-Wert sein. Ab= absolut; rE= relativ.

tAL Héchsttemperaturalarm: (60+300°C) Es ist ein Wert oder ein Temperaturdifferential (siehe Par.Atf) und wenn es Gberschritten

wird, wird der Hochsttemperaturalarm ausgelsf3t.

bAL Mindesttemperaturalarm: (-60+-300°C) Es ist ein Wert oder ein Temperaturdifferential (siehe Par.Atf). Wenn die vom Fihler
gemessene Temperatur niedriger als dieser Wert ist, wird der Mindesttemperaturalarm in Betrieb gesetzt.



Atd Temperaturalarm-Meldungs-Verzégerung: (0+120min) Es ist der Zeitraum zwischen dem Aufnehmen des
Temperaturalarmzustands und seiner Meldung. Der Alarm bleibt wéhrend der programmierten Zeit ausgeschaltet.

AdF Alarme-und Ventilatoren-Differential: (1+-50 °C) Es zeigt das Differential fir das Ansprechen der Héchstund Mindesttemperaturalarme und der Ventilatoren.

Aoo Alarm-Ausschaltung nach Einschalten: (0= 10h) Es ist der Zeitraum der Temperaturalarm-Ausschaltung nach den Gerdétstart
durch die Taste ON/OFF oder wegen eines Spannungsabfalls. Der Alarm bleibt wéhrend der programmierten Zeit ausgeschaltet.

Aod Alarm-Ausschaltung nach Abtauung: (0+10h) Es ist der Zeitraum der Temperaturalarm-Ausschaltung nach der Abtauung.

AoS Temperaturalarm-Ausschaltung bei offener Tiir: (0+10h) Es ist der Zeitraum der Temperaturalarm-Ausschaltung nach der
Tir-Offnung. Der Alarm bleibt wéhrend der programmierten Zeit ausgeschaltet.

AOP  Zustand vom Alarmrelais-Ausgang: CL: wirkend= geschlossen; oP: wirkend= offen.

DIGITALEINGANGE

Pnn Zahl der Meldungen des Alarmmoduls: (0+15) Es sefzt die Héchstmeldungenzahl des Alarmmoduls wihrend des am Parameter “Pty”
programmierten Zeitraums. Wenn diese Zahl berschritten wird, wird der Alarm ausgelBt und werden die Ausgénge vom Kompressor, von
Ventfilatoren und von Abtauung ausgeschaltet. Wenn Pnn = O wird diese Funktion nicht ausgeiibt und der Alarm wird nicht geschlagen.

Pty Zdahlungszeitraum der Meldungen des Alarmmoduls: (1+99) Wéhrend des am diesem Parameter programmierten
Zeitabstands werden die Alarmmodul-Meldungen gezahlt.

EFd Vakuum-Funktions-Verzégerung: (1+99) Es ist die Verzégerungszeit zwischen der Umschaltung vom Kompressor-Relais
und der Zustandsénderung vom Vakuum-Digitaleingang.

Ldd Lichttaste/Tir-Mikroschalter AN bei Vorrichtung AUS: Es bestimmt, ob die Lichttaste und der Tir-Mikroschalter AN sind,
auch wenn das Gerét aus und gespeifit ist. n= die Tasten sind nicht wirksam; y= die Tasten sind wirksam.

dSo Tir-Mikroschalter fiir Aggregat-Ausschaltung: Dieser Parameter erlaubt (der Tir-Mikroschalter-Steuerung unterstehend)
die AggregatAusschaltung bei der TirOffnung. Das Aggregat wird bei der TirSchliessung wieder in Betrieb gesefzt. Trotzdem werden eventuelle
Schutzverzdgerungen (z.B.: KompressorStartVerzégerung) ebenfalls beachtet. n= Aggregat wird nicht ausgeschaltet; y= das Aggregat wird ausgeschaltet.

dsL Tirlicht-Einschaltung: Dieser Parameter erlaubt (der Tur-Mikroschalter-Steuerung unterstehend) die Licht-Einschaltung (wenn es
aus war) bei Tir-Offnung und sein Ausschaltung bei der Tir-SchlieBung. Siehe auch Parameter “Ldd”. n= Licht AUS bei &ffener
Tir y = Licht AN bei &ffener Tir

iP1 Polaritéit vom Digitaleingang 1: (TirMikroschalter) Cl= wirksomer Digitaleingang bei geschlossenem Kontakt; oP= wirksamer Digitaleingang bei éffenem Kontakt.

iP2 Polaritéit vom Digitaleingang 2: (Alarmmodul) CL= wirksamer Digitaleingang bei geschlossenem Kontakt; oP= wirksamer Digitaleingang bei éffenem Kontakt.

iP3 Polaritéit vom Digitaleingang 3: (Vakuum-Alarm) Cl= wirksamer Digjtaleingang bei geschlossenem Kontakt; oP= wirksamer Digitaleingang bei ffenem Kontakt.

iP4 Polaritéit vom Digitaleingang 4: (Auenkontrolle) CL= wirksamer Digitaleingang bei geschlossenem Kontakt; oP= wirksamer Digitaleingang bei ffenem Kontakt.
FUHLER UND SICHTBARMACHUNGEN

PbC Wahl von Fihlertyp: Pic= PTCFihler; ntc= NTC-Fihler.

C-F Sichtbarmachung Celsius / Fahrenheit: Durch diesen Parameter ist es mdglich die von Filhlern gemessene Temperatur in Grade Celsius oder
Fahrenheit sichtbar machen. Wenn dieser Parameter von °C zu °F und umgekehrt geandert wird, verandern die Werte von Set,
Delta u.s.w. sich nicht (z.B.: Wenn das programmierte Set 10°C ist und die Sichtbarmachung zu °F gedndert wird, wird das Set 10°F sein).

OF1 Eichung vom Thermostatfihler: (-12+12°C) Es ist ein posifiver oder negativer Temperaturwert, der dem vom Temperaturkontrollfihler
gemessenen Wert vor seiner Sichtbarmachung hinzugefigt wird. Der Kihlzellentemperaturregler und die entsprechenden Set-Points

hangen vom am Sichtgerécht erscheinenden Wert ab. Der Offset-Wert ist mit derselben Mafeinheit vom Sichtgerdt zu programmieren.

P2P Anwesenheit vom Verdampferfishler 2: n= Fishler abwesend (nur Zeitabtauungen); y= Fihler anwesend
(Temperaturabhéngiges Abtauungsende).

OF2 Eichung vom Verdampferfihler: (-12+12°C) Es ist ein positiver oder negativer Temperaturwert, der dem vom
Verdampferfihler gemessenen Wert hinzugefigt wird.

S2r Verdampferfihler-Ablesung: Sichtbarmachung der vom Verdampferfihler abgelesenen Temperatur.

P3P Anwesenheit vom dritten Fihler: n= Fihler abwesend; y= Fihler anwesend.

P3F Funktion vom dritten FGhler: dF2= Er mifit die Temperatur vom zweiten Verdampfer; Ao= Analogausgang.
S3r Ablesung vom dritten Fihler: Sichtbarmachung der vom dritten Temperaturfiihler abgelesenen Temperatur.

OF3 Eichung vom dritten Fihler: (-12+12°C) Es ist ein positiver oder negativer Temperaturwert, der dem vom dritten Fishler gemessenen Wert hinzugefiigt wird.



ndt Zahlen-Sichtbarmachung: int. = ganze Zahl, dec = DeziMalzahl, hFn = 0,5 / und Vielfachen von 0,5.

ANALOGAUSGANG

SAo Skala-Anfang vom Analogausgang: (-60+300°C) Es sefzt den Skala-Anfangswert des Analogausgangs fest.

Hao  Skala-Amplitude vom Analogausgang: (-99+-99°C) Es setzt die Einstellungsband-Amplitude vom Analogausgang fest.
Wenn Hao negativ ist, wird die Kontrolle umgekehrt (Verdampfer-Ventilatoren-Geschwindigkeitskontrolle) sein. Wenn Hao positiv
ist, wird die Kontrolle direkt (Kondensator-Ventilatoren-Geschwindigkeitskontrolle) sein. Sehen Sie auch den Abschnitt
“Analogausgang”.

LAo Analogausgangs-Mindeststrom: Es bestimmt den Mindeststrom, der vom Analogausgang versorgt wird. Es ist ein
Differentialbetrieb.

ANDERES

dEA Vorrichtungsadresse: (0+14) Es gibt die Adresse der Vorrichtung an.

FAA Vorrichtungsgruppe: (0+14) Es gibt die Gruppe der Vorrichtung an.

Loc Tastatursperre: Durch diesen Parameter ist es mdglich den Tastaturbetrieb zu sperren, um unerwiinschte Manipulationen der
Funktionen oder der Parameter vom Gerét zu vermeiden.
Wenn die Tastatur gesperrt ist, kdnnen die Parameter und das Set Point sichtbar gemacht werden aber es ist nicht maglich sie
zu dndern. Auf jeden Fall wéhrend der Programmierung der Parameter kann der Zustand dieses Parameters gedndert werden,
um die Aufhebung der Tastatursperre zu erlauben. n= nicht gesperrte Tastatur; y= gesperrte Tastatur.

PAS Kennwort fiir die Programmierung der Parameter Pr2: Wenn ein Kennwort gespeichert worden ist (PAS ungleich 0),
ist es ein Eintrittsschissel, um das Niveau Pr2 der Parameter-Programmierung einzutreten. Das ist der  erste erscheinende
Parameter und Null ist der sichtbargemachte Wert. Um das Verfahren der Parameter-Programmierung fortzusetzen, soll man eine
Nummer gleich der im Gerét gespeicherten eingeben.

tiP Release-Kode der Vorrichtung: Es ist ein Parameter, der nur abgelesen werden kann und der den Modellkode der
Vorrichtung angibt.

rEL Index der Konfigurationstabelle: Es ist ein nur ablesbarer Parameter, der in der Fabrik wéhrend der Gerétprogrammierung
eingestellt wird und der den identifizierenden Kode der Parameter-Tabelle angibt.

5. DIGITALEINGANGE

DIGITALEINGANG 1: TUR-MIKROSCHALTER

Durch den Tir-Mikroschalter-Eingang (Klemmen 26-27) wird der Zustand vom Gerdt bei offener Tir kontrolliert. Der Parameter “FSd”
(Ventilatoren-Zustand bei offener Tiir) bestimmt den Ventilatoren-Zustand und der Parameter “dSo” (Tir-Mikroschalter schaltet Aggregat aus)
bestimmt den Zustand vom Aggregat.

Durch die Parameter dSL und Ldd kann man festsetzen, ob das Licht-Relais bei der Tir-Offnung sich einschalten wird und ob diese Funktion
ausgeibt wird, auch wenn das Gerat AUS aber gespeift ist.

DIGITALEINGANG 2: ALARMMODUL

Der Digitaleingang mit Klemmen 24-25 steuert die vom Alarmmodul gemeldete Alarme.

Er unterbricht die laufende Kontrolle, indem die Ausgénge einschlieBlich dem Relais ON/OFF ausgeschaltet werden. Das Alarmrelais wird
erregt, sooft der Druckwéchter-Eingang in Betrieb ist. Wenn die Héchstansprechzahl vom Druckwdchter (Parameter Pnn) wéhrend des ein-
gestellten Zeitraums erreicht wird, hélt das Gerdat an:

1 Die Einstellung wird unterbrochen (Kompresor und Ventilatoren laufen nicht);
2 Das Alarmrelais setzt sich in Betrieb;
3 Das Relais ON/OFF schaltet sich aus;

Das Instrument bleibt in oben beschriebenem Zustand, bis es durch die Taste ON/Off ausgeschaltet und wieder in Betrieb gesetzt wird.
DIGITALEINGANG 3: VAKUUM-KONTROLLE

Durch den Digitaleingang (Klemmen 38-39) und den Parameter EFd wird die “Vakuum- Funktion” ausgeibt.

Betrieb:

Wenn das Kompressor-Relais innerhalb des am EFd eingestellten Zeitraums ausgeschaltet wird, soll das Digitaleingang geschlossen sein.
Wenn das Kompressor-Relais innerhalb des am EFd eingestellten Zeitraums eingeschaltet wird, soll das Digitaleingang éffen sein.
Wenn die o.g. Umstdnden sich nicht eintrefen, soll das Alarmrelais AN sein, wéhrend alle anderen Relais (einschieflich des Relais
ON/OFF und dem Analogausgang) AUS sein sollen.

Am Sichtgerat erscheint das Label EAL.

Die Wiederherstellung vom Alarm ist manuell, indem das Gerat ausgeschaltet und dann wieder in Betrieb gesetzt wird.

DIGITALEINGANG 4: FERNBEDIENUNG

Wenn nur ein Fernschalttafel fiir die Steuerung von mehren Aggregaten geliefert wird, wird die “Thermostat-Funktion” von einem mit dem
Digitaleingang verdundenen ausgeiibt AuBBengerdt (Klemmen 36-37). In diesem Fall (Parameter Lrr= di) auf Sichtgerdt scheint das Label



“rEr”.
Wenn die normale Temperaturkontrolle durch den Kihlraumfihler (P1) ausgefihrt wird (Parameter Lrr=Prb), wird die vom Kihlraumsensor
gelesene Temperatur sichtbar gemacht.

6. SERIELLE LEITUNG RS485

Dank der Ausgénge fir das AuBenmodul XJRS485, das einen Standardausgang RS485 hat, kann die elektronische Steuerung MIR70 auch
nachher mit einem Uberwachungssystem XJ500 in Verbindung gesetzt werden.

7. ALARMMELDUNGEN

Meldung Beschreibung Ausgénge

“rEr” Fernbedienung Ausgénge nach der AuBenthermostat-Meldungen

“PAL” Digitaleingang-Alarm Alarm-Ausgang AN; Andere Ausgénge AUS

“p1” Beschadigter Kihlraumfihler Alarm-Ausgang AN; Kompressorausgang nach ~ Parameter “CSP”

“p2" Beschadigter Verdampfersensor Alarm-Ausgang AN; Andere Ausgénge nicht gedindert; Zeitabtauungsende
“LA” Mindesttemperaturalarm Alarm-Ausgang AN; Andere Ausgénge nicht geéndert

“HA"” Héchsttemperaturalarm Alarm-Ausgang AN; Andere Ausgénge nicht geéndert

“EAL” Vakuum-Funktions-Fehler Alarm-Ausgang AN; Andere Ausgénge AUS

“nol” Keine Dateniibertragung zwischen

elektronischer Steuerung und Tastatur

All die nicht in dieser Bedienungsanleifungen angegebenen Sichtbarmachungen zeigen einen schweren Defekt
des Gerdits an.

8. ALARMRELAIS-RUCKSTELLUNG-MODALITAT

Die FGhleralarme “P1” und “P2” sprechen zirka 30 Sek. nach der Alarmmeldung des entsprechenden Fihlers an. Wenn der Fihler
regelmaBig zu funktionieren wiederbeginnt, schalten die Alarme sich automatisch nach 30 Sek. aus. Bevor Sie den Fihler auswechseln,
prifen Sie die Anschlisse.

Die Héchstund Mindesttemperaturalarme schalten sich automatisch aus: a) sobald die Thermostattemperatur wieder normal wird und b)
wenn eine Abtauung beginnt. Der Auf3enalarm “PAL” schaltet sich aus, sobald der AuBendigitaleingang sich ausschaltet.
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1.
Label[Beschreibung Regelungsbereich | Einheit| Niveau | Aggregate mit KAPILLARE | Aggregate mit THERMOSTATISCHEM VENTIL
H-A M-N B-K H-A ' M-N B-K P-Q C-X
EINSTELLUNG
Set [Set point bSE + tSE °C/°F — +10 0 22 +10 0 -22 22 -35
HyS [Differential vom Regler -12,0 + +12,0 | °C/°F Pr1 2 2 2 2 2 2 2 2
bSE |Mindestes Set Point 60,0 = tSE__ | °C/°F Prl +5 -5 25 +5 -5 25 25 -45
tSE  |Hochstes Set Point bSE + +300,0 |°C/°F Pri +15 +5 -18 +15 +5 -18 +5 25
Lrr_ |Kontrolle durch Fiihler oder Digitaleingang Prb/di Pr2 Prb Prb Prb Prb Prb Prb Prb Prb
dbE [Einstellungs-Freigabe der toten Zone n(0) + y(1) Pr2 n n n n n n n n
otd [Ausginge-Verzdgerung beim Einschalten 0+99 min Prl 0 0 0 0 0 0 0 0
Sbd [Stand-By — Funktion (O= gesperrte Funktion) 0+ 999 min Pr1 180 180 180 180 180 180 180 180
PPO |Manuelle Einschaltenverzégerung durch Taste off/on n/y Pr2 n n n n n n n n
Pt |Kompressor-Schutz-Typ nP/don/do /dbi Pr2 doF doF doF doF doF doF doF doF
cPr  [Kompressorschutz-Verzdgerungszeit 0+15 min Pr2 3 3 3 3 3 3 3 3
con |Zeit mit Kompressor ON wegen Fihler-Fehlers 0+ 99 min Pr2 30 30 30 30 30 30 30 30
coF _[Zeit mit Kompressor OFF wegen Fijhler-Fehlers 0+99 min Pr2 10 10 10 10 10 10 10 10
SHt  [Set Point fir Temperaturkontrolle durch Fishler P2 u. P3 in foter Zone| -60,0 + +300,0 [ °C/°F Pr2 45 45 45 45 45 45 45 45
Hon | Zeiraum mit DEF und/oder DEF2 Abtauungsrelay AN wegen defekten Fihlers P2,P3) 0+99 min Pr2 5 5 5 5 5 5 5 5
HoF  |Zeiraum mit DEF und/oder DEF2 Abtauungsrelay AUS wegen defekien Fihlers (P2, P3) 0+ 99 min Pr2 5 5 5 5 5 5 5 5
ABTAUUNG
diP  [Abtauungsart EL/in/Air Pr1 Air EL EL Air EL EL EL EL
ditC |Zeitgeregelte Abtauung mit Temperaturkontrolle n/y Prl n y y n y y y y
dEd [Betrieb des zweiten Verdampfers n/y Pr2 n n n n n n n n
din_|Abtauungsintervall 0+31 h Prl 4 4 4 4 4 4 4 4
dcS  [Z&hlungsart vom Abtauungsintervall dF/rt/SC Pr2 dF dF dF dF dF dF dF dF
doF _|Abtauungsstartverzégerung 0+59 min Pr2 0 0 0 0 0 0 0 0
dto  [Abtauungs-Timeout 1+99 min Prl 30 30 30 30 30 30 30 30
dEt  |Abtauungsende-Temperatur -60,0 + +300,0 | °C/°F Pr1 300 8 8 300 8 8 8 8
dti [Abtropfzeit 0+ 99 min Prl 0 2 2 0 2 2 2 4
don_[Abtauung beim Einschalten n/y Pr2 n n n n n n n n
dLo |[Sichtgerdt-Sperre wihrend Abtauung n/y/lb/lg Pr2 n n n n n n n n
dAd |Max. Sichtgerdt-Sperre-Zeit nach Abtauung 0+120 min Pr2 0 0 0 0 0 0 0 0
VENTILATOREN
FPt [Modalitdt vom Parameter “Fot” Ab / rE Pr2 Ab Ab Ab Ab Ab Ab Ab Ab
Fot _|Ventilatoren-Sperre-Temperatur -60,0 + +300,0 | °C/°F Prl 40 40 40 40 40 40 40 40
Fdt _|Ventilatoren-Inbetriebnahme-Verzégerung nach Abtauung 0+99 min Prl 0 3 3 0 3 3 3 5
dFo |Ventilatoren-Ausschaltung wahrend Abtauung n/y Prl n y y n y y y y
FSC _[Ventilatoren-Zustand beim Kompressor AUS of / on Prl of of of of of of of on
FSd |Ventilatoren-Zustand bei offener Tir of / on Pri oF oF of oF of oF of oF
ALARME
AHt  [tAL u. bAL: Absolute oder relative Alarme Ab / rE Pr2 rE E rE rE rE E rE E
tAL |Hochsttemperaturalarm -60,0 + +300,0 | °C/°F Pr2 +10 +10 +10 +10 +10 +10 +10 +10
bAL [Mindesttemperaturalarm -60,0 =+ +300,0 | °C/°F Pr2 -5 -5 -5 -5 -5 -5 -5 -5
Atd |Temperaturalarm-Meldungs-Verzégerung 0+120 min Prl 0 0 0 0 0 0 0 0
AdF |Alarme- und Ventilatoren-Differential 1+50 °C/°F Pr2 2 2 2 2 2 2 2 2
Aoo [Alarm-Ausschaltung nach Einschalten 0=+10 h Prl 6 6 6 6 6 6 6 6
Aod |Alarm-Ausschaltung nach Abtauung 0+ 10 h Prl 1 1 1 1 1 1 1 1
AoS |Temperaturalarm-Ausschaltung bei offener Tir 0+10 h Prl 1 1 1 1 1 1 1 1
AOP |Zustand vom Alarmrelais-Ausgang oP / CL Pr2 CL CL ClL CL ClL CL ClL CL
DIGITALEINGANGE
Pnn_[Zahl der erlaubten Fehler von Alarmmodul 0+15 num Pr2 10 10 10 10 10 10 10 10
Pty |Z&hlungszeitraum von Alarmmodul-Fehler 1+99 min Pr2 60 60 60 60 60 60 60 60
EFd _[Vakuum-Funktions-Verzégerung 0+ 99 min Prl 0 0 0 10 10 10 10 10
Ldd |Lichttaste/Tir-Mikroschalter AN bei Vorrichtung AUS n/y Pr2 y y y y y y y y
dSo [Tir-Mikroschalter schaltet Aggregat aus n/y Pr2 y y y y y y y y
dSL |TirlichtEinschaltung durch Mikroschalter n/y Pr2 y y y y y y y y
iP1__[Polaritit vom Digitaleingang 1 oP / CL Pr2 oP oP oP oP oP oP oP oP
iP2 |Polaritst vom Digitaleingang 2 oP /CL Pr2 CL CL CL CL CL CL CL CL
iP3 [Polaritit vom Digitaleingang 3 oP / CL Pr2 CL CL CL CL CL CL CL CL
iP4_ |Polaritdt vom Digitaleingang 4 oP/CL Pr2 CL CL CL CL CL CL CL CL
FUHLER UND SICHTBARMACHUNGEN
PbC |Wahl von Fiihlertyp: ptc / ntc PtC / ntC Pr2 ntC ntC ntC ntC ntC ntC ntC ntC
C-F__[Sichtbarmachung: Celsius/Fahrenheit °C / °F Pr2 °C °C °C °C °C °C °C °C
OF1 |Eichung vom Thermostatfiihler 1 -12,0 + +12,0 | °C/°F Pr2 0 0 0 0 0 0 0 0
P2P [Anwesenheit vom Verdampferfihler 2 n/y Prl n y y n y y y y
OF2 |Eichung vom Verdampferfiihler 2 -12,0 = +12,0 | °C/°F Pr2 0 0 0 0 0 0 0 0
S2r [Ablesung vom Verdampferfihler 2 probe evap. Pr2 / / / / / / / /
P3P |Anwesenheit vom Fihler 3 n/y Pr2 n n n n n n n n
P3F |Funktion vom Fihler 3 dF2 / Ao Pr2 dF2 dF2 dF2 dF2 dF2 dF2 dF2 dF2
S$3r |Ablesung vom Fiihler 3 probe aux. Pr2 / / / / / / / /
OF3 [Eichung vom Fiihler 3 2120 + +12,0 | °C/°F Pr2 0 0 o) 0 0 0 0 0
ndt |Zahlen-Sichtbarmachung int(0) - dEc(1) - hFn(2) Pr2 int int int int int int int int
ANALOGAUSGANG
SAo |Skala-Anfang vom Analogausgang -60,0 + +300,0 | °C/°F Pr2 30 30 30 30 30 30 30 30
HAo [Skala-Amplitude vom Analogausgang 99 + 99 °C/°F Pr2 15 15 15 15 15 15 15 15
LAO |Analogausgangs-Mindeststrom 4+15 mA Pr2 4 4 4 4 4 4 4 4
ANDERES
dEA |Vorrichtungsadresse 0+14 num Pr2 0 0 0 0 0 0 0 0
FAA |Vorrichtungsgruppe 0+14 num Pr2 0 0 0 0 0 0 0 0
Loc |[Tastatursperre n/y Pr2 n n n n n n n n
PAS [Kennwort 0+ 999 num Pr2 321 321 321 321 321 321 321 321
tiP_ |Release-Kode der Vorrichtung 1+ 999 Pr2 / / / / / / / /
rEL  [Index der Konfigurationstabelle 1+ 999 Pr2 / / / / / / / /




Alarmmodul

ALARMMODULSICHTGERAT

TASTATUR DER ELEKTRONISCHEN
STEUERUNG MIR70

Das Alarmmodul ist eine Vorrichtung, die bis 5 Notmeldungen stevert, die auch 10 sein kénnen, indem“mcn ein Slave-Modul anwen-
det. Dank der seriellen Ausgang RS485 kann das Alarmmodul (mit eventuellem Slave-Modul) mit einem Uberwachungssystem XJ500 in
Verbindung gesetzt werden. Die Alarmmeldungen und die entsprechenden Ausgénge werden in folgender Tabellen beschrieben.

SICHTBARMACHUNG BESCHREIBUNG ALARMAUSGANG
noA kein Alarmzeichen GESPERRT

A1l (A21-A41-...) Kompressor-Thermoschutz-Alarm FREIGEGEBEN
A2 (A22-A42-...) Hochdruckwéichter-Alarm FREIGEGEBEN
A3 (A23-A43-...) Kompressorthermistor-Alarm FREIGEGEBEN
A4 (A24-A44-...) Kondensatorventilatorensperre GESPERRT
A5 (A25-A45-...) Verdampferventilatorensperre GESPERRT
A6 (A26-A46-...) DTC/CIC Schaden FREIGEGEBEN
A7 (A27-A47-...) Kondensator-Tir-Offnung FREIGEGEBEN
A10 (A30-A50-...) Niederdruckwdéchter-Alarm FREIGEGEBEN
A11 (A31-A51-...) Spannungsmonitor-Z&hlung FREIGEGEBEN
A12 (A32-A52-...) Oldruckwdéchter-Alarm FREIGEGEBEN
A13 (A33-A53-...) Kompressor-Schutzmodul-Alarm compresseur FREIGEGEBEN

All die nicht in dieser Bedienungsanleitungen angegebenen Sichtbarmachungen zeigen einen schweren Defekt
des Gerdt an.



1. MANDOS DEL FRONTAL

@ SET : Presionando y soltando este pulsador se accede a la visualizacién del SET el cual puede ser modificado inmediatamente
mediante los pulsadores ﬁ y g . La salida es mediante el Time Out o volviendo a presionar el pulsador Set.

@ upP : En modo de programacién este pulsador desplaza los cédigos de los parametros o incrementa el valor de la variable
visualizada. Manteniéndola presionada se producird un incremento veloz.
Desescarche manual: manteniéndolo presionado durante 5 segundos efectuard el ciclo de desescarche.

g DOWN : En modo programacién, este pulsador desplaza los cédigos de los parametros o disminuye el valor de la variable
visualizada. Manteniéndolo presionado se produciré una disminucién veloz.

leds luminosos) durante algunos segundos, se entra en programacién de pardmetros usuario. Aqui, volviendo a pre-
sionar el pulsador durante algunos segundos, se entra en el meni "parémetros ocultos" (Pr2) protegido por contra-
sefia. La salida puede ser mediante el Time Out o volviendo a presionar el pulsador PRG cuando se visualiza un paré-
metro. En el caso de programacién de pardmetros ocultos, presionar PRG durante algunos segundos. Si un paréme-
tro es presente s6lo en Pr2, su cédigo es intermitente.

(PRG : Con el instrumento encendido presionando el pulsador PRG (pulsador oculto que se encuentra entre el display y los

: Parémetro Sbd=0: Activa y desconecta el dispositivo.
Pardmetro Sbd>0: Con el insfrumento apagado y presionando el pulsador ONOFF, la unidad entra en modalidad precalentamiento (STAND-
BY). En esa modalidad, presionando el pulsador ONOFF por 3 segundos la unidad  se pone en marcha y empieza la regulacion.
Con el instrumento encendido, presionando el pulsador ON-OFF la unidad se apaga.

: Activa y desactiva la luz.

COMBINACIONES DE LOS PULSADORES

+ g Si se presionan por algunos segundos visualizan los valores de las sondas y de las entradas digitales:
Secuencia visualizaciones: Pb1: Valor sonda 1==>Pb2: Valor sonda 2==Pb3: Valor sonda 3==+Estado entrada digital 1 (abierto o cerrado), etc.

FUNCIONES DE LOS LEDS

En la placa de pulsadores existen una serie de leds luminosos que desarrollan una accién de sefalizacién de las cargas controladas por
el instrumento. La funcién de cada LED se indica en la tabla siguiente:

LED MODALIDAD FUNCION

diﬁlﬁ @) ILUMINADO Alarma activa

gl[:llj @) INTERMITENTE Alarma activa pero silenciada

2 O ILUMINADO Ventilador activo

o O INTERMITENTE Retardo ventiladores en curso

# @) ILUMINADO Compresor activo

# @) INTERMITENTE Céleulo del tiempo de proteccién compresor en curso
#£ 0 ILUMINADO Modalidad CALIENTE acfiva

gﬁ? O INTERMITENTE Desescarche o goteo activos

%‘ ILUMINADO Cuando el dispositivo es encendido

%‘ INTERMITENTE Cuando el dispositivo es en modalidad PRECALENTAMIENTO
@. ILUMINADO Seleccién LUZ por el pulsador

g. ILUMINADO El Set Point estd visualizado

g. INTERMITENTE En programacién pardmetros

2, CONTROL DE LAS CARGAS
EL COMPRESOR

El compresor puede ser piloteado de dos formas: por sonda (parametro Lrr=Prb) o por entrada digital parametro (Lrr=di).

REGULACION MEDIANTE SONDA (Lrr=Prb)

La regulacién se produce en funcién de la temperatura detectada por la sonda del terméstato con diferencial positivo respecto al Set Point:



si la temperatura aumenta y se alcanza el Set Point més la histéresis HyS, el compresor se activa, para pararse posteriormente cuando la
temperatura llegue al valor del Set Point.

En el caso de averia en la sonda del terméstato la activacién y parada del compresor se controlan a tiempo mediante los parédmetros
"Con" y "COF"

REGULACION MEDIANTE TERMOSTATO EXTERNO (Lrr=di)
“ Si un panel remoto controla més de una unidad, la funcién terméstato es realizada de forma normal por un instrumento externo, conec-
tado a la entrada digital (terminales 36-37). En ese caso, sobre el display aparecerd la label “rEr”.

FUNCION DE ZONA NEUTRA

La centralita puede funcionar también en modalidad zona neutra. La habilitacién de esa funcién es seleccionada mediante el parametro
(dbE=y funcién zona neutra habilitada; dbE=n funcionamiento estandar).

La funcién de calentamiento se activa por T = Setpoint — Hys (la temperatura de referencia es aquella leida por la sonda terméstato ambien-
te). Durante esa fase, se activan los relais desescarche y el relé ventilador evaporador. El relé de los ventiladores queda siempre activa-
do a menos que no se abra la puerta (véase parédmetro dSo).

La fase de calentamiento termina con el alcanzamiento del Setpoint.

La zona neutra es inhibida:

e Si es en curso un desescarche;

* Si ha sido seleccionada la regulacién por calentamiento (pardmetro Hys negativo);

® Si es activo una alarma de bloqueo;

* Si el tipo de desescarche configurado no es del tipo a resistencias;

® Si la regulacién se efectta mediante terméstato mediante entrada digital (pardmetro Lrr=di);

® Si la sonda terméstato camara es en error.

RELE’ DE DESESCARCHE

* Durante la fase de calentamiento, el/los relé/relais tiene/tienen un funcionamiento regulado por terméstato mediante el parédmetro SHt
(set point por la regulacién mediante terméstato sondas P2 y P3 en zona neutra). El diferencial de reencendido del relé se obtiene por el parémetro AdF.

e Si se habilita el segundo evaporador (dEd=y), pero los pardmetros P3P=n o bien P3F=Ao, o bien la sonda 3 es dafiada, el segundo
evaporador se activa ciclicamente segin los tiempos dados por los parametros Hon= tiempo on y HoF= tiempo off.

® En caso de averia de una sonda (una cualquiera) activada, el relé relativo es activado a tiempo segin los parémetros Hon y HoF.

® Todas las veces que se activa la zona neutra, el célculo del tiempo que falta para el desescarche es reinicializado.

EL DESESCARCHE

El desescarche puede ser a 1 o 2 evaporadores, en esfe caso fiene que habilitarse la tercera enfrada de sonda (P3P=Y) y asignarle la funcién de sonda Il del
evaporador (P3F=dF2). La solicitud de desescarche puede efectuarse al encender el dispositivo si el parémetro "don", Desescarche al encendido, estd previsto.

= Elintervalo de desescarche estd establecido por el parémetro "din". Hay dos formas para calcular el infervalo establecido por el parémetro dCS:
dCS=df en base a las horas de funcionamiento del compresor; dCS=rt en base a las horas de funcionamiento del aparato.

= Verificacién de las condiciones de temperatura antes de efectuar un desescarche (parédmetro dEt):
Si cuando termina el infervalo, la temperatura defectada por la sonda del evaporador es mayor de dEt (temperatura final desescarche), el desescarche no
se efectuard y se comenzard a contar el tiempo para el siguiente. Al final de esa operacién se controlardn las condiciones para la enfrada en desescarche.

= Bloqueo display en desescarche (dLo):
Al iniciarse el desescarche la temperatura visualizada en el display puede bloquearse durante la duracién del desescarche regulando
oporfunamente el parédmetro.

= Ciclo de desescarche manual:
Presionando el pulsador UP por algunos segundos, puede activarse el ciclo de desescarche manual.
Si hay las condiciones oportunas para efectuarlo, el aparato entrard en desescarche.

TIPOS DE DESESCARCHE

El desescarche puede efectuarse mediante resistencia eléctrica o por inversion de ciclo (gas caliente):
Desescarche mediante resistencias eléctricas: (parametro "dtP" = EL).

El desescarche por resistencias eléctricas puede efectuarse de forma standard (dtc = n) o por termostato (dic = y).

= Desescarche estandar (dic=n)
El compresor permanece parado por la duracién del desescarche y el/los relé/relais es/son excitado/os al/ a los cual/es estan conectadas las resistencias de desescarche.
El tiempo dto (tiempo de duraciéon méximo de desescarche) es utilizado como seguridad.

= Control desescarche por terméstato (dic=y)
El compresor permanece parado por la duracién del desescarche.
Las sondas Pb2 y Pb3 ya no tienen la funcién de final de desescarche, sino la de controlar termostaticamente las temperaturas de los respectivos evapora-
dores, como si fueran 2 reguladores on/off con salida sobre los dos respectivos relais.
El valor dEt de la temperatura confrolada representa el set de desconnexion del relé de desescarche.
La hisféresis relativa al reencendido es determinada por el parémetro HyS. La duracion del desescarche es deferminada por el parémetro “dio”.
Al final del desescarche las resistencias serén apagadas y el compresor permanecerd parado por la duracién del goteo establecida por el parémetro “dti”.

= Desescarche por gas caliente (parametro "diP" = in)
También en ese caso el desescarche puede efectuarse a 1 o 2 evaporadores.



El compresor se enciende y permanece encendido por la duracién del desescarche y los relais de desescarche son excitados. A esos
relais son conectadas las vélvulas de inversion.

En el caso de 2 evaporadores la sonda que por primera alcanza la temperatura de final de desescarche (dEY), desconectaré el respectivo relé.
El final del ciclo se produce en el momento en que ambas sondas alcanzan la temperatura de final de desescarche (dEf).

Si dicho set no es alcanzado dentro del tiempo seleccionado en el parametro "dto" (timeout desescarche) terminaré por tiempo "timeout".
Terminado el desescarche empieza el fiempo de goteo seleccionado en el pardmetro "dti", durante el cual el relé del compresor estd desactivado.
Terminado el goteo, recomenzaran la regulacién normal por térmostatos.

. NOTAS

. . . , o
a No es posible hacer terminar manualmente el desescarche. Esto es posible sélo actuando en el pulsador % .
Durante el desescarche, la alarma de temperatura estd excluida.

|

Si durante un desescarche o goteo la entrada del preséstato es activada el compresor se para y al rearmar el aparato la
regulacién volverd a la normalidad.

La activacién de la alarma preséstato hace terminar el desescarche eventualmente en curso.

En el caso de error sonda cémara o bien de intervencion de la entrada micro de puerta, el eventual desescarche o goteo en curso no es suspendido.
En el caso de error sonda 2 o 3 durante el desescarche, el desescarche se parara por time-out (dto).

Es posible retrasar el inicio del desescarche al cumplir mediante el parémetro doF Offset start desescarche. Ese retardo funciona
al cumplir el infervalo de desescarche o al encendido cuando don=y.

MODALIDAD DE FUNCIONAMIENTO DE LOS VENTILADORES

Si los parémetros "dSa=y (Micro de puerta apaga utilidades) o "FSd=oF" (estado del ventilador con puerta abierta) cuando el micro de
puerta estd abierto los ventiladores estarén parados.

o Ry |

= Funcionamiento termostatico

Compresor encendido
e Sonda evaporador en error ...........ccocveeeiiieiieeiiieeieennn, Encendido
® Normalmente ......c..oovviiiiiiiiiiieiiee e Mediante el terméstato

Compresor opqqodo

e Sonda evaporador en error ...........ccooveeeiiieiiieeiiieeieennn, Parado
e FSC= ventiladores parado a compresor off . ...Parado
® FSC= ventiladores por terméstato ..........cccovvievieriennnnne. Mediante el termostato

Las paradas termostdticas seran efectuadas sobre los valores seleccionados en los pardmetros "Fot" (temperatura bloqueo ventiladores) y
"AdF" diferencial set alarma y ventiladores.

Mediante el parémetro "FPt" se determina si la temperatura de bloqueo ventiladores seleccionada en el parémetro "Fot" es absoluta (valor
real de temperatura) o bien relativa (valor a sumar al SET).

Durante el desescarche, los ventiladores pueden funcionar o quedar parados y dependen del parédmetro "dFo".

Si el parémetro "dti" (tiempo de goteo) es diferente de cero los ventiladores permanecerén parados durante el fiempo seleccionado por ese parémetro.
Si "Fdt" {tiempo de refardo ventiladores) es mayor de "dfi" (fiempo de goteo) los ventiladores permanecerén parados también después del termino del goteo.

SALIDA ANALOGICA PARA EL CONTROL DE LA VELOCIDAD DE LOS VENTILADORES DEL EVAPORADOR

El instrumento estd provisto de una salida 4+20mA la cual se utiliza como entrada de un modulo externo para variar la velocidad del ven-
tilador de condensador.

La salida es habilitada si la tercera sonda esté presente (P3P=y) y configurada para la salida analégica (P3F=Ao).

Para la regulacién de la salida analégica estén disponibles los pardmetros siguientes:

"Sao"= Inicio escala salida analégica

"HAo"= Extension escala salida analégica. Si Apb > O la accién es directa (aplicacion condensador) si Apb < O la accién es inversa (aplicacion evaporador).
"Lao"= salida minima de corriente.

FUNCION STAND-BY (PRECALENTAMIENTO)

Mediante el pardmetro Sbd es posible retardar el arranque de la unidad por pulsador

Funcionamiento: Después el encendido por pulsador ON/OFF, el relé ON/OFF es activado, mientras que la regulacién permanece
bloqueada durante todo el tiempo Shd. El led del pulsador On/Off es intermitente: la unidad es en la fase de precalentameinto.
Presionando el pulsador de%’ para 3 segundos, la unidad arranca inmediatamente y el led del pulsador se encende y su luz queda fija.

3. PROGRAMACION DE LOS PARAMETROS

Para acceder al mend parametros de funcionamiento es necesario, con el instrumento alimentado, presionar el pulsador PRG durante algu-
nos segundos. Durante foda la fase de programacién el led SET serd intermitente.
Para salir, presionar el pulsador PRG o bien esperar 30 segundos sin presionar ningin pulsador.

. N.B.: Cuando se sale de la fase de programacién, el instrumento no es reinicializado. Apagar y reencender el instrumento
para que todas las variaciones sean efectivas.

VARIACION DE LOS VALORES DE LOS PARAMETROS

Para variar los valores de los pardmetros, seguir las instrucciones siguientes:



1 Cuando se entra en programacién, se visualiza en el display la label del parémetro;
2 Con los pulsodores y se accede a los ofros parametros;
3 Presionando y soltando el pulsodor@ se visualiza alternativamente el valor del parametro o bien la label del mismo.

PROCEDIMIENTO ACCESO A "Pr2"

“ Para acceder a los parédmetros contenidos en "Pr2" es necesario introducir una contrasefia.

Entrar en programacién, presionando el pulsador PRG durante algunos segundos;

Presionar ofra vez el pulsador PRG durante algunos segundos cuando se visualiza la label rEL;

Aparece la etiqueta “Pr2” después de la inscripcion “PAS”;

Presionar el pulsador y utilizar y é para establecer la cifra correcta;

Confirmar la cifra a.m. con la presion del pulsador ? ;

Si la contrasefia es correcta con la presién del pulsa orﬁ se obtiene el acceso a “Pr2”, de ofra forma el procedimiento de
infroduccion de la contrasefia vuelve a iniciar ofra vez.

cCULbhwON=—-

S Si no se presionan pulsadores durante 15 segundos el instrumento vuelve a visualizar la temperatura de la sonda ambiente. &

. NOTA: Cada parémetro presente en "Pr2" puede quitarse o introducirse en el nivel usuario presionando el pulsador PRG
durante algunos segundos. Si un parédmetro estd presente solo en "Pr2" su etiqueta es intermitente.

CONTRASENA: Lo contrasefia para acceder a los parametros presentes en Pr2 sed define por el pulsador PAS.

De todos modos, existe una contrasefia de seguridad: 981.

4. LISTA DE LOS PARAMETROS
REGULACION

HyS Diferencial regulador ON/OFF: (-12,0++12,0) Diferencial de actuacién del set point, siempre positivo. El compresor se activa
cuando la femperatura aumenta hasta alcanzar el set point + HyS, para apagarse en un segundo momento cuando se alcanza el valor del set point.

bSE Set minimo: (-60,0+TsE) Valor minimo de temperatura de seleccién para el set de temperatura cémara.

SE Set méaximo: (bSE+300,0) Valor méximo de temperatura de seleccién para el set de la temperatura camara.

Lrr Regulacién por sonda o por remoto: (D.1) Prb= regulacién con sonda; di= regulacién por entrada digital.

dbE Habilitacién zona neutra: n= funcionamiento esténdar; y= funcién zona neutra habilitada.

otd Delay salidas al Power-on: (0-99 min) Tiempo de retardo minimo de insercién de utilidades en el caso de volver a

funcionar después de una falta de tension. Es importante notar que el relé luz no estd sujeto a ese retardo.

Shd Stand by funcién: (0-999 min) Retardo activacién regulacion después de presionar el pulsador ON/off.

PPO  Retardo actuacion de off/on manual: n= terminado Sbd parte la regulacién; y= terminado Sbd es cargado el retardo otd.

cPt Tipo proteccion compresor: Indica qué tipo de proteccién estd activa sobre las actuaciones del relé del compresor.
En cualquier caso estd presente un retardo minimo de 4 segundos sobre las conmutaciones del relé del compresor.
np= ninguna proteccién; don= retardo en el momento del arranque; doF= retardo después del paro; dbi= refardo entre los arranques.

cPr Tiempo delay proteccién compresor: (0+15 min) tiempo de retardo o infervalo relativo a la seleccion efectuada en el
pardmetro "cPt". En el caso que se seleccione el valor cero de hecho estard siempre activa la proteccion de 4 segundos entre
las actuaciones. Es importante notar que si el parametro "cPt" = "nP" este pardmetro es ignorado.

con Tiempo de ON del compresor durante el Duty_Cycle: (0-99 min) Este parametro es utilizado cuando se verifica el

error de sonda de regulacién y estd prevista la modalidad de gestién del compresor en DutyCycle. Indica el tiempo durante el
cual el compresor permanece activado.

coF Tiempo de OFF del compresor durante el Duty_Cycle: (0-99 min) Este pardmetro es utilizado cuando se verifica el
error de sonda de regulacién y estd prevista la modalidad de gestién del compresor en DutyCycle. Indica el tiempo durante el
cual el compresor permanece apagado.

SHt Set point regulacién por terméstato sondas P2 y P3 en zona neutra: (60,0++300,0 °C) las temperaturas de referencia
son aquellas leidas por las sondas 2 y 3. El diferencial de reencendido del relé es descrito por el pardmetro AdF. Si se activa el
segundo evaporador (dEd=y), pero los pardmetros P3P = n o bien P3P = Ao, o bien la sonda 3 es dafiada, el segundo evapo-
rador se activa ciclicamente con tiempos dados por los parémetros Hon = tiempo on y HoF = tiempo off.

Hon Tiempo ON del relé DEF y/o DEF2 por sonda dafada (P2, P3): (0++99 min) Tiempo de activacién del/de los
relé/relais DEF y/o DEF2 en caso de sonda dafiada.

HoF Tiempo OFF del relé DEF y/o DEF2 por sonda dafiada (P2, P3): (0++99 min) Tiempo de desconnecciéon del/ de los




relé/relais DEF y/o DEF2 en caso de sonda dafiada.

DESESCARCHE

diP Modo desescarche: Permite seleccionar el desercarche por aire, por resistencias eléctricas o por gas caliente. AIR = Aire,
EL= resistencias; in= gas caliente.

diC Control d arche termostato: n= desescarche normal; y= desescarche termostatado.

dEd Predisposicién segundo evaporador: n= desescarche con un evaporador; y= desescarche con dos evaporadores.

din Intervalo desescarche: (0+31h) Periodo de tiempo entre un desescarche y el siguiente.

dcS Modo célculo intervalo desescarche: Permite la seleccién del modo de célculo del intervalo de desescarche en horas de

funcionamiento real del compresor o de funcionamiento del dispositivo o bien por cada parada del compresor. dF= horas de
funcionamiento del compresor; rt= horas de funcionamiento del dispositivo; sc= por cada parada del compresor.

doF Offset start d arche: (0+59 min) Através de este pardmetro puede ser seleccionado un offset de partida para el ciclo
de desescarche ya sea en referencia a intervalos fijos o a horas reales.

dto Time-out desescarche: (0+59 min) Con dfc= n es el tiempo méximo de duracién del desescarche dentro del cual si no se
alcanza la temperatura de final de desescarche, ése fermina de fodas formas; con dic=y es la duracion del desescarche confrolado por ferméstato.

dEt Temperatura final de d arche: (60+300) dtc= n Valor de temperatura cuyo alcanze determina el final de desescarche.
dtc=y Valor de temperatura cuyo alcanze determina la apertura del relé del desescarche durante el tiempo dto. El sucesivo cier-
re se producird cuando el evaporador alcance la temperatura dEtHys.

dti Tiempo de goteo: (0+99 min) Después de un desescarche los ventiladores y el compresor permanecen parados durante el
tiempo seleccionado en este parametro.

don Desescarche a la puesta en marcha: Permite seleccionar si al encendido, el instrumento tiene que entrar en desescarche
(si la temperatura detectada en el evaporador lo permite). n= no desescarche al inicio; y= desescarche al inicio.

dLo Bloqueo display en el d arche: Especifica la modalidad de visualizacién durante el desescarche.
Estan previstas 4 posibilidades: n= visualiza la temperatura detectada por la sonda camara; y= visualiza el valor de tempera-
tura detectado por la sonda de cémara a la entrada en desescarche; Lb= visualiza la etiqueta "dEF"; Lg= visualiza la efiqueta "dEG".

dAd Retardo MAX visualizacion después del d arche: (0120 min) Establece el tiempo méximo entre el final del
desescarche y el retorno de la visualizacién de la temperatura real de la camara.

VENTILADORES

FPt Modalidad parédmetro "Fot": Caracteriza el pardmetro "Fot" que representa el valor de temperatura de STOP VENTILADORES.
Puede expresarse o como valor absoluto de temperatura o bien como valor relativo respecto al SET. Ab= absoluto; rE= relativo.

Fot Temperatura bloqueo ventiladores: (-60+300°C) Indica la temperatura de partida de la ventilacion del evaporador. Los
ventiladores permanecen parados cuando la temperatura detectada en el evaporador por la sonda de desescarche es superior
al valor seleccionado en este parédmetro. El valor del pardmetro puede ser negativo o positivo y en base al parametro "FPt"
puede representar o la temperatura absoluta o la temperatura relativa al Set de regulacién.

Fdt Tiempo retardo ventiladores: (0-99 min) Periodo de retardo de reinsercién de la ventilacion del evaporador después del
final de un desescarche.

dFo Exclusién ventiladores en d arche: Permite decidir si durante un desescarche los ventiladores del evaporador tienen
P
que estar parados o si tienen que ser regulados por terméstato. n= ventiladores controlados termostaticamente; y= ventiladores apagados.

FSC Estado ventiladores con compresor apagado: Indica cudl tiene que ser el estado de los ventiladores del evaporador
cuando el compresor estd en OFF. En particular indica si los ventiladores tienen que apagarse o bien regulados termostaticamente.
n= ventiladores apagados; y= ventiladores regulados termostaticamente.

FSd Estado ventiladores con puerta abierta: (oF= apagados; on= en marcha) Mediante la gestién del micro puerta, este parémetro
permite el paro automdtico de los ventiladores del evaporador a la apertura de la puerta y su repuesta en marcha al cierre.

ALARMAS

At Alarmas absolutos o relativos: Através de ese parametro es posible especificar el significado de los parametros “tAL” y
“bAL" que definen los valores de temperatura més allé de la que se genera una alarma de temperatura. Los parémetros “tAL” y “bAL”
pueden ser inferpretados o como valor absoluto de temperatura o bien como diferencial respecto al Set Point. Ab= absoluto; rE= relativo.

tAL Alarma de méxima: (60+300°C) Valor o Delia de femperatura (véase par. Aff) cuya superacion hacia arriba defermina la alarma de afta femperatura.

bAL Alarma de minima: (60 +300°C) Valor o Delta de temperatura (véase par. Att) cuya superacién hacia el bajo determina la

alarma de baja temperatura.



Atd Retardo de sefializacién alarma de temperatura: (0120 m) Tiempo de retardo para la sefializacién de la alarma de
temperatura desde el momento en el que se verifica. La alarma permanecerd inhabilitada durante el tiempo seleccionado.

AdF Diferencial set alarma y ventiladores: (1+-50°C) Diferencial de intervencién de la alarma de méxima, de minima y de los ventiladores.
Aoo Exclusiéon alarma después Power-on: (0+10 h) Tiempo de exclusion de la alarma de temperatura después de la activacion
“ del instrumento sea con el pulsador ON/OFF o después de una falta de fension. La alarma permanecerd inhabilitada durante el tiempo seleccionado.

Aod Exclusién alarma después del desescarche: (0+10 h) Tiempo de exclusion de la alarma de temperatura después del final del desescarche.

AoS Exclusién alarma temperatura puerta: (0+-10 h) Tiempo de exclusion de la alarma de temperatura después de la apertura
de la puerta. La alarma permanecerd inhabilitada durante el tiempo seleccionado.

AOP Estado Output del relé alarma: CL: activo= cerrado; oP: activo= abierto.

ENTRADAS DIGITALES

Pnn Numero de seiializaciones del médulo de alarmas: (0+15) Nimero de sefalizaciones del médulo de alarmas, en el
intervalo definido en el parémetro "Pty", que determina la enfrada en alarma y la desactivacién de las salidas al compresor, ventiladores y desescar-
che. Es importante nofar que si en este parametro se selecciona el valor cero se enfiende que la funcién esté excluida y la alarma no es fransmitida.

Pty Intervalo célculo sefalizaciones del médulo alarmas: (1+99 min) Intervalo de tiempo durante el cual se efectta lel
célculo de las sefalizaciones del médulo alarmas.

EFd Retardo funcién vacio: (1+99 min) Retardo entre la conmutacién del relé compresor y la variacién del estado de la entrada
digital de vacio.

Ldd Pulsadores luz/puerta activos para dispositivo OFF: Determina si el pulsador de luz y el micro de puerta estan activos
también con el aparato parado y alimentado. n= los pulsadores no estan activos; y= pulsadores activos.

dSo Micro de puerta apaga utilidades: Através del control del micro de puerta, permite desconectar las utilidades a la
apertura de puerta o su reinsercién al cierre. Todas las eventuales temporizaciones de proteccion (por ej. retardo a la activacién
del compresor, efc.) serdn de cualquier modo respetadas. n= no desconecta utilidades; y= desconecta utilidades.

dsSL Habilitacion luz puerta: Através del control del micro puerta, ese parémetro permite la activacién de la luz (si ésta estaba
apagada) al abrir la puerta y el apagamiento de la misma al cerrar la puerta. Véase también el parédmetro "ldd". n= puerta
abierta no enciende luz; y= puerta abierta enciende luz.

iP1 Polaridad entrada digital 1: (micro de puerta) CL= activo cuando cierra; oP= activo si estd abierto.

iP2 Polaridad entrada digital 2: (médulo alarmas) Cl= activo cuando cierra; oP= activo si estd abierto.

iP3 Polaridad entrada digital 3: (alarma vacio) CL= activo cuando cierra; oP= activo si estd abierto.

iP4 Polaridad entrada digital 4: (control del exterior) CL= activo cuando cierra; oP= activo si estd abierto.

SONDAS Y VISUALIZACIONES

PbC Seleccion tipo de sonda: Pic= sonda PTC; ntc= sonda NTC.

C-F Visualizacién Celsius/Fahrenheit: Si este parédmetro estd regulado de manera correcta, es posible visualizar la temperatura
leida por la sonda en grados Celsius o en grados Fahrenheit. Es importante notar que si se modifica este parémetro de °C a °F o viceversa no
se modifican los valores de set, delta, efc. (por ej. con un set seleccionado a 10°C y modificando la visualizacién en °F el set serd de 10°F).

OF1 Calibracién sonda terméstato: (-12+12°C) Offset de temperatura positivo o negativo que se suma al valor leido por la sola
sonda de ferméstato antes de ser visualizado. Es importante notar que el regulador de la temperatura cémara y los set point relativos estén
ligados al valor visualizado en el display. El valor de offset serd programable con la misma unidad de medida del display.

P2pP Presencia sonda evaporador: (sonda 2) n= sonda no presente; (desescarche sélo a tiempo) y= sonda presente (final de
desescarche por temperatura).

OF2  Calibracién sonda evaporador: (-12:12°C) Offset de temperatura positivo o negativo que se suma al valor detectado por
la séla sonda del evaporador.

S2r Lectura sonda evaporador: Visualizacién de la temperatura detectada por la sonda de temperatura situada en el evaporador.
P3P Presencia de la tercera sonda: n= sonda no presente; y= sonda presente.

P3F Funcién tercera sonda: dF2= segundo evaporador. Detecta la temperatura del segundo evaporador; Ao= salida analégica.
S3r Lectura tercera sonda: Visualizacion de la temperatura detectada por la tercera sonda de temperatura.

OF3 Calibracién tercera sonda: (-12+12°C) Offset de temperatura positivo o negativo que se suma al valor detectado por la tercera sonda.




ndt Visualizacién cifras: int= enferas; dec= decimales; hFn= media cifra.

SALIDAS ANALOGICAS

SAo Inicio escala salida analégica: (-60+300°C) Establece el valor de inicio escala para la salida analégica.

HAo Amplitud escala salida analégica: (-99+99°C) Establece la amplitud de la banda de regulacién para la salida analégica.
Si HAo es negativo el tipo de accién es inverso (aplicacién evaporador), si Hao es positivo el tipo de accién es directo (aplica-
cién condensador). Véase también el capitulo "Salida analégica".

LAo Corriente minima de salida: (para la salida analégica) Determina la corriente minima suministrada por la salida analégica,
el funcionamiento seré por isteresis.

dEA Direccién device: (0+14) Indica al protocolo de telegestion cuél es la direccion del dispositivo.
FAA Familia device: (0+14) Indica al protocolo de telegestion cudl es la familia del dispositivo.
Loc Bloqueo pulsadores: Este pardmetro permite deshabilitar el funcionamiento del panel de mandos con el fin de evitar

manipulaciones no deseadas de las funciones o de los pardmetros del dispositivo.

Con el panel de mandos deshabilitado estd permitida la sola visualizacién de los parametros y del Set point y no es posible
modificarlos. De todas formas en programacién pardmetros permanece la posibilidad de modificar el estado de ese parametro
para consentir el desbloqueo del panel de mandos. n= Panel de mandos libre; y= Panel de mandos bloqueado.

PAS Contraseiia para programacién parametros Pr2: Cuando la contrasefia estd habilitada (PAS diferente a 0), constituye
una llave de acceso software para la entrada en programacién de parametros en el nivel Pr2. Este es el primer pardmetro que
aparece y va a visulaizar 0. Para poder continuar con el procedimiento de Programacién pardmetros, el operador tendré que
infroducir un nmero igual al memorizado en el instrumento.

tiP Céodigo release dispositivo: Parametro solamente de lectura que indica el cédigo de la version del dispositivo.

rEL Indice tabla de configuracién: Pardmetro solamente de lectura programado en fébrica en fase de programacién del instrumento
que indica el cédigo indicativo de la tabla de parametros.

5. ENTRADAS DIGITALES

ENTRADA DIGITAL 1: MICRO DE PUERTA

La enfrada micro de puerta (ferminales 26-27) permite controlar el estado del dispositivo con puerta abierta. El parémetro "FSd" (estado ventiladores con
puerta abierta) determina el estado de los ventiladores y el parémetro "dSo" (micro de puerta apaga ufilidades) el estado de todas las utilidades.

Con dSL y Ldd se puede establecer si la abertura de la puerta corresponde a la activacién del relé de luz y si esta funcion estd habilita-
da aunque si el dispositivo estd en OFF pero estd alimentado.

ENTRADA DIGITAL 2: MODULO ALARMAS

La entrada digital con los terminales 24-25 se dedica a la funcién de las alarmas sefialadas por el médulo alarmas.

Cuando estd activo suspende la regulacién en curso deshabilitando las salidas, comprendido el relé de ON/OFF.

El relé de alarma es excitado cada vez que la entrada es activada.

En el caso en que la enfrada alcance el ntmero méximo de activaciones (par. Pnn) en el intervalo establecido (par. Pty), la tarjeta se bloquea:

1 La regulacién es deshabilitada. (compresor y ventiladores parados);
2 El relé de alarma es activado;
3 El relé ON/OFF es desactivado.

La tarjeta permanece en el estado descrito hasta que ésta no se apague por pulsador ON/OFF y sucesivamente reencendida.

ENTRADA DIGITAL 3: CONTROL VACIO

Através de la entrada digital (tferminales 38-39) y del parémetro Efd estd seleccionada la "funcién vacio".

Funcionamiento:

Cuando el relé compresor pasa del estado OFF al estado ON dentro del tiempo seleccionado en el pardmetro Efd la entrada digital fiene que estar cerrada.
Si el relé compresor pasa del estado OFF al estado ON dentro del tiempo seleccionado en el parémetro Efd la entrada digital tiene que estar abierta.

Si no se verifican las condiciones arriba mencioandas, el relé de alarma tiene que conmutarse en estado ON, mientras todos los ofros
relais comprendidos el relé ON/OFF y la salida analégica, tienen que conmutarse en OFF.

En el display se visualizard la etiqueta EAL.

El reset de la alarma es manual y se efectba apagando y volviendo a encender la tarjeta.

ENTRADA DIGITAL 4: MANDO REMOTO

Si un panel remoto Gnico controla més de una unidad, la funcién terméstato se realiza normalmente por un instrumento externo, conecta-
do a la entrada digital (terminales 36-37). En ese caso (parametro Lrr=di) en el display va a aparecer la label “rEr”. En caso de normal
control por terméstato por sonda ambiente (P1) (parédmetro Lrr=Prb) en el display va a aparecer la temperatura leida por la sonda ambiente.



6. LINEA SERIAL RS485

El médulo MIRZ0 puede intergrarse también sucesivamente en el sistema de monitorizacién y supervisién XJ500 gracias a las salidas
para el médulo serial externo XJIRS485 que proporciona una salida estandar RS485.

7. SENALIZACIONES

Mensaje Descripcién Salidas

“rEr” Mando remoto Salidas segin las sefalizaciones del terméstato externo
“PAL” Alarma entrada digital Salida alarma ON; otras salidas OFF

“P1” Sonda camara averiada Salida alarma ON; salida compresor segin

el parédmetro "CSP"

“p2“ Sonda evaporador averiada Salida alarma ON; Otras salidas no
modificadas; el desescarche termina por tiempo

“LA" Alarma de baja temperatura Salida alarma ON; Otras salidas no modificadas
“HA" Alarma de alta temperatura Salida alarma ON; Otras salidas no modificadas
“EAL” Error funcién vacio Salida alarma ON; otras salidas OFF

“nol” Falta de transmicion datos entre centralita y panel de mandos

Todas las sefializaciones diferentes de las especificadas en este manual indican una averia seria a la centralita elecirénica.

8. MODALIDAD DE REARME DE LAS ALARMAS

Las alarmas sonda "P1" y "P2" aparecen después més o menos de 30 segundos de la averia de la sonda respectiva; desaparecen automdti-
camente 30 segundos después de que la sonda vuelve a funcionar regularmente. Antes de sustituir la sonda se aconseja verificar las conexiones.
Las alarmas de alta y baja temperatura aparecen autométicamente apenas que la temperatura del terméstato vuelve a la fase normal y al
principio de un desescarche.

La alarma externa "PAL" entra apenas la entrad digital externa se desactiva.

9. ESQUEMA DE CONEXION
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10.
Fiqueta [Descripcion Campo de |Unidad| Nivel Unidad con tubo capilar Unidad con vélvula termostatica
regulacién

H-A M-N B-K H-A M-N B-K P-Q C-X
REGULACION
Set |Set point bSE =+ tSE °C/°F — +10 0 22 +10 0 22 22 -35
HyS |Diferencial SET (principal) -12,0 = +12,0 | °C/°F Prl 2 2 2 2 2 2 2 2
bSE |Set minimo -60,0 + tSE °C/°F Pri +5 -5 25 +5 -5 -25 25 -45
tSE  |Set méximo bSE + +300,0 | °C/°F Pri +15 +5 -18 +15 +5 -18 +5 25
Lrr_ [Regulacién por sonda o por remoto (D.l.) Prb/di Pr2 Prb Prb Prb Prb Prb Prb Prb Prb
dbE |Habilitacién regulacién por Zona Neutra n(0) = y(1) Pr2 n n n n n n n n
otd |Delay salidas por power-on (minimo) 0+99 min Prl 0 0 0 0 0 0 0 0
Sbd |Stand-by funcién retardo (O=funcién deshabilitada) 0 + 999 min Prl 180 180 180 180 180 180 180 180
PPO [Retardo actuaciones por off/on manual n/y Pr2 n n n n n n n n
cPt__|Tiempo proteccién compresor nP/don/do /dbi Pr2 doF doF doF doF doF doF doF doF
cPr__|Tiempo delay proteccién compresor 0+15 min Pr2 3 3 3 3 3 3 3 3
con |Tiempo ON del compresor por sonda dafiada 0+ 99 min Pr2 30 30 30 30 30 30 30 30
coF _|Tiempo OFF del compresor por sonda dafiada 0=+99 min Pr2 10 10 10 10 10 10 10 10
SHt _|Set point control por terméstato sondas P2 y P3 en zona neutra | -60,0 + +300,0 [ °C/°F Pr2 45 45 45 45 45 45 45 45
Hon |Tiempo ON relé DEF y/o DEF2 por sonda daiiada (P2, P3) 0+ 99 min Pr2 5 5 5 5 5 5 5 5
HoF |Tiempo OFFrelé DEF y/o DEF2 por sonda dafiada (P2, P3) 0+99 min Pr2 5 5 5 5 5 5 5 5
DESESCARCHE
dtP |Modo desescarche EL/in/Air Pr1 Air EL EL Air EL EL EL EL
dtC  [Control desescarche por terméstato n/y Prl n y y n y y y y
dEd |Predisposicion segin evaporador n/y Pr2 n n n n n n n n
din__[Intervalo desescarche 0+ 31 h Prl 4 4 4 4 4 4 4 4
dcS |Modo de célculo intervalo desescarche dF/rt/SC Pr2 dF dF dF dF dF dF dF dF
doF [Offset start desescarche 0+59 min Pr2 0 0 0 0 0 0 0 0
dto |Time_out desescarche 1+99 min Pri 30 30 30 30 30 30 30 30
dEt [Temperatura final desescarche -60,0 + +300,0 | °C/°F Prl 300 8 8 300 8 8 8 8
dti_ |Tiempo goteo 0+99 min Prl 0 2 2 0 2 2 2 4
don_|Desescarche al momento del encendido n/y Pr2 n n n n n n n n
dLo [Bloqueo display en fase de desescarche n/y/lb/lg Pr2 n n n n n n n n
dAd [Tiempo méximo bloqueo después del desescarche 0+120 min Pr2 0 0 0 0 0 0 0 0
VENTILADORES
FPt |Modalidad Parémetro Fot Ab / tE Pr2 Ab Ab Ab Ab Ab Ab Ab Ab
Fot _[Temperatura bloqueo ventiladores -60,0 + +300,0 | °C/°F Prl 40 40 40 40 40 40 40 40
Fdt _[Tiempo retardo ventiladores después desescarche 0+ 99 min Prl 0 3 3 0 3 3 3 5
dFo |Exclusion ventiladores en desescarche n/y Prl y y y y y y
FSC _[Estado ventiladores con compresor off [off o controladas por terméstato) of /on Prl of of ofF of of of of on
FSd |Estado ventiladores con puerta abierta of / on Pri of oF of oF of of of oF
ALARMAS
Attt |[Modalidad Pardmetro tAL y bAL: absolutos o relativos Ab / rE Pr2 rE E rE rE rE E rE E
tAL [Alarma de maxima -60,0 + +300,0 | °C/°F Pr2 +10 +10 +10 +10 +10 +10 +10 +10
bAL |Alarma de minima -60,0 = +300,0 | °C/°F Pr2 -5 -5 -5 -5 -5 -5 -5 -5
Atd _|Retardo sefalizacién alarma temperatura 0+120 min Prl 0 0 0 0 0 0 0 0
AdF _|Diferencial set alarma y ventiladores 1+50 °C/°F Pr2 2 2 2 2 2 2 2 2
Aoo |Exclusién alarma después Power-on 0=+10 h Prl 6 6 6 6 6 6 6 6
Aod |Exclusién alarma después desescarche 0=+10 h Prl 1 1 1 1 1 1 1 1
AoS |Exclusion alarma abertura puerta 0+ 10 h Prl 1 1 1 1 1 1 1 1
AOP |Polaridad salida alarma oP / CL Pr2 CL CL CL CL CL CL CL CL
ENTRADAS DIGITALES
Pnn_|Nimero errores admitidos para Médulo alarmas/preséstato 0=+15 num Pr2 10 10 10 10 10 10 10 10
Pty |Intervalo célculo errores Médulo alarmas/preséstato 1+99 min Pr2 60 60 60 60 60 60 60 60
EFd |Empty function delay (por D.I.) 0+99 min Prl 0 0 0 10 10 10 10 10
Ldd [Pulsadores luz/puerta activos por device OFF n/y Pr2 y y y y y y y y
dSo |Micro de puerta apaga utilidades n/y Pr2 y y y y y y y y
dSL [Habilitacién luz por micro de puerta n/y Pr2 y y y y y y y y
iP1_ |Polaridad entrada digital 1 oP/CL Pr2 oP oP oP oP oP oP oP oP
iP2 |Polaridad entrada digital 2 oP/CL Pr2 CL CL CL CL CL ClL CL CL
iP3 |Polaridad entrada digital 3 oP /CL Pr2 CL CL CL CL CL CL CL CL
iP4  |Polaridad entrada digital 4 oP/CL Pr2 CL CL ClL CL ClL ClL ClL CL
SONDAS Y VISUALIZACIONES
PbC |[Tipo de entrada sonda: ptc o ntc PtC / ntC Pr2 ntC ntC ntC ntC ntC ntC ntC ntC
C-F |Visualizacién celsius/fahrenheit °C / °F Pr2 °C °C °C °C °C °C °C °C
OF1 |Calibrado sonda 1 -12,0 =+ +12,0 | °C/°F Pr2 0 0 0 0 0 0 0 0
P2P |Presencia sonda 2 n/y Prl n y y n y y y y
OF2 |Calibrado sonda 2 -12,0 + +12,0 | °C/°F Pr2 0 0 0 0 0 0 0 0
S2r |Read-out sonda 2 probe evap. Pr2 / / / / / / / /
P3P |Presencia sonda 3 n/y Pr2 n n n n n n n n
P3F [Seleccion funcién por sonda 3 dF2 / Ao Pr2 dF2 dF2 dF2 dF2 dF2 dF2 dF2 dF2
S$3r |Read-out por sonda 3 probe aux. Pr2 / / / / / / / /
OF3 |Calibrado sonda 3 -12,0 + +12,0 | °C/°F Pr2 0 0 0 0 0 0 0 0
ndt |Visualizacién cifras: enteras, decimales, media cifra int(0) - dEc(1) - hFn(2) Pr2 int int int int int int int int
SALIDA ANALOGICA
SAo [Set probe Analogue Output -60,0 + +300,0 | °C/°F Pr2 30 30 30 30 30 30 30 30
HAo |Banda proporcional Analogue Output 99 + 99 °C/°F Pr2 15 15 15 15 15 15 15 15
LAO (Salida minima Analogue Output 4+15 mA Pr2 4 4 4 4 4 4 4 4
OTRO
dEA (Telegestion direccion device 0=+14 num Pr2 0 0 0 0 0 0 0 0
FAA |[Telegestion familia device 0=+14 num Pr2 0 0 0 0 0 0 0 0
Loc _|Blogueo panel de mandos n/y Pr2 n n n n n n n n
PAS |PASSWORD/CONTRASENA 0+ 999 num Pr2 321 321 321 321 321 321 321 321
tiP  |Read_out firmware 1+ 999 Pr2 / / / / / / / /
rEL  (Indice tabla de configuracién 3 dig 1+ 999 Pr2 / / / / / / / /




Médulo alarmas

MOSTRADOR MODULO ALARMAS

TECLADO CENTRALITA MIR70

El médulo alarmas es un dispositivo que permite controlar hasta 5 sefializaciones de alarma, las cuales pueden aumentar hasta 10
aplicando un médulo slave. Gracias a la salida serial RS485, el médulo alarmas, con el eventual slave, puede integrarse en el sistema

de monitoraje XJ500.
Las sefializaciones de alarmas y el relativo estado de salida se describen en la tabla siguiente:

MENSAIJE VISUALIZADO DESCRIPCION SALIDA ALARMA
noA Ningon alarma activa DESCONECTADA
Al (A21 - A41 -...) Alarma proteccién térmica compresor ACTIVADA

A2 (A22 - A42 - ...) Alarma preséstato de méxima ACTIVADA

A3 (A23 - A43 -...) Alarma termistor compresor ACTIVADA

A4 (A24 - A44 - ....) Bloqueo ventiladores condensador DESCONECTADA
A5 (A25 - A45 - ...) Blogueo ventiladores evaporador DESCONECTADA
A6 (A26 - A46 -...) Averia DTC/CIC ACTIVADA

A7 (A27 - A47 -...) Abertura puerta condensador ACTIVADA

A10 (A30 - A50 -...) Alarma preséstato de minima ACTIVADA

A11 (A31 - A51 -...) Cadlculo monitor de tensién ACTIVADA

A12 (A32 - A52 -...) Alarma preséstato aceite ACTIVADA

A13 (A33 - A53 -...) Alarma médulo de proteccién compresor ACTIVADA

m Todas las sefializaciones diferentes de las especificadas en ese manual indican una averia seria al instrumento.



1. TOUCHES EN FACADE

@ SET : Appuyer puis reléicher cette touche. Le point de consigne est affiché. Il peut étre modifié directement & I'aide des
touches g g Pour sortir, attendre le time-out ou bien appuyer sur la touche SET.

@ upP : En mode programmation, elle permet de parcourir les codes des paramétres ou d'augmenter la valeur de la variable
affichée. En tenant cette touche pressée, on aura une augmentation rapide.
Dégivrage manuel: en appuyant sur cette touche pendant 5 secondes, le cycle de dégivrage démarre.

g DOWN : En mode programmation, elle permet de parcourir les codes des paramétres ou de diminuer la valeur de la variable
affichée. En tenant cette touche pressée, on aura une diminution rapide.

)
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: En appuyant pendant quelques secondes sur la touche PRG (fouche cachée, située entre I'afficheur et les leds
lumineuses) lorsque I'instrument est allumé, on accéde & la programmation paramétres utilisateur. En appuyant encore
sur cette touche pendant quelques secondes, on accéde au menu des paramétres cachés (Pr2), protégé par un Mot de
passe. Pour sortir de la programmation, attendre le time-out ou bien appuyer & nouveau sur PRG lorsqu'un paramétre
est affiché. En programmation paramétres cachés, appuyer sur la touche PRG pendant quelques secondes. Si un
paramétre n'est présent que dans le menu Pr2, le code correspondant clignote.
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% ON/OFF: Le paramétre Sbd=0 permet d'allumer ou d'éteindre le dispositif.
Paramétre Sbd>0: en appuyant sur la touche ON-OFF quand l'instrument est éteint, I'unité entre en modalité préchauffage
(STAND-BY). En appuyant sur la touche ON-OFF pendant 3 secondes, |'unité se met en marche et la régulation commence.
En appuyant sur la touche ON-OFF quand l'instrument est allumé, 'unité s'arréte.

ECLAIRAGE : En appuyant sur la touche ECLAIRAGE, la lumiére de la chambre est allumée ou éteinte.

COMBINAISONS DE TOUCHES

@ + g pour afficher les valeurs des sondes et des enfrées numériques: presser simultanément les deux touches pendant quelques secondes.
Séquence affichages: Pb1: Valeur sonde 1=Pb2:Valeur sonde 2=Pb3:Valeur sonde 3=>état entrée numérique 1 (ouverte ou fermée), etc.

FONCTION DES LEDS

Sur le clavier on trouve une série de leds lumineuses servant au monitorage des charges contrélées par l'instrument. La fonction de chaque
led est indiquée dans le tableau suivant:

LED MODE FONCTION

ﬂiﬁlb O ALLUMEE Alarme activée

ﬂﬁlﬁ @) CLIGNOTE Alarme activée mais avec avertisseur débranché
o O ALLUMEE Ventilateur en marche

o O CLIGNOTE Pendant le retard des ventilateurs

*ﬁ* @) ALLUMEE Compresseur activé

# @) CLIGNOTE Pendant le comptage du temps de protection du compresseur
#£ 0 ALLUMEE Modalits CHAUFFAGE activée

gﬁ? @) CLIGNOTE Dégivrage ou égouttement activés

@' ALLUMEE Le dispositif est allumé

%‘ CLIGNOTE Le dispositif est en modalité PRECHAUFFAGE
@. ALLUMEE LUMIERE allumée en appuyant sur la touche
ﬁ. ALLUMEE Affichage du point de consigne

g. CLIGNOTE En programmation paramétres

2, CONTROLE DES CHARGES

Le compresseur peut &tre commandé de deux facons: par la sonde (paramétre Lrr=Prb) ou par entrée numérique (paramétre Lrr=di).

REGULATION PAR LA SONDE (Lrr=Prb)

La régulation est effectuée sur la base de la température mesurée par la sonde d'ambiance avec différentiel positif par rapport au point de



consigne: lorsque la température augmente et atteint le point de consigne plus le différentiel HyS, le compresseur démarre, puis il s'arréte
lorsque la température atteint & nouveau le point de consigne. En cas de panne de la sonde, le démarrage et I'arrét du compresseur sont
programmés d |'aide les paramétres "Con" et "CoF".

REGULATION PAR THERMOSTAT EXTERNE (Lrr=di)
Quand plusieurs unités sont contrdlés par un seul panneau & distance, la fonction thermostat est remplie normalement par un dispositif exter-
ne, branché & I'entrée numérique (bornes 36-37). Dans ce cas, le label “rEr” est affiché.

FONCTION DE ZONE NEUTRE

La platine électronique peut fonctionner également en modalité zone neutre. Pour activer cette fonction, il faut programmer le paramétre
dbE (dbE=y fonction zone neutre activée, dbE=n fonctionnement standard).

La fonction de chauffage est activée lorsque T = Point de consigne — Hys (la température est celle qui est relevée par la sonde d’ambian-
ce). Pendant cette phase, les relais dégivrage et le relais ventilateur évaporateur sont activés. Le relais des ventfilateurs reste toujours activé,
a moins que la porte ne soit ouverte (voir paramétre dSo).

La phase de chauffage se termine quand on atteint le point de consigne.

La zone neutre n’est pas activée dans les cas suivants:

e Pendant le dégivrage;

® On a sélectionné la régulation chauffage (paramétre Hys négatif);

¢ Une alarme d’arrét est activée;

* Le type de dégivrage programmé n’est pas par résistances électriques;

® La régulation est effectuée par thermostat externe au moyen de I'entrée numérique (paramétre Lrr=di);

* La sonde température chambre froide est en panne.

RELAIS DE DEGIVRAGE

® Le/les relais de dégivrage, pendant le chauffage, a/ont un fonctionnement thermostaté moyennant le paramétre SHt (point de consigne
pour la thermostatation sondes P2 et P3 en zone neutre). Le différentiel de redémarrage du relais est établi par le paramétre AdF.

e Si le deuxiéme évaporateur est activé (dEd=y), mais les paramétres P3P=n ou bien P3F=Ao, ou bien la sonde 3 est en panne, le deuxiéme évaporateur
est activé de facon cyclique, avec des intervalles qui sont établis par les paramétres Hon= temps de marche et HoF= temps d’arrét.

® En cas de panne d'une sonde quelconque, le relais correspondant est activé a temps par les paramétres Hon et HoF.

® Chaque fois que la zone neutre est activée, le comptage du temps restant avant le dégivrage recommence.

DEGIVRAGE

Le dégivrage peut étre effectué par 1 ou 2 évaporateurs; dans ce cas, il faut mettre en service la troisiéme entrée sonde (P3P=Y) et lui attri-
buer la fonction de sonde 2éme évaporateur (P3F=dF2). Le dégivrage peut se produire lors de I'allumage du dispositif si cela est prévu
par le paramétre "don", (Dégivrage lors de I'allumage).

= L'intervalle de dégivrage est établi par le paramétre "din". L'intervalle peut étre calculé de 2 fagons grace au paramétre dCS:
dCS=dF en fonction de la durée (heures) de marche du compresseur; dCS=rt en fonction de la durée (heures) de marche du dispositif.

= Contrdle des conditions de température avant d'effectuer un dégivrage (par. dEt):
Si, a la fin de I'intervalle, la température détectée par la sonde évaporateur dépasse dEt (température fin dégivrage), le dégivrage ne
se produit pas et un autre comptage commence. A la fin du comptage, les conditions permettant le début du dégivrage seront testées.

= Blocage afficheur pendant le dégivrage (dlLo):
Au début du dégivrage, la température affichée peut éire bloquée pour toute la durée du dégivrage en programmant correctement le paramétre.

= Cycle de dégivrage manvel:
En appuyant sur la touche UP pendant quelques secondes on peut faire démarrer le cycle de dégivrage manuel.
Si les conditions le permettent, le dégivrage commence.

TYPES DE DEGIVRAGE

Le dégivrage peut étre effectué par résistances électriques ou par gaz chaud.

Dégivrage par résistances électriques: (param. "dtP"=EL)

Le dégivrage par résistances électriques peut étre standard (dtc=n) ou thermostaté (dtc=y).

= Dégivrage standard (dtc=n)
Le compresseur est arrété pendant le dégivrage et le/les relais de dégivrage, auquel/s sont branchées les résistances de dégivrage, est
excité. Temps dto: durée maximum dégivrage, utilisé comme protection.

= Contréle dégivrage thermostaté (dic=y)
Le compresseur est arrété pendant le dégivrage.
Les sondes Pb2 et Pb3 ne remplissent plus la fonction de fin dégivrage, mais servent & contréler thermostatiquement les températures
des évaporateurs correspondants, comme s'il s'agissait de 2 régulateurs on/off avec sortie sur les deux relais correspondants.
La valeur dEt de la température contrdlée représente la température de désamorgage du relais de dégivrage.
L'hystérésis pour le rallumage est déterminée par le paramétre HyS. La durée du dégivrage est déterminée par le paramétre "dto".
Ala fin du dégivrage les résistances seront éteintes et le compresseur sera amété pendant I'égoutiement, dont la durée est déferminée par le parametre "di".

= Dégivrage par gaz chaud (param. "dtP"=in)

Dans ce cas aussi le dégivrage peut étre effectué par 1 ou 2 évaporateurs.
Le compresseur est mis en marche et reste allumé pendant toute la durée du dégivrage et les relais de dégivrage, auxquels sont branchées les soupapes d'inversion, sont excités.



Dans le cas de 2 évaporateurs, la sonde qui afteint la premiére la température diE désamorce le relais correspondant.

Le cycle se termine quand toutes les deux sondes ont atteint la température de fin dégivrage (dEt).

Si on n'atteint pas cette valeur dans I'intervalle de temps "dto" (délai dégivrage), le cycle se termine par time-out.

Ala fin du dégivrage, 'égouttement, dont la durée est programmée en utiisant le parometre "dii", commence; pendant l'égouttement le relais du compresseur est désexcité.
Lorsque |'égouttement est terminé, la régulation par thermostat recommence normalement.

@ REMARQUES:

a Le dégivrage ne peut étre interrompu manuellement qu'en appuyant sur la touche %‘

1] Pendant le dégivrage, I'alarme de température est désactivée.

a Si, pendant un dégivrage ou un égouttement, I'entrée pressostat est activée, le compresseur est arrété et ensuite le dispositif
recommencera & fonctionner normalement.

g La mise en service de |'alarme pressostat fait terminer le dégivrage éventuellement en cours.

a En cas d'erreur de la sonde chambre froide ou de mise en service de I'entrée micro-interrupteur porte, le dégivrage ou

I'égouttement éventuellement en cours n'est pas interrompu.
a En cas d'erreur de la sonde 2 ou 3 pendant le dégivrage, le dégivrage est arrété suivant le paramétre “dto”.
Il est possible de retarder le démarrage du dégivrage en utilisant le paramétre doF Retard démarrage dégivrage. Ce retard se
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produit & la fin de l'intervalle de dégivrage ou lors de I'allumage quand don=y.

MODALITE DE FONCTIONNEMENT DES VENTILATEURS

Si les paramétres "dSo=y" (micro-interrupteur débranchement postes frigorifiques) ou "FSd=oF" (état ventilateurs avec porte ouverte), quand
le micro-interrupteur porte est ouvert, les ventilateurs de toute fagcon ne marchent pas.

= Fonctionnement thermostatique
Compresseur en marche:

e Erreur de la sonde évaporateur .............cccooiiiiiiiiiiii Ventilateurs en marche
© NOrMAlEMENT ..ouiiiiiiiiiiiiiiii e Thermostatés

Compresseur arrété:
e Erreur de la sonde évaporateur ...........c.cccooiiiiiiiiiiiii Ventilateurs arrétés

e FSC = ventilateurs arrétés lorsque le compresseur est éteint ...... Ventilateurs arrétés
e FSC = ventilateurs thermostatés.............ccoeivvieriiininenen. ...Thermostatés

La thermostatation sera effectuée sur les valeurs programmées pour les paramétres "Fot" (température arrét ventilateurs) et "AdF" (diffé-
rentiel point de consigne alarmes et ventilateurs).

Le paramétre "FPt" permet d'établir si la température d'arrét des ventilateurs programmée par le paramétre "Fot" est absolue (valeur réel-
le de température) ou relative (valeur & ajouter au POINT DE CONSIGNE). Pendant le dégivrage, les ventilateurs peuvent marcher ou étre
arrétés, leur fonctionnement dépend du paramétre "dFo".

Si le paramétre "dti" (femps égouttement) est différent de zéro, les ventilateurs seront arrétés pendant le temps programmé.

Si "Fdt" (femps retard ventilateurs) est plus grand que "dti" (temps égouttement) les ventilateurs resteront arrétés méme aprés la fin de I'égouttement.

SORTIE ANALOGIQUE POUR LE CONTROLE DE LA VITESSE DES VENTILATEURS EVAPORATEUR

L'instrument est doté d'une sortie 4+20mA, qui peut étre utilisée comme entrée d'un module externe pour changer la vitesse des ventila-
teurs du condenseur.

La sortie est activée si la froisiéme sonde est présente (P3P=y) et configurée pour la sortie analogique (P3F= Ao).

Pour la régulation de la sortie analogique, les paramétres suivant sont disponibles:

"SAo"= Début échelle sortie analogique.

"HAo"= Amplitude échelle sortie analogique. Si Apb> 0, le contrdle est direct (application condenseur), si Apb< O, le contréle est inverse (application évaporateur).
"Lao"= Sortie de courant minimum.

FONCTION STAND-BY (PRECHAUFFAGE)

Le paramétre Sbd permet de retarder la mise en marche de I'unité effectuée avec la touche .

Fonctionnement: Lors de |'allumage avec la touche On/Of, le relais on/off est excité, tandis que la régulation reste bloquée
pendant tout le temps Sbd. La led de la touche On/Off clignote. L'unité est en train d'effectuer le préchauffage.
En appuyant sur la touche @. pendant 3s, I'unité se met immédiatement en marche et la led de la touche s'allume et reste allumée.

<

3. PROGRAMMATION PARAMETRES

Pour accéder au menu paramétres de fonctionnement, quand I'instrument est sous tension, appuyer sur la touche PRG pendant quelques
secondes. La led SET clignote pendant toute la phase de programmation.
Pour sortir, appuyer sur la fouche PRG ou attendre 30 secondes sans appuyer sur les touches.

. N.B.: Quand la phase de programmation est terminée, I'instrument n'est pas réinitialisé. Il faut |'éteindre et le rallumer pour
que les changements apportés soient effectifs.

MODIFICATION DES VALEURS DES PARAMETRES

Pour modifier les valeurs des paramétres, il faut effectuer les opérations suivantes:



1 Quand on accéde & la programmation, le label du paramétre est affiché.

2 A l'aide des touches et on accéde aux autres paramétres.
3 En pressant et reléchant la touche@ la valeur ou le label du paramétre sont affichés alternativement.
PROCEDURE D'ACCES A "Pr2"
Pour accéder aux paramétres contenus en "Pr2", il faut insérer un mot de passe.
1 Entrer en programmation, en appuyant sur la touche PRG pendant quelques secondes.
2 Appuyer & nouveau sur la touche PRG pendant quelques secondes quand le label rEL est affiché.
3 L'étiquette "Pr2", suivie du message "PAS", est affichée.
4 Appuyer sur et programmer le chiffre correct en appuyant sur@ ou g .
5 Confirmer ce chiffre en appuyant sur @ .
6 Si le mot de passe est correct, en appuyant sur @ on accéde & Pr2, sinon la procédure d'introduction du mot de passe

recommencera du début.

< En n'appuyant sur aucune touche pendant 15 secondes, I'instrument affichera encore la température de la chambre. &

. N.B.: chaque paramétre présent en Pr2 peut éire 6té ou inséré au niveau de ['vtilisateur en appuyant sur la touche PRG
pendant quelques secondes quand on est en Pr2. Si un paramétre n'est présent qu'en Pr2, son label clignote.

MOT DE PASSE: le mot de passe pour accéder aux paramétres présents en Pr2 est déterminée par le paramétre PAS.

Il existe en tout cas un mot de passe de sécurité: 981.

4. LISTE DES PARAMETRES
REGULATION

HyS Différentiel de régulation ON/OFF: (-12,0++12,0) Différentiel du point de consigne, toujours positif. Le compresseur
démarre quond la température augmente jusqu'd atteindre le point de consigne + HyS; il s'arréte quand la fempérature est ramenée & la valeur du point de consigne.

bSE Point de consigne minimum: (-60,0+TsE) Valeur de température minimum qu'il est possible de programmer pour la chambre froide.

SE Point de consigne maximum: (bSE+300,0) Valeur de température maximum qu'il est possible de programmer pour la chambre froide.
Lrr Régulation: par la sonde ou par thermostat externe: (D.1.) Prb= régulation par la sonde; di= régulation par entrée numérique.
dbE Mise en service zone neutre: n= fonctionnement standard; y= fonction zone neutre activée.

otd Temporisation des sorties & la mise sous tension: (0+99 min) Temps de retard minimum d'allumage des relais en cas

de redémarrage aprés une coupure d'électricité. A remarquer que pour le relais éclairage il n'y a pas ce retard.

Sbd Fonction stand-by: (0+999 min) Retard activation régulation aprés avoir appuyé sur la touche ON/OFF.

PPo Retard démarrages par on/off manuel: n= lorsque Shd est terminé, la régulation démarre; y= lorsque Shd est terming, le retard otd commence.

cPT Type de protection compresseur: Type de protection prévu pour les relais du compresseur. Dans fous les cas, un retard minimum
de 4 secondes sur les commutations du relais du compresseur est prévu.
np= aucune protection; don= refard lors de |'allumage; doF= retard aprés |'arrét; dbi= retard entre les démarrages.

cPr Retard protection compresseur: (0=15 min) Retard ou intervalle relatif au choix effectué pour le paramétre cPt. Méme si
I'on choisit la valeur zéro, la protection de 4 secondes est toujours activée. Si le paramétre cPt= nP, ce paramétre est ignoré.

con Temps de fonctionnement du compresseur pendant le cycle de travail: (099 min) Ce paramétre est utilisé en cas
de panne de la sonde de régulation et la modalité de commande du compresseur pendant le cycle de travail est prévue. Il indi-
que le temps pendant lequel le compresseur reste allumé.

coF Temps d'arrét du compresseur pendant le cycle de travail: (0-99 min) Ce paramétre est utilisé en cas d'erreur de la
sonde de régulation et la modalité de commande du compresseur pendant le cycle de travail est prévue. Il indique le temps pen-
dant lequel le compresseur reste éteint.

SHt Point de consigne thermostatation sondes P2 et P3 en zone neutre: (-60,0-+300,0°C):les températures de repére
sont celles qui sont relevées par les sondes 2 et 3. Le différentiel de redémarrage du relais est fourni par le paramétre AdF. Si le
deuxiéme évaporateur est mis en service (dEd=y), mais les paramétres P3P =n ou bien P3F = Ao, ou bien la sonde 3 est en panne,
le deuxiéme évaporateur est mis en service de fagon cyclique, avec des temps qui sont établis par les paraméfres Hon = marche ef HoF = arrét.

Hon Relais DEF et/ou DEF2 activé en cas de panne de la sonde (P2, P3): (0-99 min). Temps d’activation du/des relais
DEF et/ou DEF2 en cas de panne de la sonde.

HoF Relais DEF et/ou DEF2 désactivé en cas de panne de la sonde (P2, P3): (0+99 min). Temps de désactivation du/des
relais DEF et/ou DEF2 en cas de panne de la sonde.




DEGIVRAGE

diP Type de dégivrage, permettant de choisir le dégivrage par air, par résistances électriques ou par gaz chaud. Air= par air
EL= par résistances; in= par gaz chaud.

diC Contréle dégivrage thermostaté: n= dégivrage normal; y= dégivrage thermostaté.

dEd Mise en service deuxiéme évaporateur: n= dégivrage a 1 évap.; y= dégivrage a 2 évap.

din Intervalle dégivrage: (0-31h) Intervalle de temps entre un dégivrage et le suivant.

dcS Mode comptage intervalle dégivrage: permettant de choisir si I'intervalle de dégivrage doit étre calculé en heures de
fonctionnement réel du compresseur ou de fonctionnement du dispositif ou bien & chaque arrét du compresseur. dF= heures de
fonctionnement du compresseur; rt= heures de fonctionnement du dispositif; SC= & chaque arrét du compresseur.

doF Retard démarrage dégivrage: (0-59min) Ce paramétre permet de programmer un retard de démarrage du cycle de
dégivrage, soit qu'il se produise a intervalles fixes ou qu'il se référe & des heures réelles.

dto Délai dégivrage: (0+59min) Lorsque dtc= n, c'est la durée maximum du dégivrage pendant laquelle, si la température fin
dégivrage n'est pas atteinte, le dégivrage se termine quand méme. Lorsque dic=y, c'est la durée du dégivrage thermostaté.

dEt Température fin dégivrage: (-60+300) dic= n Lorsqu’on afteint cefte température, le dégivrage se termine.
dtc=y Lorsqu’on atteint cette température, le relais dégivrage est ouvert pendant le temps dto. Sa fermeture a lieu quand
['évaporateur atteint la température dEt-Hys.

dti Temps d'égouttement: (0-99 min) Aprés un dégivrage les ventilateurs et le compresseur restent arrétés pour le temps
programmé par ce paramétre.
on égivrage lors de l'allumage: il permet de choisir si, lors de I'allumage, le dispositif doit effectuer un dégivrage
d Dégi lors de l'all il permet de choisir si, lors de I'allumage, le dispositif doit effect dégivrag
(si la température mesurée sur |'évaporateur le permet]. n= pas de dégivrage lors de I'allumage; y= dégivrage lors de I'allumage.

dLo Blocage afficheur pendant le dégivrage: Paramétre permettant d'établir la modalité d'affichage pendant le dégivrage. 4
possibilité sont prévues: n= Affichage température relevée par la sonde chambre froide; y= Affichage température relevée par la
sonde chambre froide au démarrage du dégivrage; Lb= Affichage label "dEF"; Lg= Affichage label "dEG".

dAd Retard maximum affichage aprés le dégivrage: (0120 min) Il établit le temps maximum entre la fin du dégivrage et
la reprise de I'affichage de la température réelle de la chambre.

VENTILATEURS

FPt Modalité paramétre "Fot": Il concerne le paramétre "Fot" (température ARRET VENTILATEURS). Il peut &ire exprimé soit
comme valeur absolue de température soit comme valeur relative par rapport au Point de Consigne. Ab= Absolue; rE= Relative.

Fot Température arrét ventilateurs: (-60+-300°C) Il indique la température de démarrage de la ventilation de I'évaporateur.
Les ventilateurs sont arrétés quand la température mesurée sur I'évaporateur par la sonde dégivrage dépasse la valeur
programmée pour ce paramétre. La valeur du paramétre peut étre négative ou positive et, en fonction du par. "FPt", peut
représenter soit la température absolue soit la température relative au point de consigne.

Fdt Temps retard ventilateurs: (0-99min) Retard du redémarrage des ventilateurs évaporateur aprés la fin d'un dégivrage.
dFo Exclusion ventilateurs pendant le dégivrage: Il permet de décider si, pendant un dégivrage, les ventilateurs de

['évaporateur doivent étre arrétés quand méme ou s'ils doivent étre thermostatés. n= Ventilateurs thermostatés; y= Ventilateurs arrétés.

FSC Etat ventilateurs avec compresseur arrété: |l indique dans quelle condition doivent se trouver les ventilateurs de
I'évaporateur quand le compresseur est OFF. En particulier, il indique si les ventilateurs doivent &tre arrétés ou s'ils doivent étre
thermostatés. n= Ventilateurs arrétés; y= Ventilateurs thermostatés.

FSd Etat ventilateurs avec porte ouverte: (ofF= arrétés; on= en marche) Ce paramétre, sur ordre du microinterrupteur porte,
permet d'arréter automatiquement les ventilateurs évaporateur a I'ouverture de la porte et de les faire redémarrer lors de la fermeture.

ALARMES

Att Alarmes absolues ou relatives: Ce paramétre permet de préciser la fonction des paramétres “tAL" et “bAL”, indiquant les
températures au-deld desquelles une alarme température se déclenche. Les paramétres ““tAL” et “bAL" peuvent étre considérés
soit comme valeur absolue de température soit comme différentiel par rapport au point de consigne. Ab= Absolue; rE= Relative.

tAL Alarme haute température: (-60-300°C) Valeur ou différentiel de température (voir par. Att) au-dessus de laquelle I'alarme
haute température se déclenche.

bAL Alarme basse température: (-60+300°C) Valeur ou différentiel de température (voir par. Att) au-dessous de laquelle
I'alarme basse température se déclenche.

Atd Retard signalisation alarme température: (0+120min) Retard de la signalisation d'alarme par rapport au moment ov




celle<i se déclenche. L'alarme sera désactivée pour le temps programmé.

AdF Différentiel Point de consigne Alarme et ventilateurs: (1+50°C) Différentiel de déclenchement de I'alarme haute
température, basse température et de mise en marche des ventilateurs.

Aoo Exclusion alarme aprés l'allumage: (0+10h) Temps d'exclusion de I'alarme de température aprés I'allumage du dispositif
aussi bien par la touche ON/OFF qu'aprés une coupure d'électricité. L'alarme sera désactivée pour le temps programmé.
Aod Exclusion alarme aprés le dégivrage: (0+10h) Temps d'exclusion de I'alarme de température aprés la fin du dégivrage.
AoS Exclusion alarme porte ouverte: (0+10h) Temps d'exclusion de I'alarme de température aprés I'ouverture de la porte.

L'alarme sera désactivée pour le temps programmé.

AOP  Condition sortie du relais alarme: Cl: activé= fermé; oP: activé= ouvert.

ENTREES NUMERIQUES

Pnn Nombre de signaux du module alarmes: (0= 15) Nombre de signaux du module alarmes, dans I'intervalle programmé
au par. "Pty", qui entraine le déclenchement de I'alarme et le débranchement des sorties compresseur, ventilateurs et dégivrage.
Lorsqu'on choisit pour ce paramétre la valeur zéro, la fonction est exclue et I'alarme ne se déclenche pas.

Pty Intervalle comptage signaux du module alarmes: (1+99min) Intervalle de temps pendant lequel on effectue le
comptage des signaux du module alarmes.

NCron vide: | | +77min) kefard enfre la commutafion Adu relais compresseur ef le changement de |'efaf de |'enfree numerique ae vide.
EFd Retard fonction vide: (1+99min) Refard entre | tation du relai p t le changement de |'état de |'entré érique de vid

Ldd Touche éclairage et micro-interrupteur porte activés lorsque le dispositif est OFF: Il permet d'établir si la touche
éclairage et le microinterrupteur porte fonctionnent méme lorsque le dispositif est éteint et sous tension. n= Touches non activées; y= Touches activées.

dSo Micro-interrupteur porte débranchement groupe frigorifique: Il permet, sur ordre du micro-inferrupteur porte, de débrancher le
groupe frigorifique lors de I'ouverture de la porte et de |'activer & nouveau lors de la fermeture. Si des temporisations de profection sont prévues
(par ex. retard lors de I'allumage du compresseur efc.), elles seront respectées. n= Groupe frigorifique non débranché; y= Groupe frigorifique débranché.

dsL Mise en service éclairage chambre: Il permet, sur ordre du micro-interrupteur porte, d'allumer la lumiére (si elle était éteinte)
lorsqu'on ouvre la porte et de I'éteindre lorsqu'on la ferme. Voir aussi paramétre "ldd". n= Porte ouverte, la lumiére ne s'allume
pas; y= Porte ouverte, la lumiére s'allume.

iP1 Polarité entrée numérique 1: (micro-interrupteur porte) ClL= L'entrée numérique est activée par la fermeture du contact;
oP=|' entrée numérique est activée par |'ouverture du contact.

iP2 Polarité entrée numérique 2: (module alarmes) Cl= L'entrée numérique est activée par la fermeture du contact;
oP=|' enfrée numérique est activée par |'ouverture du contact.

iP3 Polarité entrée numérique 3: (alarme vide) Cl= L'entrée numérique est activée par la fermeture du contact;
oP=|' entrée numérique est activée par |'ouverture du contact.

iP4 Polarité entrée numérique 4 (contréle par thermostat externe): Cl= L'entrée numérique est activée par la fermeture
du contact; oP= ' entrée numérique est activée par 'ouverture du contact.

SONDES ET AFFICHAGES

PbC Sélection type de sonde: Pic= Sonde PTC; ntc= Sonde NTC.

C-F Affichage Celsius/Fahrenheit: En programmant ce paramétre, il est possible d'afficher la température relevée par les sondes
en degrés Celsius ou bien en degrés Fahrenheit. Si I'on transforme les °C en °F et vice versa, les valeurs du point de consigne,
du différentiel efc. ne sont pas modifiées (par ex. si le point de consigne est 10°C, en passant & l'affichage en °F, le point de consigne sera de 10°F).

OF1 Calibrage sonde thermostat: (-12:12°C) Ecart de température positif ou négatif qui est ajouté & la valeur mesurée par la
sonde de thermostatation avant |'affichage. A remarquer que le régulateur température chambre et les points de consigne
correspondants sont liés & la valeur affichée par I'afficheur. Pour programmer la valeur de cet écart, on peut ufiliser 'unité de mesure de I'afficheur.

P2P Présence sonde évaporateur: (sonde 2) n= sonde absente (dégivrages & femps); y= sonde présente (fin dégivrage par température).

OF2  Calibrage sonde évaporateur: (-12:12°C) Ecart de température positif ou négatif qui est ajouté & la valeur mesurée par la
sonde évaporateur.

S2r Lecture sonde évaporateur: Affichage de la température relevée par la sonde température située sur |'évaporateur.
P3P Présence troisiéme sonde: n= sonde absente; y= sonde présente.

P3F Fonction troisiéme sonde: dF2= deuxiéme évaporateur, permettant de relever la température du deuxiéme évaporateur; Ao= sortie analogique.

S3r Lecture troisiéme sonde: Affichage de la température relevée par la troisiéme sonde température.




OF3  Cdlibrage troisiéme sonde: (-12+12°C) Ecart de température positif ou négatif qui est ajouté & la valeur mesurée par la froisiéme sonde.

ndt Affichage chiffres: int = entiers, dec = décimaux, hFn = demi-chiffre.

SORTIE ANALOGIQUE

SAo Début d'échelle sortie analogique: (-60+300°C) Il établit la valeur de début d'échelle pour la sortie analogique.

HAo Amplitude échelle sortie analogique: (-99+99°C) C'est I'amplitude de la plage de régulation pour la sortie analogique.
Lorsque HAo est négative, le contréle est inverse (contréle vitesse ventilateurs évaporateur); lorsque HAo est positive, le contréle
est direct (contréle vitesse ventilateurs condenseur). Voir aussi le chapitre "Sortie analogique”.

LAo Courant minimum de sortie: (pour la sortie analogique) Il détermine le courant minimum fourni par la sortie analogique,
le fonctionnement sera par hystéresis.

AUTRES

dEA Adresse dispositif: (0+14) Il indique au protocole de télétraitement 'adresse du dispositif.
FAA Famille dispositif: (0+14) Il indique au protocole de télétraitement la famille du dispositif.

Loc Verrovuillage clavier: Ce paramétre permet de désactiver le clavier afin d'éviter des contrefacons des fonctions ou des paramétres
du dispositif. Lorsque le clavier est verrouillé, les paramétres et le point de consigne peuvent seulement éfre affichés et ne peuvent pas éfre modifiés.
De toute facon, il est possible, en programmation paramétres, de modifier ce paramétre pour déverrouiller le clavier. n= Clavier
non verrouillé; y= Clavier verrouillé.

PAS Mot de passe pour programmation paramétres Pr2: Quand le mot de passe est activé (PAS différent de 0), il représente
une clé d'accés au niveau Pr2 de la programmation paramétres. C'est le paramétre qui apparait le premier, affichant la valeur O.
Pour pouvoir continuer la programmation paramétres, il faudra frapper un chiffre égal & celui qui est mémorisé dans le dispositif.

tiP Code version dispositif: Paramétre a lecture seule indiquant le code de la version du dispositif.
rEL Table de configuration: Paramétre & lecture seule mémorisé en usine; pendant la programmation de I'instrument, il indique

le code d'identification de la table des paramétres.

5. ENTREES NUMERIQUES
ENTREE NUMERIQUE 1: MICRO-INTERRUPTEUR PORTE

L'entrée micro-interrupteur porte (Bornes 26-27) permet de contrdler I'état du dispositif lorsque la porte est ouverte. Le paramétre "FSd" (Etat
ventilateurs & porte ouverte) contréle le fonctionnement des ventilateurs et le paramétre "dSo" (micro-interrupteur débranchement groupe
frigorifique) contrale I'état de I'unité. dSL et Ldd permettent d'établir si, lors de I'ouverture de la porte, le relais Eclairage s'allume et si cette
fonction est activée méme quand le dispositif est éteint mais sous tension.

ENTREE NUMERIQUE 2: MODULE ALARMES

L'entrée numérique avec bornes 24-25 sert & gérer les alarmes signalées par le module alarmes.

Lorsque cette entrée est activée, elle interrompt la régulation en cours en désactivant les sorties, y compris le relais de ON/OFF. Le relais
d'alarme est excité chaque fois que I'entrée pressostat est activée.

Si |'entrée pressostat atteint le nombre maximum de démarrages (par. Pnn) dans I'intervalle programmé (par. Pty), le dispositif se bloque:

1 La régulation est inferrompue (compresseur et ventilateurs éteints).
2 Le relais d'alarme est activé.
3 Le relais ON/OFF est désactivé.

Cette condition demeure jusqu'au moment ou le dispositif est éteint par la fouche ON/OFF et ensuite rallumé.

ENTREE NUMERIQUE 3: CONTROLE VIDE

L'entrée numérique (bornes 38-39) et le paramétre EFd permettent d'installer la "fonction vide".

Fonctionnement:

Quand le relais compresseur passe de ON & OFF, |'entrée numérique doit étre fermée dans 'intervalle de temps programmé au paramétre EFd.
Si le relais compresseur passe de OFF & ON, I'entrée numérique doit étre ouverte dans I'intervalle de femps programmé au paramétre EFd.
Si ces conditions ne se produisent pas, le relais d'alarme doit passer & I'état ON, tandis que tous les autres relais, y compris le relais
ON-OFF et la sortie analogique, doivent changer en OFF.

o L'afficheur affiche le label EAL.

e L'alarme est remise & zéro manuellement; il suffit d'éteindre et de rallumer le dispositif.

ENTREE NUMERIQUE 4: COMMANDE PAR DISPOSITIF EXTERNE

Si un seul panneau séparé est préposé au contréle de plusieurs unités, c'est un dispositif externe, branché a I'entrée numérique (bornes 36-
37), qui remplit la fonction de thermostat. Dans ce cas, (paramétre Lrr=di) le label “rEr” est affiché. En cas de régulation normale par sonde
température chambre (P1) (paramétre Lrr=Prb), la température relevée par la sonde température chambre est affichée.



6. LIGNE SERIELLE RS485

Les sorties pour le module sériel externe XIRS485, qui est équipé d'une sortie standard RS485, permettent de brancher la platine MIR70
au systéme de monitorage et supervision XJ500.

AW scnavx

Affichage Description Sorties

“rEr” Commande a distance Sorties suivant les signaux du thermostat externe
"PAL" Alarme entrée numérique Sortie alarme ON; autres sorties OFF

"P1" Sonde chambre défectueuse Sortie alarme ON; sortie compresseur

suivant par. "CSP"

"p2" Sonde évapor. défectueuse Sortie alarme ON; autres sorties inchangées;
le dégivrage se fermine & temps

"LA" Alarme basse température Sortie alarme ON; autres sorties inchangées
"HA" Alarme haute température Sortie alarme ON; autres sorties inchangées
“EAL” Erreur fonction vide Sortie alarme ON; autres sorties OFF
“nol” Manque de dialogue entre la platine électronique et le clavier

Tout affichage ne figurant pas parmi ceux qui sont décrits dans le présent mode d’emploi indique une panne grave de la platine électronique.

8. MODALITE DE RETABLISSEMENT DES ALARMES

Les alarmes sonde "P1" et "P2" se déclenchent environ 30 secondes aprés le dérangement de la sonde correspondante; elles se réta-
blissent automatiquement 30 secondes aprés la reprise réguliére du fonctionnement de la sonde. Avant de remplacer la sonde, on con-
seille d'en contréler les branchements.

Les alarmes de température (haute et basse) se rétablissent automatiquement dés que la température du thermostat redevient normale et au
démarrage d'un dégivrage.

l'alarme externe "PAL" se rétablit dés que d'entrée numérique externe est débranchée.
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to.
Label [Description Gamme U. | Niveau | Unités avec tube capillaire Unités avec détendeur thermostatique
de

mesure H-A M-N B-K H-A M-N B-K P-Q C-X
REGULATION
Set [Point de consigne bSE + 1SE °C/°F — +10 0 22 +10 0 22 22 35
HyS |[Différentiel point de consigne (principal) -12,0 + +12,0 | °C/°F Prl 2 2 2 2 2 2 2 2
bSE [Point de consigne minimum -60,0 + tSE °C/°F Pri +5 5 25 +5 -5 25 25 -45
tSE  |Point de consigne maximum bSE + +300,0 | °C/°F Pri +15 +5 -18 +15 +5 -18 +5 25
Lrr  [Régulation par sonde ou par dispositif externe Prb/di Pr2 Prb Prb Prb Prb Prb Prb Prb Prb
dbE |Mise en service régulation par zone neutre n(0) + y(1) Pr2 n n n n n n n n
otd |Retard sorties & la mise sous tension (minimum) 0+ 99 min Prl 0 0 0 0 0 0 0 0
Sbd |Fonction stand-by (O=fonction désactivée) 0+ 999 min Pr1 180 180 180 180 180 180 180 180
PPO |Retard démarrages par on/off manuel n/y Pr2 n n n n n n n n
cPt |Type de protection compresseur nP/don/do /dbi Pr2 doF doF doF doF doF doF doF doF
cPr |Retard protection compresseur 0+15 min Pr2 3 3 3 3 3 3 3 3
con [Temps fonctionnem. compresseur en cas de panne sonde 0+ 99 min Pr2 30 30 30 30 30 30 30 30
coF [Temps arrét compresseur en cas de panne sonde 0+ 99 min Pr2 10 10 10 10 10 10 10 10
SHt  [Point de consigne thermostatation sondes P2 et P3 en zone neutre | -60,0 + +300,0 [ °C/°F Pr2 45 45 45 45 45 45 45 45
Hon |Relais DEF et/ou DEF2 activé en cas de panne sonde (P2, P3) 0+ 99 min Pr2 5 5 5 5 5 5 5 5
HoF [Relais DEF et/ou DEF2 désactivé en cas de panne sonde (P2, P3) 0+ 99 min Pr2 5 5 5 5 5 5 5 5
DEGIVRAGE
dtP [Type de dégivrage EL/in/Air Pri Air EL EL Air EL EL EL EL
dtC |Contréle dégivrage réglé par thermostat n/y Prl n y y n y y y y
dEd [Mise en service deuxiéme évaporateur n/y Pr2 n n n n n n n n
din |Intervalle dégivrage 0+ 31 h Pr1 4 4 4 4 4 4 4 4
dcS |Mode comptage intervalle dégivrage dF/rt/SC Pr2 dF dF dF dF dF dF dF dF
doF [Retard démarrage dégivrage 0+ 59 min Pr2 0 0 0 0 0 0 0 0
dto |Délai dégivrage 1+99 min Pri 30 30 30 30 30 30 30 30
dEt [Température fin dégivrage -60,0 + +300,0 | °C/°F Pr1 300 8 8 300 8 8 8 8
dti  |Temps d'égouttement 0+99 min Prl 0 2 2 0 2 2 2 4
don |Dégivrage lors de I'allumage n/y Pr2 n n n n n n n
dLo |Blocage afficheur pendant le dégivrage n/y/lb/lg Pr2 n n n n n n n n
dAd [Retard MAX affichage aprés le dégivrage 0+ 120 min Pr2 0 0 0 0 0 0 0 0
VENTILATEURS
FPt  |Modalité paramétre "Fot" Ab / tE Pr2 Ab Ab Ab Ab Ab Ab Ab Ab
Fot |Température arrét ventilateurs -60,0 = +300,0 | °C/°F Pr1 40 40 40 40 40 40 40 40
Fdt |Temps retard ventilateurs aprés le dégivrage 0+ 99 min Prl 0 3 3 0 3 3 3 5
dFo [Exclusion ventilateurs pendant le dégivrage n/y Pr1 y y y y y y
FSC [Etat ventilateurs avec compresseur arrété of / on Pr1 of of of of of of of on
FSd |Etat ventilateurs avec porte ouverte of / on Pri oF oF of oF of of of oF
ALARMES
Att  |Modalité par. tAL et bAL: absolus ou relatifs Ab / (E Pr2 rE E rE rE rE E rE E
tAL |Alarme haute température -60,0 + +300,0 | °C/°F Pr2 +10 +10 +10 +10 +10 +10 +10 +10
bAL ([Alarme basse température -60,0 + +300,0 | °C/°F Pr2 5 5 -5 -5 -5 -5 -5 5
Atd |Retard signalisation alarme température 0+ 120 min Prl 0 0 0 0 0 0 0 0
AdF |Différentiel Point de consigne Alarme et ventilateurs 1+50 °C/°F Pr2 2 2 2 2 2 2 2 2
Aoo [Exclusion alarme aprés |'allumage 0=+10 h Prl 6 6 6 6 6 6 6 6
Aod [Exclusion alarme aprés le dégivrage 0+10 h Pr1 1 1 1 1 1 1 1 1
AoS |Exclusion alarme porte ouverte 0=+10 h Prl 1 1 1 1 1 1 1 1
AOP [Polarité sortie alarme oP /CL Pr2 CL CL CL CL CL CL CL CL
ENTREES NUMERIQUES
Pnn |Nombre de défauts admis pour module alarmes/pressostat 0=+15 num Pr2 10 10 10 10 10 10 10 10
Pty [Intervalle comptage défauts module alarmes/pressostat 1+99 min Pr2 60 60 60 60 60 60 60 60
EFd |Retard fonction vide 0+ 99 min Pr1 0 0 0 10 10 10 10 10
Ldd [Touche éclairage et micro-interrupteur porte activés lorsque le dispositif est OFF n/y Pr2 y y y y y y y y
dSo |Micro-interrupteur porte débranchement groupe frigorifique n/y Pr2 y y y y y y y y
dSL [Mise en service éclairage chambre n/y Pr2 y y y y y y y y
iP1 |Polarité entrée numérique 1 oP / CL Pr2 oP oP oP oP oP oP oP oP
iP2 |Polarité entrée numérique 2 oP/CL Pr2 CL CL ClL CL ClL ClL ClL CL
iP3  [Polarité entrée numérique 3 oP / CL Pr2 CL CL CL CL CL CL CL CL
iP4  |Polarité entrée numérique 4 oP / CL Pr2 CL CL ClL CL CL CL ClL CL
SONDES ET AFFICHAGES
PbC |Sélection type de sonde: ptc ou ntc PtC / ntC Pr2 ntC ntC ntC ntC ntC ntC ntC ntC
C-F |Affichage Celsius/Fahrenheit °C /°F Pr2 °C °C °C °C °C °C °C °C
OF1 |Calibrage sonde 1 -12,0 + +12,0 | °C/°F Pr2 0 0 0 0 0 0 0 0
P2P (Présence sonde 2 n/y Pri n y y n y y y y
OF2 |Calibrage sonde 2 -12,0 + +12,0 | °C/°F Pr2 0 0 0 0 0 0 0 0
S2r |lecture sonde 2 probe evap. Pr2 / / / / / / / /
P3P [Présence sonde 3 n/y Pr2 n n n n n n n n
P3F |Fonction sonde 3 dF2 / Ao Pr2 dF2 dF2 dF2 dF2 dF2 dF2 dF2 dF2
S3r |Lecture sonde 3 probe aux. Pr2 / / / / / / / /
OF3 [Calibrage sonde 3 -12,0 + +12,0 | °C/°F Pr2 0 0 0 0 0 0 0 0
ndt [Affichage chiffres: entiers, décimaux, demi-chiffre int(0) - dEc(1) - hFn(2) Pr2 int int int int int int int int
SORTIE ANALOGIQUE
SAo [Début d'échelle sortie analogique -60,0 =+ +300,0 | °C/°F Pr2 30 30 30 30 30 30 30 30
HAo |Amplitude échelle sortie analogique 99 + 99 °C/°F Pr2 15 15 15 15 15 15 15 15
LAO |Courant minimum de sortie 4+15 mA Pr2 4 4 4 4 4 4 4 4
AUTRES
dEA [Adresse dispositif 0=+14 num Pr2 0 0 0 0 0 0 0 0
FAA |Famille dispositif 0=+14 num Pr2 0 0 0 0 0 0 0 0
Loc |Verrouillage clavier n/y Pr2 n n n n n n n n
PAS |Mot de passe 0+ 999 num Pr2 321 321 321 321 321 321 321 321
tiP  |Version dispositif 1+ 999 Pr2 / / / / / / / /
rEL  [Index table de configuration 1+ 999 Pr2 / / / / / / / /




Module alarmes

AFFICHEUR MODULE ALARMES

CLAVIER MIR70

Le module alarmes est un dispositif permettant de gérer jusqu’a 5 signaux d’alarme, qui peuvent augmenter jusqu’a 10 en utilisant un
module slave. Grdce d la sortie sérielle RS485, le module alarmes avec I'éventuel slave peut étre intégré dans le systéme de monitorage XJ500.
Les alarmes et les sorties correspondantes sont décrites dans le tableau ci-dessous.

AFFICHAGE DESCRIPTION SORTIE ALARME
noA Aucune alarme activée DESACTIVEE
Al (A21 - A41 -...) Alarme protection thermique compresseur ACTIVEE
A2 (A22 - A42 -...) Alarme pressostat HP ACTIVEE
A3 (A23 - A43 -...) Alarme thermistor compresseur ACTIVEE
A4 (A24 - A44 - ... Blocage ventilateurs condenseur DESACTIVEE
A5 (A25 - A45 -...) Blocage ventilateurs évaporateur DESACTIVEE
A6 (A26 - A46 -...) Panne DTC/CIC ACTIVEE
A7 (A27 - A47 -...) Porte condenseur ouverte ACTIVEE
A10 (A30 - A50 -...) Alarme pressostat BP ACTIVEE
Al11 (A31 - A51 -...) Comptage moniteur de tension ACTIVEE
A12 (A32 - A52 -..) Alarme pressostat huile ACTIVEE
A13 (A33 - A53 -...) Alarme module de protection compresseur ACTIVEE

m Tous les affichages qui ne figurent pas dans le présent mode d’emploi, indiquent une panne grave de l'instrument.



1. NMPABJIEHVUE NEPEOHEN AHEJDb

SET : [Tokas KOHTPO/IBHOI TOUKH: KpaTKOBpeMEHHBIM HaXKaTHeM 3TOI KHOIIKH
V3MeHeHne KOHTPOIbHON ToUKK: [Ipy Ha)KaTHeM KHOIKH Ha 3 CEKyH/Ibl, BHIBOLUTCS 3HAUeHHe KOHTPO/ILHOM TOUKU 1
BKJIOYAETCS PEKUM e H3MEHeHNUs:: MUraeT HHANKatop y KHonKY "SET". UTo6bI ee H3MEHHTD, UCIIO/Ib3YIITe KHOIIKK
u . 3aTeM HOBOE 3HaYEHUE MOKHO 3aIIOMHUTD 1160 HaxkaTueM KHOIKU "SET" (ipu6op BepHeTCs B PEXUM II0Ka3a
TeMIlepaTypbl) TG0 HO0KAB OKOJIO 15 ceK.

JlepKuTe KHOIIKY Ha)KaTON I YCKOPEHNUSI M3MEHEHHsL.
PyuyHasa oTTamKa: npy HaKaTHH Ha 5 CEKYH]L 3aIyCKAeTCsl LMK OTTAHKH.

& Bonbuwe : B pexunMe IporpaMMHpPOBAaHHsl TOKA3bIBAET KOJbI IIAPAMETPOB WIH yBeTHMIHBAET 3HAUCHHE BbIBEJICHHOI IIePeMEHHOIL.

g MeHbuwe : B pexxnMe porpaMMHpPOBaHHsI TOKAa3bIBAET KOJbI IIAPAMETPOB WIM YMEHBIIIAeT 3HaYeHIe BBIBEJEHHOI IIepeMeHHOIL.
Hep>kuTe Ha>KaTOM [/Isl yCKOPEHHs U3MEHEHHSL.

: ITpu BK/IFOYEHHOM ITpHOOpeE, HaKaTHe 3TOM KHOIIKM Ha HECKOJIBKO CEKYHJI TO3BOJIAET BOWTH B PEKUM ITPpOrpaMMupoBaHus. Bo
BpeMsi IPOrPaMMHUPOBAHSI, HAXKATHEM Ha HECKOJIbKO CeKYH]I, MOKHO BOMTH B MEHIO CKPBIThIX napamerpos (Pr2), kotopoe
3aIIMIIEHO IaposieM. BbIXoz M3 pe)knMa IporpaMMHUPOBaHUSA TPOUCXOJUT 110 UCTEYeHNH HECKOIbKMX (0K0JI0 15) cexyH/
("raitM-ayT") WIM HOBTOPHBIM Ha>KaTHEM 9TOI KHOIIKH, KOIZIa Ha JHCIUIei BbIBefeH napamerp. [Ipy nporpaMMHpoBaHuN
CKPBITBIX ITAPAMETPOB: YTOObI M3MEHUTD NOCTYIHBII TapaMeTP, HAKMUTE Ha 9Ty KHOIIKY Ha HeCKOJIbKO ceKyH[. Ecim
IapaMeTp IPeNCTaB/IeH TOMbKO B MeHIo Pr2, ero xox Oyner Murarh.

: Sbd=0: Bxitiowaer u otkmodaeT mpubop.
Sbd>0: ITpu orkoueHHOM npuGope, Haxkariem kHonku ON-OFF samyckaercs mporpes (crani-6ait). Bo Bpems mporpesa,
naxarueMm kHonku ON-OFF na 3 cexynpa arperar sarryckaeTcsl M yIpaBjleHHue HaUuMHAeTCsl.
ITpu BxmoyenHOM npubope, HaxarueM kHonku ON-OFF arperar Bbikmoyaercs.

ﬁ + g ITpu Ha)XaTUM BBHIBOAUTCS IIOKA3AHMS NATYMKOB M 3HAYEHMII YMCIOBBIX BBIXOZOB. IToC/IeoBaTe/IbHOCTh BBIBOfIA HA AMCIUIei: Pbl:
okasaHue gaTdrka 1 ==Pb2: nokasanus narunka 2==Pb3: nokasanus nardnka 3==>dil: cocTosiHIe YMCIOBOrO BX0OAA 1 (OTKPBIT WM 3aKPBIT) U T.1.

AHUWE MHIWKATOP

Ha manesu HaXomsTCs HECKOJIBKO CBETOBBIX MHIMKATOPOB, UCIIONb3yeMble UL HAOIIONEHNs 3a yIpaB/sieMbIM IporeccoM. PyHKIUH KaXKIOro
MHJMKATOPa ONUCBIBAIOTCS B Tab/IHIIe:

NHOANKATOP PEXXNM OYHKLUUNA

ﬂiﬁlﬁ TOPUT [MocTynun curnan TpeBoru

ﬂ@lﬁ MHTaeT ITocTymnmn CUrHas TpeBOTH, HO OH 6e3 3ByKa
TOpUT BenTHIATOP BK/TIOUEH

Muraet 3aziepkka paboThl BEHTWIATOPOB

TOPUT Kommpeccop BKmoueH

MMHTaeT Maer orcyer BpeMeHH 3a[epyKKU I 3aLLIUThI KOMITpeccopa

TOpUT HATPEB Bxouen

O|0O|0|0|0/0|0|0

MUraeT OTTaiika Wi CJIUB Taa0i BOJIbI BKJTIOUCHBI

TOPUT [Tpu6op HAXOIUTCA B AKTUBHOM COCTOSTHUK

o .
TOpUT OCBeH_IeHI/Ie KaMephbI BKIIOY€HO KHOIIKOW BPYYIHYIO

©
ropur BI)IBC,HCHB. KOHTPOJ/IbHAAA TOYKA

% © MHTaeT TIpu6op uHaxomurcs B cocrosaun [IPOTPEBA

MuraeT Vet nmporpaMMupoBaHue IapaMeTPOB

KoMrpeccop MOKeT yIpaBIIsATHCS ABYMSI CLIOCOOAMIL: € IIOMOIIBIO Aaryuka (mapametp Lrr = Prb) wm ¢ momorisio nngposoro Bxona (mapamerp Lrr = di).

YnpaeneHue ¢ nomoubro gatumka (Lrr = Prb)

YrnpapjieHre 3aBHCHT OT IOKAa3aHHI JATYMKA TEMIIEPAaTyphl: €CIM TeMIlepaTypa BO3pPAacTaeT M JOCTUTaeT 3HaueHUs: KOHTPONBHON TOUKHU IUTIOC
sHayenne guddepeniuaaa HyS, kommpeccop BKIIOYHUTCS M OTKIIOYUTCS KOTZIA TeMIIEPaTypa OILITh BepHETCs K 3HadeHHIo KOHTpoabHOIT TOuku. B
caydae c60s1 JaTIMKa TeMIIePaTypbl, KOMIIPECCOp BKIIOUEH U BLIK/IIOUEH B TeUeHHe HHTEPBATIOB BpeMeHH, 3ataHHbIX mapamerpamu Con u CoF.



YnpaBneHue ¢ noMoulblo BHewHero Tepmocrara (Lrr = di)
B c1ydae equHOJ MaHeM NUCTAHIMOHHOTO YIIPAB/IEHUs HA HECKOIBKO arperaroB, OOBIYHO (DYHKIUIO TEPMOCTATa BBIIONHsAET BHELIHUI IIPUGOD,
COoeMHEHHBI ¢ dPOBBIM BX0OM (pasbeMsl 36-37). Ha nuciuiee BbiBenena merka “rEr”.

OYHKIIVS HEV

OJIeKTPOHHAs [IaHe/Ib MOXKET PaboTaTh TAKKe B PeXNMe HelTpaabHOIl 30HbL JTa dyHKIus samyckaercs napamerpom dbE (dbE=y meiirpaabmas
sona Bimodena; dbE=n cramnapraas pa6ora).

Harpes samyckaercst KOra IOKasaHMsl JaTYMKa TEMIIEPATypsl HocTUraoT sHadenus T = Konrpombnas touka — Huddepenuuan Hys. Bo Bpems
Harpesa, 3aIyCKalOTCA Pejie OTTAMKU U pejie BEHTUWIATOPA BO3AYX0OXIafuTesd. Peie BeHTHIATOPOB GyleT Bce BpeMs BK/IIOYEHO, €C/IM TONIBKO He
OTKpbIBaeTcs gBepsb (mapamerp dSo).

Harpes npekpariiaeTcst Ipy JOCTHKEHUH KOHTPOTbHOM TOYKH.

HeitTpanbHas 30Ha He 3aITyCKaeTcs B C/IEYIOIINX CTydasx:

* BO BpeMs OTTailKu;

* B CJIyyae Pery/IMpoBKM Ha Harpes (oTpuIlaTe/bHbII mapamerp Hys);

* €CJIM TPEBOTA OCTAaHOBKU BK/TIOYEHA;

* €C/IM IIPEIyCMOTPEHA OTTailKa He 3/IeKTPOHArpeBaTe/1aMU;

* C/IM YIIpaBJIeHHe OCYLIECTB/IETCS C IOMOLIBIO BHEIIHETO TepMOCTaTa ¢ uudposbiM BxonoM (napamerp Lrr = di);

* B CJIyyae TPEBOTH OT JaTYMKA TeMIIepaTyphl B KaMepe.

PEJIE OTTAKMN

* Peste oTTaitky BO BpeMs Harpesa yIpaB/sgeTca TEPMOCTATOM C IIOMONIBIO ITapaMeTpa SHt (KOHTpo/IbHAs TOUKA YIIPaBIeHNA TEPMOCTATOM IATYMKOB
P2 u P3 B HeittpaibHOIt 30Hb1). [luddepentuan cpabarsiBanus pejie 3agat mapamerpom AdE.

+ Ecn Bropoit Bosnyxooxiaguress HacTpoeH Ha BkaodeHne (dEd=y), a mapamerpst P3P=n win P3F=Ao, wum gaTauk Ne 3 cjiomaH, BTOpoit
BO3IIYXOOX/IA[INTE/Ib BK/IIOYAETCS IUK/IMIeCKH; HHTEPBaIbl BpeMeHH 3aianbl napamerpom Hon= unTepsan Bxnrouyenmsa u HoF=
MHTEepBasn BbIK/IFOYEHUA.

* B cryyae HencripaBHOCTH TO60TO IaTYMKA, CpabaThIBaHKE COOTBETCTBYIOLIETO Pejie IT0 BpeMeHHM 3aiaHo mapaMerpamu Hon u HoF.

* Besxumit pas, Korza HeiiTpasbHas 30Ha 3aIlyllleHa, OTCYET BPEMEHH /IO OTTANIKH IIepe3aITyCKaeTCs.

OTTAVKA

OrtTarika MOXKeT BBIITOHATHCS UL 1 WM 2 BO3IYXOOXIaIUTeIel, B IIOC/IeIHEM C/Iydae TPEeTHIl IaTINK Hy>KHO Honxmounts (P3P=y) u ykasars ero
Kak JIaT4MK BTOporo Bospyxooxaagurens (P3F= dF2).
Ortraiika MOYKET BBIIIOIHATHCS [IPU BK/IIOYEHNH IIPHOOPa, eC/IU yCTaHOBJIeH Iapamerp don=y.

= MapameTtp din ycTaHaBNUBaEeT MHTEPBarn OTTaMKM (0T Haya/la O{HOI OTTANKK 0 HaYa/Ia CIeAyIOIeil OTTalikn). Tak 3ajjaHHbIe
HHTEPBAIBI C TIOMOLIBIO MapaMeTpa dcS MOTyT BHIYHUC/STHCS ABYMSI CIIOCOGAMM:
dcS= dF B cooTBeTCcTBHH € BpeMeHeM paboThI KoMIrpeccopa (dacer); dcS= rt B COOTBETCTBUH ¢ BpeMeHeM paboThl arperata (4achl).

= [MpoBepka TeMnepaTypHbIX YCIIOBUIA nepep BbiNOMTHEHUEM OTTamKm (napamerp dEt):
Ecmu B KOHII€ UHTEpBaIa OTTalKM, MOKAa3aHUSA JaTYnKa TEMIIEPATYPbl BO3AYXOOX/IAAWUTE/IS BBIIIIE 3HAYECHHUA [IapaMeTpa dEt, OTTalKa He
IPOUCXOOUT U HAYMHACTCA ﬂpyI‘Oﬁ OTCYET BPEMEHU. B ero KOHIIE TOXE IIPOBEPAIOTCA YCIOBUA HaYaIa OTTaMKU.

= BrnokupoBka aucnnes Ha Bpema oTTankm (dLo):
Temmneparypa B XOJOAM/IBHOJ KaMepe Ha MOMEHT Hadajia OTTAK1 MOXeT ObITh 3ahMKCHPOBaHA HA JIMCIUIee B TeUEHME BCel OTTANKY 3alaHHeM
3HaueHns napamerpa dLo=y.

= Py4yHowm umkn oTTaMkm:
ITpu Ha)KaTHH KHOIIKK BoJIblile Ha HECKOIBKO CEKYH, 3aIyCKaeTcst UK orTaiiku ("pyunoir"). OrTaiika GyIeT BBIIIONHEHA B CTy4ae BbIIIOTHEHUS
YCIOBMI 11O TeMIIepaType.

Cnoco6 oTTaiikmu

Orrailka MOKeT IIPOUSBOIUTHCS C IIOMOLIBIO 3IEKTPHIECKUX HArpeBaTeIeil WK TOPSIUM ra30M (X/I1alareHTOM OT KOMIIPeccopa).

Orraiika 9/1eKTpudeckuMu Harpesare/sivu - TOHamu (mapamerp dtP= EL)

OrTraiika 3/eKTPUYeCKMMI HarpeBaTe/IAMI MOXET BBIIIOHATBCA CTaHAAPTHRIM 06pasom (dtC= n) win ¢ yrpasjieHHeM 110 BpEMEHH M KOHTPOJIeM

temrepatypsl (dtC=y).

® CranpapTtHaa ortamka (dtC= n). Komnpeccop He paGoTaeT BO BpeMs OTTAIKHU U pejie OTTANKY, Yepe3 KOTOPbIe TOAK/II0YeHbl 060rpeBaTen
OTTaiKH, 3aMKHYTHI (BK/Io4YeHs!). [Tapamerp dtO 3amaeT HAUOOJIBIIYIO IMTEIBHOCTD OTTAMKH ¥ HCIIOIB3YeTCs! ISl Ge30I1acHOCTH.

LIuk1 ocTaHaBIMBAETCsI, KOraa 06a laTdnKa TOCTHIIM TeMIlepaTypbl pekparienus orraiiku (dEt).

B cyyae JByX BO3/YXOOX/IA[HTeEN, Pejie COOTBETCTBYIOLIEE HATIHKY, IEPBBIM JOCTUIIIIMM TeMIIEPATY PbI, OTK/IIOYAETCS.

B KoHIle OTTaiIki 060rpeBaTe/I OTKIIOYAIOTCS. Bo BpeMst c/iMBa Tasioil BOjbl, 3a1aBaeMoro mapaMeTpoMm dti, KoMIpeccop Takke He paboTaer.

= OTTalika ¢ ynpasfieHUEM MO BPEMEHM M KOHTpornem Temnepartypbl (dtC= y). Bo Bpemst OTTallKi KOMIPECCOP OTK/IIOYEH.
Harauku Pb2 u Pb3 Gosblie He HUCIOAB3YIOTCSA I OKOHYAHUs OTTAMKM, HO OHHM KOHTPOIHPYIOT TEMIIEPAaTYPy COOTBETCTBYIOIIMX
BO3I[)’XOOX}13.JII/ITCTICI7I, BKJIIO4Yas U BBIK/IIO4YAA 1BA COOTBETCTBYIOIUX pPEIC.

Korma mocTuraercst sHaueHHe TeMIlepaTypbl, 3afilanHoe mapaMeTpoM dEt, pesie oTTaiiku OTK/IIOYaeTCst (PasMbIKAeTCs).

JHuddepennnan (rucrepesuc) mis MOBTOPHOTO BKIIOYEHHA onpepensercsa mapamerpoM HyS. JImMTebHOCTD OTTAMIKM OIIpesie/iAeTCA MapaMeTpoM
dto.

B xoHIIe oTTailk1 060rpeBaTe/IN BLIKIIOYAIOTCS. Bo BpeMst cmBa Tasiol Bozbl, 3ailaBaeMoro mapaMeTpom dti, koMImpeccop Takyxe He paboTaert.

= OTTalika ropa4umm rasom (mapamerp dtP= in). 1 B 9TOM cIydae TOXKe OTTAIKa MOXKET BBINOMHATHCS VIS 1 WK 2 BO3LYXOOXIaIUTee.
Komripeccop Bkmouaercst i paboTaer Bce BpeMst OTTAlKHU. Pejie OTTAiKH, yIIpaB/Isiolie 0GpaTHBIM BEHTH/IEM, BKIIOYEHBI (3aMKHYTHI).

B cydyae OTTailkM IBYX BO3LYXOOXJIAJHUTENIEH, pesie, COOTBETCTBYIOIIee [IEPBOMY AATUHKY, JOCTHrIIEMy TeMieparypbl dEt, oTkmountcs. [nkn
OTTaiKK 3aKaHYMBAETCS, KOTZIa 00a JaATIMKA JOCTUTHYT TeMIIepaTyphl pekpatienns orraiiku dEt.

Ecm 3Hauenue, sagannoe napamerpoM dEt, He GbUIO JOCTUTHYTO B TeUeHHe BpeMeHH, 3a1aHHOTO apamMeTpoM dto, TO IMK/I OTTAMKH ITpeKparaeTcs
10 BpEMEHHU.

Ilo OKOHYAHMIO OTTAMKU HAYMHAETCS BpeMs CIMBA TaJOf BOMbI, 3aJaHHOE MapameTpoM dti, BO BpeMsi KOTOPOTO pejie KOMIIPECCOPa BBIK/IIOYEHO
(pasoMKHYTO).

TToc/ie OKOHYAHVsI BPEMEHH C/IMBA TaJION BOIbI HAYMHAETCS OGBIYHBIN KOHTPOIb TeMIIEPATYPHI.



. 3ameyanus:

O HeBO3MOXXHO IIPEKPATUTH OTTAIKY BPYUHYIO, [IOKA He HAXKMeTe KHOIKY %‘

O Bo Bpemst OTTaiiKK TeMIlepaTypHas TPEBOra OTKIIOYEHa.

O Ec/mi BO BpeMsi OTTAIKH WIM BPEMEHH CIMBA TaJION BOAbI CPabOTaI JATYHMK JJABIEHHsI, TO KOMIIPECCOP BBIKIIOYAETCS 1, TOC/IE
TIepesaIrycka, HAYMHACTCS OOBIYHOE YIIPAB/ICHHUE.

0 Korza cpaGaTsIBaeT JaTYMK JABICHNS, BCIKHE OTTANKH IIPEKPAIIAIOTCA.

O B c/yuae IIOJIOMKH IaTYHKA TEMIIEPATYPhl B KaMepe WIK c60si MUKPOKOHTAKTa IBEPH HH LMK/ OTTAlKH HI BpeMsi C/IMBa TAJIOi BOIBI He
OCTAaHAB/IMBAOTCA.

O B c/rydae IIOIOMKH JATYUKOB 2 U 3 (Ha BO3LYXOOXIANUTE/ISX) BO BPeMs OTTAMKHM, LUK/l OTTAMKH IIPEKPAIIAeTCs [0 BpeMeHH (110 3HAYEHHIO
mapametpa dto).

0 BosMoyxHa 3a7iep)KKa Hayajia OTTAlKM Ha BpeMs, 3alaHHoe mapaMeTpom doF. Ora 3amep:kka HAYMHACTCA [0 OKOHYAHHUH HHTEPBaIa

OTTalIKM M IIPU BKIIOYeHUN mpubopa, korga dOn =y.

Ecnu mapamerp dSo= y wim nmapamerp FSd= oF, To BeHTH/IATOPBI BCer/ja OTK/TIOYEHBI IIPH PAa3MbIKAHUH MUKPOKOHTAKTA JJBEPH.

= Pa6oTa ¢ KOHTponemMm TeMneparypbl

KOMHECCCOE BK/IIOYEH
. IIaT‘{MK BO30yXOOX/TaguTE/Is CJIOMaH Bk

* Hopmanbable ycnoBus YnpasisieTcsl JaTINKOM TeMIIepaTyphl

KOMI’IECCCO D _BbIK/IIOYE€H

* JIaTuMK BO3IyXOOXIAIUTENs CIOMAH Otk
* ESC = oF Otk
*ESC = on Ynpapisiercs 1aTYNKOM TeMIIEPATyPbl

Temmeparypa cpaBHUBaeTCs CO 3HAYCHUSIMH, YCTAHOB/ICHHBIMU ITapaMeTpamu Fot u AdF.

IMapamerp FPt onpenenser, 6yner mu TeMIeparypa OCTAaHOBKM BEHTH/IATOPA OIIPENEIATCA 3HaYeHMEeM IapameTpa Fot kKak abcomoTHBIM (Kak
UCTUHHOE 3HaYeHUEe TeMIIePATyPbl) WIX OTHOCHTEILHBIM (ero 3HaueHHe 106aBiseTcs K sHadyeHnIo Set KoHTpOIbHOIM TOYKM).

Bo BpeMst OTTailKH BEHTHISATOPBI MOTYT ObITh BKIIOUEHBI WM BBIK/IIOUEHDI B 3aBUCMMOCTH OT 3HadeHus mapamerpa dFo.

Ecmu sHavenne mapaMerpa dti OTIMYHO OT HyJIs, TO BEHTUIATOPBI OTKIIOYEHBI B TeUEHHE BCETO BPEMEHH, 3aIJaHHOTO 9TUM I1apaMeTPOM.

Ecnu sHavenue apamerpa Fdt 6osbite sHadeHust mapamerpa dti, TO BEHTHIATOPBI OCTAIOTCs BHIK/IOYCHHBIMHU U I10C/IE OKOHYAHUS BPEMEHH C/INBa
Ta/I0i BOMBI.

AHAJIOTOBBIN BBIXOJI JUTA YITPABJIEHUSI CKOPOCTBIO BPAIIEHV ST BEHTUIATOPOB

IIpu6op mocrasisieTcst ¢ BBIXOAOM 4...20 mA, KOTOPBIIT MOXKeT UCIIOIb30BATHCSI /11 BXOJ] BHEIIIHETO MOJY/Isl, U3MEHSIIOIIEr0 CKOPOCTh BEHTHISITOPA.
Beixop, BK/IIOYaeTCs, Korjga umeercst Tpetuit rarauk (P3P = y) u on npencrasien Kak GyHKIMs aHasorosoro Beixona (P3F = Ao).

JI1s1 yIIpaB/IeHUsI aHaJIOTOBBIM BBIXOJOM UMEIOTCS CIeNyIOIIHe apaMeTphL:

SAo = Hauasio mrkajbl aHaJIOTOBOTO BbIXOTIA.

HAo = AmiumnTyza (1o/IHbIi 1ManasoH) [IKajIbl aHaJI0roBOro Bbixoza. Ecm Apb > 0 To yrpasienue mpsiMoe (yrrpaB/ieHHe CKOPOCTBIO BEHTHISTOPA
KOHJIeHCaTopa), ec/i Apb < 0 To yrpasieHne o6parHoe (yIpaBieHne CKOPOCTHIO BEHTWISTOPA BO3IYXOOX/IaAUTE]IsL).

LAo = MuUHMMAaJIbHBINA TOK BBIXOJIA.

OYHKIMA OXKNJIAHMA (ITPOTPEBA)

C nomornpio napamerpa Sbd MOXXHO cenaTh 3ailep>KKy BKIIOYEHHsI IIPUOOpA IIPU HAXKATHU KHOIIKH .
@yHxkumoHupoBaHme: Korna npubop sxmoyaercs kHonkoit ON/OFF, o BkmouaeTcst (3aMbIkaeTcs1) pesie. YiipasieHue B redeHne Bpemenn Sbd
orkpoyeno. Munnkarop y kuornku ON/OFF muraer. Arperar BbIIONHsET Iporiecc nmporpesa. [Ipu mmrensHoM (He MeHee 3 CeK) Ha)KaTHH KHOIIKK
arperar BK/TIOYaeTCsl HEMEUICHHO ¥ MHIMKATOP 3aropaeTcs IOCTOAHHBIM CBETOM.

3. nMPOrPAMMUWUPOBAHUE NAPAMETPO

I pocTyna K MeHIO [1apaMeTpPOB, KOTOPbIe YIIPAB/ISIOT paGOTOil 37eKTPOHHOI IaHeIbio ynpasjeHus, Haxxarh Ha KHonKy PRG Ha Heckombko
CeKyH]I IIpU BK/IIOYeHHOM 1ipubope. Bo Bpemst mporpammuposanust, napukarop SET muraer. [ljis1 BbIXO#A M3 MEHIO [TaPAMETPOB, HAXKATh Ha KHOIIKY
PRG w1 nogoxaarh 30 cek He HA)KMMas HUKAKMX KHOIIOK.

MpumMeuaHme: npu BbIXOMIE U3 IPOrPaMMUPOBAHMS, IPUOOP He Iepesarryckaercst. [isl 3alMcH BceX IIPOUSBEIeHHbIX H3MEHEHUI CIeflyeT
epe3arnyCcTUTh IPHOOP BPYUHYIO (BBIK/IIOUUTH — BK/IIOYHUTH).

M3MEHEHWE 3HAYEHWA

,H}'IH M3MEHEHHN S 3HAYE€HU S ITapaMeTpOB HOCTyHaﬂTC CeayromuM 06pa30M:

1 Boitmure B peXxuM rmapaMeTpOB: Ha JycIUiee Oy/ieT BbIBeIeHa MeTKa [apaMeTpa
2 Vlcrionb3yst KHOTIKM u MOYKHO IIEPEXOIUTh K JPYTUM IIapaMeTpam
3 HaskaB 1 OTITyCTUB KHOIIKY @ , BBIBOIUTCS II00Y€EPEIHO 3HaYEHUE WIM MeTKa rapaMeTpa.

Jlist BXozia B mapameTpbl ypoBHs "Pr2" Heo6X0IMMO BBECTH [IAPOJIb.

1 Boitru B nporpammMupoBanmio, Haxas KHOnKy PRG Ha Hecko/bKo cek .

2 Euue pas Haxars kHonky PRG Ha Heckobko cex mipu BeiBogie MeTKu rEL.

3 Boisenena meTka "Pr2", a morom metka "PAS".

4 Haxarb KHOIIKY é U UCIIO/Ib30BATh KHOIIKU @ u g 4TOGBI HAOpaTh TpebyeMoe 3HaUYeHMeE.




5 BBecTu HabpaHHBIIT HOMep, Ha)KaB KHOIKY g .
6 Ecmi maponnb BBefleH BepHO, HaXKaB KHOIIKY , IPOM3O0MIET MEPEeXOJl K MapamMeTpaM ypoBHs "Pr2", mHaue mpotenypa BBOIa Maposis
HOBTOPSIETCsI C HAYaIa.

2 Ecriv HY 0fHa 13 KHOMOK He 6bIrla HaXKATa B TeueHue 15cek, npnbop BO3BPALLAETCA B peXXMM NoKaza Temnepatypsi B kamepe. G

‘ N.B.: JTio60it mapamerp ypoBas "Pr2" moxet GbITb y/iajieH WIH IepeMeltieH Ha yposenb "Prl1" naxaruem xuonku PRG. Ecm mapamerp
[IPUCYTCTBYET TOJIBKO Ha ypoBHe "Pr2", To ero MeTka Muraer.

MAPOJ1b: [Tapons st BX0fia B ITapaMeTpbl ypoBHs "Pr2" samaercst sHaueHneM mapamerpa PAS.

Bo BesikoM cirydae, nmeeTcs maposis 6esomacHocti: 981.

4. NCOK NAPAMETPOB

HyS RAOuddepenuman (rucrepesmc): (-12,0++12,0°C) Beerna nonoxurenes. Kommpeccop BKIOUaeTcst, KOIa TeMIIEpaTypa IPEBbICUT
3HaYeHHe KOHTPoIbHOM ToukH (SEt) wmoc nuddepennnan HyS. Kommpeccop OTKIIOYHUTCS, KOTIA TeMIIEpaTypa JOCTUTHET 3HAYCHHsI
KOHTPOJIBHOI TOUKH.

bSE MuHMMYM KOHTpONbHOM TOUKM: (-60°C+tSE) 3ajaHie MUHUMaIBHO BO3MOXKHOTO 3HaY€eHHsT KOHTPOJIbHOM TOYKH.
tSE MakcumyM KOHTpOnbHOWU TOUKM: (bSE++300°C) 3ananne MaKCHMaTbHO BO3MOKHOTO 3HA9€HUS! KOHTPOIbHON TOYKH.

Lrr YnpaBneHuve no aatymky vwnu umdppoBomy Bxony: Prb= ynpasienue no naruuky; di= ynpasiaenue 1o unudpoBoMy BXOAY.
dbE BxnroyeHue HEWTPaNbHOM 30HbI: N= CTAHAPTHASI PAGOTa; Y= (HYHKIUS HEHTPaTbHOI 30HbI BKIIOUEHA.

otd 3apep)xka BbiBOfOB npu 3anycke: (099 Mun) MuHIMaIbHAs 3a/ieP>KKa BKIIOUEHHs TI000i HATPY3KH B C/Iydae Iepesalrycka
mocie c6ost nuTanus. Pese OCBEIICHUA KaMEPbL HE IIOABEPraeTcsa 3TON 3aepPiKKe.

Shd @®yHkuma sapgepKu: (0999 muH) 3aep)kka BKIIOUEHNUs YIIPaB/IeHHs TOC/Ie HKATHS KHOIKH BKIoYeHHs Ha pubope (knomka ON/OFF).

PPO 3apepxxa BKNIOYEHUA BPYYHYHO HaxxatueMm KHonku ON: n= 1o okoHYaHUN NepHo/a BpeMeHH, 3alaHHOTO napameTpoM Sbd,
HaYMHAETCs YIIPaB/IeHUe; Y= II0C/Ie 3aBepLIeHus lepuofa 3anepxkku Sbd HaunHaeTcst OTcyeT BpeMeHH 3aiepskku otd.

Pt Tun 3alMTbl KOMMpPeccopa: YkasblBaeT KaKOi THUII 3aLUTHI HCIIOJIb3YeTCs B pejie KoMIpeccopa. B mo6om crydae npexycMoTpeHa
MUHHMaJIbHAs 3a[ePyKKa Ha 4 CeKYHIBL.
nP= Her 3awuTel; don: 3ajiepkka 3aiycka; doF= sagepkka 1moce Bpikmodennss; dbi= 3ajiepkka MLy 3aIrycKaMu.

<Pr 3agep)xka ona 3awmuTbl KoMnpeccopa: (0+15 MuH) Bpems 3aiepkkn niv MHTepBaJL, 3anaBaeMblit mapamMetpoM cPt. [laxe ecimu
3a/IaHO 3HAYEHUE PaBHOE HYJIIO, UHTEPBaJI 3aIUTHI B 4 CEKYH/IbI MKy CpabaThIBAaHUAMM peJie BCeraa npucyrcTsyer. Ecm napamerp cPt=
nP, To mapamerp cPr urnHopupyercs.

con Pa6ora koMnpeccopa npu c6oe gatumia: (099 Mun) ITOT IMApaMeTp UCIOIb3YeTCs B CIydae IOJTOMKHI IaTYHKa.
WHTepBan BpeMeHH, B Te4eHHE KOTOPOTO Ha KOMIIPECCOP MOJIAHO HATIPsKeHHE B CIydae ITOJIOMKH JIATYHKA.

coF CroaHka komnpeccopa npu c6oe pgaTymka: (0+99 MuH) TOT TApaMeTP UCIIONB3YETCs B CIydae MOTOMKH JATIHKa.
I/IHTepBaTI BpEMEHU, B T€ICHUE KOTOPOTO, B CIy4a€ ITOJIOMKH MATIMKA, HA KOMIIPECCOP HAIIPSOKEHUE HE IIOJACTCA.

SHt KoHTponbHasa TOYKa KOHTpoONA TeMneparypbl gaTunkoB P2 u P3 B HeTpanbHOM 30He: (-60,0++300°C) ncxomunie
TeMIlepaTypbl IOKa3aHbl naryrkamu 2 u 3. luddepenunan cpabarpisanus pese sagad napamerpom AdE Ecii Bropoit Bosnyxooxiagurennb
Hacrpoed Ha Brmouerne (dEd=y), a mapamerpst P3P=n wiu P3F=Ao, win naruuk Ne 3 ¢ioMaH, BTOPO#i BO3yX0OX/IaIUTe/Nb BKIIOYAETCS
LMK/IMYeCKH; MHTEPBA/Ibl BpeMeHH 3aaHbl mapamMerpom Hon=uurepsan Bkmodenus 1 HoOF= nHTepBa BBIK/IIOYEHHU.

Hon Bknrouenune pene DEF n/unu DEF2 B cny4yae nonomku pgatumka (P2, P3): (099 mun) VuTepBan BpeMeHH, B TedeHHe

xoroporo pese DEF u/unu DEF2 Bxmio4yaeTcs B cryyae MOJOMKHU JaTUUKaA.

HoF Orxnioyenme pene DEF u/unu DEF2 B cnyyae nonomkm pgatumka (P2, P3): (0+-99 mun) MuTepBan BpeMeHH, B TeueHHe

xotoporo pene DEF u/unu DEF2 oTkmo4aeTcs B cryyae MOJTOMKHU JaTUUKaA.

TAVIKA

dtP Cnoco6 (Tvn) orTramku (onpenenaeTca KOHCTPYKUUEN arperarta !):

Air= Bospyxom; EL= narpesareisimu (TOHamn) (Komipeccop BbIK/IIOU€eH); in= ropsiauM XJIaiareHToM 0T Komipeccopa (Kommpeccop
BKJIIOUEH ).

dtC OTTanka ¢ KOHTPONEM TEMNEPATYPbI:
n= 06bIUHAs OTTAIIKA; Y= OTTAilKa C KOHTPOJIEM TeMIIepaTyphl.

dEd Hanuume BTOpOro Bozgyxooxnagurensa:
n= OTTalKa TOJbKO OJHOTO BOBHYXOOX)'I&ILMTC}'IH; Y: OTTalKa ,I[BYX Bosnyxooxnaz[m‘eneﬂ.

din WNuTepBan mexay umknamm orramkm: (0+31 gac) MHTepBaI BpeMeHH MKy Hada/IaMH IBYX [T0C/IE0BATEIbHBIX IHK/IOB
OTTalKH.

dcS AnropuTMm OTTarKM: ITHM [IAPAMETPOM MOKHO YKa3aTh Kak Oy/leT BHIYMC/SITHCS HHTEPBAI OTTAMKH, T.€.: B COOTBETCTBUH C
peasbHBIMHU YacaMu PabOThI KOMIIPECCOPa, B COOTBETCTBUM € BpeMeHeM paboTsl IPHOOpa, HIK IIPU KaXKI0i OCTaHOBKE KOMIIPeCccopa.
dF= Bpemst paboTbl KomIpeccopa (4acel); rt= Bpemst paboTsl mprbopa (dacer); SC= oTTaiiKa BbIIOIHSIETCS P KaXKI0i OCTAHOBKE
KOMITpeccopa.



doF Cpsur Hauana oTTamkm: (0+59 MuH) ITUM HapaMeTPOM MOXKHO 3a1aTh CABUT (3a/IePKKy) Hadasla OTTAlKM, KaK B C/Iydae 3aIycka
"epes 3aaHHbIe HHTEPBA/IbI, TAK M B C/Iydae 3aIlycKa [10 PeajbHbIM YacaM paGOThbL.

dto MakcumanbHas ANUTENbHOCTb OoTTaMKM: (059 muH) [Tpu dtc= n 910 MakcMMabHas JYIMTEIBHOCTD OTTaKK. Ecn B Teyerne
3TOro BpeMeHU He 6bUIa IOCTUTHYTa TeMIlepaTypa IpeKpalleHus OTTAIKH, TO OTTailKa IPEKPaTUTCs B M060M CIydae.
ITpu dtc= y 3T0 JIUTeLHOCTD OTTAIKM, YIIPAB/IAEMON 110 IATYUKY TEMIIEPATYPhL.

dEt TeMmnepaTtypa npekpaweHusa oTTamkm: (-60°C+300°C)
dtc= n Temneparypa, U3MepeHHast JaTYMKOM GaTapen UCIAPUTeIsl, IIPU JOCTHXKEHUH KOTOPOIT IIPEKPAIaeTCsl OTTaiiKa
dtC: y Koma JOCTHUTAETCA 9TO 3HAYCHUE TeMnepaTypr, TO pene OTTAMKU OTK/IIOYAETCS M BK/JIKOUYUTCS BHOBb Korga TeMnepaTypa CTaHeT

pasuoit dEt - HyS; 970 Iponcxonur B TedeHue BpeMeHH, 3aaHHOT0 mapameTpoM dtO. _

dti Bpemsa cnmBa: (099 mun) I[Tocte OTTallki BEHTHIATOPBI U KOMIIPECCOp He PaGOTAIOT B TeYeHHe BPEMEHH, 3aJaHHOTO 3THM
IapaMeTPOM.

don OTTamka npwm 3anycke: DTOT apaMeTp I103BOJIsIeT BEIOPATh, Oy/IeT /IM IPOU3BOAUTCS OTTAMKa IIPU 3aITycKe (eC/Iu MO3BOoJIsieT
TeMIIepaTypa BO3LYXOOXIAUTE/Is1). N= OTTAlKa He BBIIOIHAETCS IIPU 3aILyCKe; Y= OTTAlKa BBIIIOIHAETCS TIPU 3aITyCKe.

dLo bBnoxupoBka gucnnea Ha BpeMA OTTAMKM: YKa3bIBaeT, 4TO OyeT Ha AMCIUIee BO BpeMsi OTTaiKH. [IpefycMOTpeHO YeThIpe
BO3MOYKHOCTH: N= peajIbHasi TeMIIepaTypa; y= TeMIleparypa Ha MOMEHT Hadasa orrailky; Lb= merka "dEF"; Lg= merka "dEG".

dAd 3apep)xka BbiBoga nocne orTamkm: (0+120 MuH) YcTaHOBKAa MaKCHMaIbHOTO BPEMEHH MEX/y OKOHYAHHEM OTTANKH 1
BO30GHOB/IEHNEM BbIBOJIa TEMIIEPATYPbI B KAMepe.

FPt Cnoco6 orcuera napamerpa Fot (TeMnepaTypbl OCTaHOBKM BEHTUNATOPA): JTOT ITapaMeTp ompexnesset, Gyner i B Fot
YKa3aHoO a0COMIOTHOE 3HAYEHUE TEMIIEPATYPbI OCTAHOBKHM BEHTHU/IATOPA WIH JK€ €ro IIpUPpAIEHNEe OTHOCUTEIbHO 3alaHHOU KOHTpO}IbHOﬂ
touky SET: Ab= abcomoTHoe 3Ha4eHne TeMIlepaTypbl; IE= OTHOCHTEIBHO KOHTPO/IbHOI TOUYKH.

Fot TemnepaTypa OCTaHOBKM BEHTUAATOPOB: (-60°C+300°C) DTOT napameTp yKasbIBaeT TeMIlepaTypy 3allycKa BEHTHIATOPA
BO30YyXOOXTaAUTE/IA. BCHTI/I}IﬂTopr HE pa60Ta10T, Korja I1okKasaHue JaT4uKa TeMIIepaTypbl 6aTape1/I HCIAPUTEIA IIPEBBIIIAECT 3HAYCHUE
9TOro ImapaMeTrpa. 3HaveHne IIapamMeTpa MOXeT OBITH OTPpHUILIATE/IbHBIM WIN I1O/IOJKUTE/IbHBIM, 6os1ee TOTO, B COOTBETCTBUHU CO 3HAYCHUEM
IIapamMerpa FPt on moxxeT paccMaTpUBaATHCA KaK a6CoIIOTHOE 3HAYEHUE TEMIIEPATYPbl, TaK U KaK NPpHUPAIEHUE OTHOCUTE/IbHO KOHTpO}IbHOf{
TOYKH.

Fdt 3apepxxka BKNroOYeHUA BEHTUNATOPOB Nocrne oTTamKm: (0+99 MuH) ITo BpeMst 3a[iep>KKH 3allyCKa BEHTWIATOPaA
BO3IyXOOX/IAIUTE/Is TIOC/IE OKOHYAHHSI OTTANKH.

dFo CroAHKa BEHTUNATOPOB MPU OTTAMKeE: ITOT IIAPAMETP IIO3BOISIET BHIOPATD, Oy T /I BO BPeMsI OTTAIKM BEHTIIATOPHI BCera
CTOATH WIX PaGOTATh IO KOHTPOJIEM [JATYHKA TEMIIEPATyPbl BOILYXOOXIaJUTEIISL.
N= BEHTWIATOPBI YIIPAB/IAIOTCS IATINKOM TEMIIEPATYPbl; Y= BEHTIISATOPbI OTK/IIOYCHEL.

FSC Pa6oTa BeHTUNATOpPa NpU OCTAHOBKE KOMMPECCOPaA: JTOT apaMeTp YKa3bIBAET COCTOSHNE BEHTHIATOPA KOT/[a OTK/II0YaeTCsl
KoMIIpeccop. B wacTtHOCTH OH YKa3bIBA€T, YTO BEHTWIATOP HE pa60TaeT WJIM 94TO OH pa60TaeT 1101 KOHTPOJIEM JAaTIMKa TEMIIEPATYPbIL.
N= BEHTWIATOPbI OTK/IIOYEHDI; Y= BEHTWIATOPDI YIIPAB/IAKOTCA JATIUKOM TEMIIEPATYyPhI.

FSd Pa6oTa BeHTUnNATOpa NPy OTKPLITOW ABEPU: ITOT [TaApaMeTp HO3BOJISIET, O] YIIPaB/IeHHeM MUKPOKOHTAKTA B IBEPH,
ABTOMATHYECKH OCTAHAB/IMBATH BEHTIISATOPBI BO3LYXOOXIAUTE/sl IPU OTKPBITUU [BEPH U CHOBA 3aIlyCKaTh UX IIPH 3aKPBITHH IBEPU.
OF= BeHTIWIATOPBI OTK/IOYEHb]; ON= BEHTWIATOPbI PAGOTAIOT.

TPEBOI'M

Att  AGConIoTHbIE UIN OTHOCUTESbHbIE TPEBOIM: JTOT IAPAMETP MO3BOJISAET OIPEEUTD 3HadeHne mapaMeTpoB “tAL” u “bAL’, To
ecTb 3HAYEHMs TeMIIePaTyPhI, [IPEBbIIIIEHNEe KOTOPIX BbI3bIBAET BKIIIOUYEHHUE TeMIlepaTypHoil TpeBoru. [Tapamerpst “tAL” u “bAL” moryT
paccMaTpUBaTHCS KAK a6COMIOTHOE 3HAYEHHE TeMIIePATyPbL, TAK U KaK IPUpAIlleHIe OTHOCUTEIbHO KOHTPOIbHOMN TOUKH
Ab = abcomorHoe 3HaveHue; rE = OTHOCHTEIbHOE 3HAYEHMe.

tAL Tpesora no Bbicokon Temneparype: (-60°C+300°C) Korzna npessiiaercst ata TeMmeparypa (cM. map. Att), To BKIIOYaeTCst TpeBora
110 BBICOKOJ1 TeMIieparype.

bAL TpeBora no HM3KOM Temnepartype: (-60°C+300°C) Koraa He gocturaercs ata temieparypa (cM. map. Att), To BKIIOYaeTcsi TpeBora
110 HU3KOH TeMIlepaType.

Atd 3apepxka TemnepaTypHou TpeBorwm: (0120 muH) 3aiep>KKa BpeMeHN MeX/y OOHAPYIKeHHeM YCIOBHI TeMIIepaTy PHOI TPeBOIU
U 1I0jadeit CUrHaIa TpeBOrn. TpeBora 0CTaeTcst MOJaB/IeHHOI B TeUeHNUe 3aJaHHOTO BPEMeHH.

AdF OuddepeHuman TpeBorm M BEHTUNATOPOB: (1+-50°C) YkaseiBaeT nuddeperinan (rucTepesuc) ist yrpasaeHUs
BEHTIIITOPAMU M TEMIIEPATYPHBIMI TPEBOTAMU.

Aoo 3apepXKa TeMnepaTypHOW TpeBoru npwm 3anycke: (010 yac) MHTepBax BpeMeHH MeXLy 0OHapy)KeHHEM YCIOBHUIL
TeMnepaTypHoﬂ TPEBOI'U I1OC/IE BKIIOYEHU (I/I}'II/I II€pEe3aITyCKOM I10CIe cbos l'I]/ITaH]/I}I) U nofjavyeil CurHaa TPEBOI'U. TpeBora OCTaeTcsa
TIO[IaB/ICHHOM B TeYeHHe 3a[JaHHOTO BpEMEHU.

Aod 3apepXKka TeMnepaTypHOW TPEBOryU Mocsie OKOHYAHUA OTTamKm: (0+10 gac) MHTepBaa BpeMeHH MKy OOHAPY>KeHHeM
yC)'IOB]/H;[ TeMnepaTypHoﬂ TPE€BOI'U I10C/I€ OKOHYAHUA OTTAMKU U TOJIaYell CUTHaJIa TPEBOTU.

AoS OTknrouyeHMe TPEBOru Npu oTKpbIBaHUM ABepwm: (010 vac) ITo BpeMsi, KOTOPOE ONpesie/seT JUINTeTbHOCTh OTK/IIOYeHHsI
TPEBOTU II0C/Ie OTKPBITHUSL ABepu. TpeBora ocTaeTcst OLAB/ICHHOI B TeYeHNe 3aJaHHOIO BPEMEHHU.



AOP [MonapHOCTb BbIXOAAa perne TPEeBOru: oP= npyu BO3HUKHOBEHUH TPEBOTH pejie OTKPbITo; CL= Ip1 BOSHUKHOBEHUHU TPEBOTH pejie
3aKPBITO.

MOPOBLIE BXOJIbI

Pnn MakcumanbHoe uncno cpabarbiBaHU MOAYNA CUrHaNU3aumm Tpesor: (0+15) YcraHaBiMBaeT, Kak MHOTO pa3 MOXeT
cpaboTarh MOJY/Ib CUTHA/IM3ALMK TPEBOT B TeYeHHe MHTEPBa/la BpPeMeHH, 3alaHHOrO IapaMeTpoM Pty, KOTOPBIt olpese/isieT Iofady

CUT'Ha/Ia TPE€BOTI'U M OTK/IIOYEHUE BbIXOIOB KOMIIPECCOPA, BEHTUWIATOPOB U orraiiku. Ecmn YCTaHOBJIEH ITapaMeTP Pnn = 0, T0 (l)yHKLU/IH
HCK/IIOY€HA U CUT'HAJI TPE€BOT'U HE IIOAAETCA.

Pty WuTtepBan koHTponsa cpa6aTbiBaHU MOAYIA CUrHANMU3aUNUM TPEBor: (1+99 MuH) ITOT MapaMeTp OIpefe/sieT HHTEPBaI
BPeMEHU B TedeHHe KOTOPOro HOACYUTHIBAETCS YHC/IO CPaBaThbIBAHUIL MOMLY/IA CUTHA/IM3ALUH TPEBOL.

EFd 3apepxxa HKUMM BaKyymMma: (1+-99 Mun) 3aziep)kKa BpeMeHH MeX/y MepeK/TIoueHreM pesie KOMIIpeccopa 1 M3MeHeHHeM
cocrosiHust 1UGpPOBOro BXOAA II0 BAKYyMy.

Ldd Pa6ota kHonku "CeeT" 1 MMKPOKOHTaKTa AABEPU NPU BbIKIIOYEHHOW MaHenw: JTOoT apaMeTp OlpeesieT, OyaeT m
paborars KHOIKa "CBeT" U MUKPOBBIK/IIOYATE/Ib JBEPU eC/IH CaMa [IaHe/Ib HAXOLUTCS IO HAIIPSDKEHNEM, HO B BBIK/IFOYEHHOM COCTOSIHHIL
= KHOIIKA U KOHTAaKT He PaGOTaloT; y= KHOIIKA U KOHTAKT PaGOTaIOT.

dSo MuUKpPOKOHTaAKT ABEpPU OTKMIOYAET arperart: [lapameTp M03BOSET, C IOMOIILI0 MUKPOKOHTAKTA IBEPHU, OTK/IIOYATH arperaT pu
OTKPBITHH ABEPU. ITocne 3aKpbITUA IBEPU OH BK/IIOYAECTCS CHOBA. B mo6om C1y4ae, BCe 3alllUTHDIE 3aJ€PIKKH COXPaHAIOTCA (B TOM YUCIE U
3aJIep>KKa 3aIlycKa KOMIIpeccopa).
N= KOMIIPECCOP HE€ OTK/IIOIAECTCA IIPU OTKPBITUU NBEPU Y= KOMIIPECCOP OTK/IIOYACTCA IIPU OTKPBITUU NBEPHU.

dSL BxnroyeHue ocBeuwjeHUsa B KaMmepe: [TapameTp M03BOJISET, C TOMOIIBI0 MUKPOKOHTAKTA [JBEPH, BK/IIOYATh OCBelleHHe (OHO
BBIK/IIOYEHO) TIPH OTKPBITHH ABEPH U BBIK/IIOYATH €TI0 [Py 3aKpblTun. Takke cM. mapamerp ldd.

N= IPpU OTKPLITUU ABEPU CBET HE BKIIOYACTCA; Y= IIPU OTKPBITUU IBEPU CBET BKIIOYACTCA.

iP1 MonapHocTb undposoro Bxopa 1: (MUKPOKOHTAKT ABepH)
CL = uudpoBoit BXOI aKTHBEH, KOIJa KOHTAKT 3aKpbIT; OP = 11 poBoIl BXOI aKTUBEH, KOIJa KOHTAKT OTKPBIT.

iP2 MonapHocTb umdposoro Bxopa 2: (MOy/Ib CUTHATU3ALMN TPEBOT)
CL = uudpoBoit BXOI aKTUBEH, KOTJ[a KOHTAKT 3aKPbIT; OP = 1ndpoBoit BXOJ aKTHBEH, KOTIA KOHTAKT OTKPBIT.

iP3 MNonapHocTs undposoro Bxopa 3: (TpeBora 1o BaKyymy)
CL = uudpoBoit BXOI aKTHBEH, KOIJa KOHTAKT 3aKpbIT; OP = 11 poBOIl BXOI aKTUBEH, KOIJa KOHTAKT OTKPBIT.

iP4 MonapHocTb undpororo Bxona 4: (BHellHee yrpaBieHue)
CL = uudpoBoit BXOI aKTHBEH, KOTJ[a KOHTAKT 3aKPbIT; OP = 1ndpoBoit BXOJ aKTHBEH, KOTIA KOHTAKT OTKPBIT.

JOATYY 1 BbIBO/IbI

PbC Bbi6op Tuna pgarymka Temneparypsbi: Ptc= narauk tuma PTC; nte= narauk tuma NTC.

C-F  Epunuubl nsmepenma temneparypsi: (°C/°F) C= uikama Llenscust, F= mkana Qapenreitta. [Ipy npaBHIbHOM IIPOrpaMMHUPOBAHUI
I1apaMeTpa, BBIBOJSATCS IIOKA3aHMIl HaT9nKa TeMieparypsl 110 Llenscuio wim o Oapenreiiry. Cenyer orMeTUTb 4TO, Hepeiias ot °C k °F
Wi Ha0G0POT, YUC/IOBbIE 3HAYEHNsI KOHTPOIBHOM TOUKH, [ depeHIyaa U T.1. He HU3MEHSOTCs (HAIIPHMep, eC/Ii 3HaYeHHe KOHTPO/IbHOI

touku 10°C, To nepeitns K °F, koHTpoipHas Touka Oyner 10°F).

OF1 Kanu6GpoBka gaTyMKa TeMneparypbl B Kamepe: (-12++12°C) [TosBo/steT yCTaHOBUTD IIOCTOSHHBIN CABUT TOKA3aHMIl JaTINKa
TeMIepaTypsl (KaMO6poBaTh €ro).

P2P Hanuuue BTOpOro garyvMka TemMmneparypbl: N= 1aT4YMKa HET, OTTaiKa [PEKPaIaeTcs [0 BpeMeHM;
Y= IaTYMK IIPUCYTCTBYET, OTTAIKa KOHTPOIUPYETCS 110 TeMIleparype.

OF2 Kanu6GpoBka faTyMKa TeMneparypbl Bo3gyxooxnagurena: (-12++12°C) [1o3BosiseT ycTaHOBUTb OCTOSHHBII CAABUT
NOKa3aHMIl IaTynKa 6aTapen B/o (KaimbpoBarh ero).

S2r [MMokazaHua gaTYyMKa TeMnepaTypbl BO3AYX0OXNaAUTEnNA: BoBox Ha JUCIUIEN OKA3aHUIT JaATINKA TeMIIepaTypbl GaTapen
BO3[yXOOX/IAIUTEISL.

P3P Hanuume Tperbero gaTymka TeMnepaTypbl: n= 1aTIHKa HET; Y= JATIUK IPHCYTCTBYET.

P3F OyHKUMA TPeThero AaTyMKa TEMNEpPaTypbl:
dF2 - on cuuTbIBaeT TeMieparypy Garaper BTOPOro BO3ILYXOOX/IafUTe/Ns; AO - OH IpecTaB/eH Kak U(pPOBOil BBIXO.

S3r lMokasaHua TpeTbero AaT4yMKa TeMnepaTypbl: BoiBoy Ha AUCIUIe TOKA3aHUIT TPETHEro JATINKA TEMIIEPATyPbL.

OF3 Kanu6pogka TpeTrbero garymkKa TeMneparypbi: (-12++12°C) [103Bo/sieT yCTAHOBUTD [OCTOSIHHBII CABUT TIOKA3aHUIT TPETHETO
JaTYMKA TeMIIepaTypbl (KaJn6poBarh ero).

ndt Mokazanme umcen: int= nenble; dec= necarnunnie; hFn= mon-uncna.

SAo Hauano wkansl aHanoroBoro Bbixoga: (-60...+300°C) OToT nmapamMeTp ycTaHaBIMBaeT HauyalbHOe (MUHUMA/IbHOE) 3HAYeHUe
AHAJIOrOBOTO BbIXOOA.

HAo AmMnnurtypa wiKanbl aHaNoroBoro Bbixofaa: (-99++99°C) IToT napamMeTp yCTaHABIMBAET LIIMPUHY PErYINPYeMOro AUara3oHa



anHaorosoro Bbixona. Ecu mapamerp HAo oTpuuarenbHblii, To yripasieHne o6paTHoe (yIpaB/ieHHe CKOPOCTbIO BEHTUIATOPa
BOB/LYX0OX/IAIUTEIs1), eC/U TTapameTp HAO MONIOKHUTebHbIN, TO yIpaB/ieHHe IpsMoe (YIIpaBieHne CKOPOCTBIO BEHTUIATOPa
koHpeHcaTopa). CM. riaBy "AHaioroBslit Bxon'.

LAo MwuHMManbHBIN TOK BbIXOAA: (1111 aHAJIOTOBOTO BBIXOA) DTOT MapaMeTp YCTaHAB/IMBAeT MUHUMaIbHOE 3HAYEeHHE TOKa,
[OJIeP’)KUBAaEMOe aHa/IOTOBBIM BbIXOLOM. OH MMeeT Pas/IM4HOe HCIIOIb30BAHME.

OPYTUE ITAPAMETPDBI

dEA CeteBoii agpec nanenu ynpaenenus: (1+-14) [TosBoser uueHTHGUINPOBATH IPHOOP TIPU HONKIIOUEHUH €T0 K CeTH YIIPaB/IeHUsI
U MOHMUTOpPHUHTa Iogo6HoIt XJ500.

FAA CeTteBou agpec cemencTBa: (1-+-14) [TosBosser naeHTHGHUIMPOBATH JAHHOE CEMEIICTBO (IPYIITY) IPUGOPOB IIPH HX MOAK/TIOYEHHI
€ro K CeTH yIIpaB/IeHnss U MOHUTOPYHIA.

Loc BnoxupoBKa KnaBuaTypbl: OTHM [IapaMeTPOM MOKHO OTK/IIOYUTH PaboTy [IaHe/IN YIIPaB/IeHUs, YTOObI H30eXKaTh IIOCTOPOHHETO
BMeIIIATe/IbCTBA B pabOTy WIK ITapaMeTphl Ipubopa.
Korpma xiaBuarypa oTK/IIOU€Ha, BO3MOYKEH TOJIBKO BBIBOJL IIAPAMETPOB U KOHTPOJIbHOI TOYKM, HO He/Ib35l UX U3MEHUTD. Bo BcsAkoM ciryyae,
BO BpeMsI IPOrpaMMHPOBAHUS IIaPaMETPOB, MOXKHO U3MEHUTH [IapaMeTp YTOOBI TO3BOIUTDL PasOIOKUpOBaHNUe KIABUATYPbL.
N= KJIABMATypPa BK/IIOYEHa; y= K/IABUATyPa OTK/IIOYEHA.

PAS [Maponb Bxopa Ha ypoBeHb Pr2: Korja maponb ycranosseH (PAS ommnden ot 0), 9T0 KIIOY TOCTYIIA K IPOTPaMMHUPOBAHHUIO
[1apaMeTpoB ypoBHs Pr2.

tiP Homep Bepcumn npubopa: (tonbko s yreHns) Kox Momean npu6opa ot 3aBoa-U3rOTOBUTEISL.

rEL Ta6nmua napameTpoB: (Tonbko st ureHns) [103Bo/IseT MOCMOTpPeTh 3HAYeHHSI [TapAaMeTPOB, YCTAHOBJIEHHBIX Ha 3aBOJIe-
USTOTOBUTEJIE.

5. LNOPOBbLIE BXOL

B

I 1: MUKPOKOHTAKT OABEPU

Bxon MHKpOKOHTAaKTa [BepH (pasbeMbl 26-27) IOMOTaeT yHPaB/ATh COCTOSHHeM Ipubopa oTkpbiBanumeM asepu. ITapamerp FSd ompenensier
COCTOSIHUE BEHTWIATOPOB, B TO BpeMs Kak mapamerp dSo ompenessier coctosinue arperata. [Tapamerpamu dSL u Ldd MOXKHO yCTaHOBUTS, 4TO IIPH
OTKPBIBAHUH [1BePH GyIeT BKIIOYATHCS Peie OCBEIeHNs KaMepPbl I, €C/IU Takas (DYHKIUS BO3MOXKHA, TO HaXKe BBIKIIOYATh IIPUOOP, HAXOMSALIHIICS
T10]], HAITPSIKEHHEM.

BXO[ 2: MOAYFlb CUTHANMN3ALU TPEBOI

LIucpoBoit BXOA Ha pagbeMbl 24-25 IOMOraeT yIIPaB/IATh TPEBOTAMH — CUTHAJIAMH OT MOJY/ISL TPEBOT.

Korza oH BK/IIOUEH, TO IIPEKPAILAeTCsl YIIPaB/IeHHe, OTKIIOYAIOTCs BCe BBIXOMIBL, B TOM YHC/Ie U Pejle BKIIOYeH s Ipubopa.

Pejte TpeBOrU BK/IIOYAETCS BCSIKHIL Pas, KOIa cpabaThIBaeT BXOL.

B crydae cpaGarbiBanus Bxofa Gosiblile 3aJaHHOIO YKC/IA pas (mapaMerpoM Pnn) B TedeHue 3amaHHOro MHTepBaIa BpeMeHH (mapamerpoMm Pty),
pu60p OIOKUPYeTCs:

1 YnpasieHne 0CTaHaBINBaeTCsl (KOMIIPECCOP U BEHTH/IATOPBI OTK/TIOYEHbI)
2 Bxmioueno pese TpeBOru
3 Pejte BK/IIOUYeHNsI TIPUOOPA OTKITIOUEHO.

ITpu6op ocraercst 3a67I0KMPOBAHHBIM 0K He Gyner Haxkara knorka ON/OFE. IToce aToro cHoBa BKIIOYHTE IPUGOP.

BXO[I 3: KOHTPOJ1b HA BAKYYM

C nomorusto nudposoro Bxoxa (pasbemsl 38-39) u napamerpa EFd BbinonssieTcst GyHKIMsI KOHTPOJISL 110 BaKyyMy.

+  Korza pese kommpeccopa OTK/II0YEHO (Pa3OMKHYTO), 1M(POBOIL BXOJL 3aKPbIT B TeUeHHe BpeMeHH, 3alanHoro napamerpom EFd.

+ Korza pese komiipeccopa BKIOYEHO (3aMKHYTO), 1M(POBOIT BXOJ OTKPHIT B TeYeHKe BPeMeHH, 3alanHoro napamerpom EFd.

+  Ecu Bblllleniepedyc/ieHHbIe YCIOBHsI He BBIIIOJIHSIOTCS, TO BKIIOYAETCsl pejie TPEBOTH, a BCe OCTa/IbHbIe pesie (B TOM 4HCIIe pejie BHIKIIOYEeHHsI
pu6Opa U aHAJIOTOBBLI BHIXOI) OTK/IIOYAOTCS.

«  Boisopurcs coobiienue EAL.

+ Ilepesamyck TpeBOrU IPOU3BOLUTCS BPYUHYIO, OTKIIOUEHUEM U BK/IIOYeHHeM Ipubopa.

BXO[ 4: AMCTAHLVNOHHOE YNPABJIEHME

B ciyyae efyHOI IaHeIN QUCTAHIMOHHOIO YIPABJICHHUS Ha HECKOJIBKO arperaros, OObIMHO (YHKIUIO TePMOCTATa BBIIOJHSET BHEIIHUII IPU6OP,
coeyHeH ¢ 1udpOBbIM BX0IOM (pasbembl 36-37). B aTom ciaydae (mapamerp Lrr= di) Ha nuciuiee BeiBeneHa Merka “rEr”.
B ciyuae ynpasjienust ¢ momoiupio narduka (P1) (mapamerp Lrr= Prb), Ha nuciuiee BoIBeneHa TemMiepaTypa B Kamepe.

6. COEAVHEHME MO RS485

[Tpu6op MIR70 moxer 6bITh MOKIIOUEH K CHCTeMe HabmoneHuss 1 MoHuToprHra XJ500 ¢ momouipio BHelHero Monynst XJRS485 mmerorero
CTaHIAPTHBIH BbIxon RS485.

7. CUIrHAIJIbl TPEBOI'AN

Kon WUcTouHuK Tpesorun Boixonbi (TpeBora Bcerga BknroueHa !)
“rEr” AucTaHuMOoHHOE ynpaBneHue BbIXOZIBI COTTACHO COOOIIIEHHUSM BHEIIIHETO TEPMOCTATA
“PAL” Tpesora umdposoro Bxoaa “TpeBora” - BK/IIOY€EH, OCTa/IbHBIE - OTK/IIOYEHBI




RUS

“p1” Monomka paTuMka TeMnepartypbl B Kamepe “TpeBora” - BkyoueH, “Kommpeccop” cormacho mapam. “CSP”

“p2” Monomka pnaTumka BO3AyxXooxnaauTena “TpeBora” - BKJIIOY€EH, OCTa/IbHBbIE - 6e3 U3MEeHeHMil
“LA™ Huskaa Temnepartypa “TpeBora” - BKJIIOYEH, OCTA/IbHBIE - (€3 U3MEeHeHHil
“HA” Bbicokasa TeMnepartypa “TpeBora” - BKJIIOYEH, OCTA/IbHBIE - 6€3 U3MEeHeHHil
“EAL” Ownbka pyHKUMN KOHTPONA MO BaKyyMy “TpeBora” - BK/IIOYEH, OCTA/IbHBIE - OTKIIOYEHBI
“nolL” Het o6MeHa AaHHBIMM MeXXAY KINaBMATYypPoOW M NMaHernbio

Bce curHansbi TpeBoru, He BK/IOYEHHbIE B HACTOALLEE€ PYKOBOACTBO MOKA3BIBAIOT CepPbe3HY0 HEUCNIPABHOCH 35IEKTPOHHON
naHenm.

8. OTKINHO4YEHUE TPEBOI'N

Tpesora patumkos " P1" u " P2" pxmouaercs gepes 30 cek mocie c60s JaTYMKa; OHa aBTOMAaTHYeCKH IIpeKparaercs depes 30 cex mocie
BO3Bpara IaTYMKa K HOpMaIbHOM paboTe. [lepen 3aMeHOIt JaTINKA IPOBEPBTE €10 COTUHEHM.

Temmneparypuble curtansl Tpesord "LA" n "HA" aBroMartvdecku OCTaHABIMBAIOTCA KaK TOAbKO TeMIlEpaTypa BO3BPAILAETCS K HOPMaIbHBIM
3HAYEHUSM U KOT/Ia BK/IIOYAETCs OTTaiiKa.

Curnan TpeBoru "PAL" ocranaBimMBaeTcst IpH OTKIIOYEHUH BHEIIHETO [M(POBOTO BXOJA.
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10. AHOAPTHbLIE 3BHAYEHMA NAPAMETPOB

M F pa OvanazoH Ypo- O6opysosaHme c O60opya0BaHMe C TepMOPEryNMPYHOLLIMM BEHTUIIEM
3HaYeHun BEHb KanunnapHou Tpy6bKoi

H-A M-N B-K|H-A M-N| B-K P-aQ CX
PEI'YJIMPOBKA
Set | KonrposnbHas Touka bSE + tSE — +10 0 -22 +10 0 -22 -22 -35
HyS | luddepenman (rucrepesuc) -12,0 + +12,0 °C Prl 2 2 2 2 2 2 2 2
bSE | MunumyM KOHTPOIBHON TOUKM -60,0°C + tSE Prl +5 -5 -25 +5 -5 -25 -25 -4
tSE [ MakcuMyM KOHTPOTLHOIM TOUKH bSE + +300,0 °C Prl +15 +5 -18 +15 +5 -18 +5 -25
Lrr | Yupasienue 1o garuuky win iudp. BXowy Prb= naryuk/di= 11.8. Pr2 Prb Prb Prb Prb Prb Prb Prb Prb
dbE |PaGora B pexxnme HelfTpagbHON 30HBI n(0)= Her...y(1)= na Pr2 n n n n n n n n
otd | 3azepikka nepesanycka npu c6oe B ceTH 0+ 99 Mun Prl 0 0 0 0 0 0 0 0
Shd | 3anepikka ynpasenus nocie Haxarus ON 0 + 999 mMun Prl 180 180 180 180 180 180 180 180
PPO | 3anyck sanepsxku otd mocie Sbd n= Her/y= jia Pr2 n n n n n n n n
cPt | Tum samuTsr koMmpeccopa nP/don/doF/dbi Pr2 doF doF doF doF doF doF doF doF
cPr | 3ajiepikka juis 3alMThI KOMIIPECcopa 0+ 15 Mun Pr2 3 3 3 3 3 3 3 3
con | Pa6ora Kommpeccopa mpu c60e aTyuKa 0+ 99 mun Pr2 30 30 30 30 30 30 30 30
coF | Crosinka Komipeccopa nipu c60e JaT4uka 0+ 99 Mun Pr2 10 10 10 10 10 10 10 10
SHt | Kontp. Touka ynpas/enus Tepmocrarom narunkos P2 i P3 B neirrpamsoi sonst | -60,0 + +300,0 °C Pr2 45 45 45 45 45 45 45 45
Hon | Bwiioyenne pesie DEF u/um DEF2 B ciyyae nonomku narunka (P2, P3) 0+ 99 MuH Pr2 5 5 5 5 5 5 5 5
HoF | Orxmouenne perre DEF n/wm DEF2 B cryyae nonomkn garunka (P2, P3) 0+ 99 Mun Pr2 5 5 5 5 5 5 5 5
OTTAMKA
dtP | Tun (cnioco6) orraiiku EL= TOH/in= ras Prl Air EL EL Air EL EL EL EL
dtC | Orraiika ¢ KOHTPO/IEM TeMIIePaTy bl n= Her/y= jia Prl n y y n y y y y
dEd |Hamrune BToporo BosmyXoOoXIagures n= Her/y= ja Pr2 n n n n n n n n
din | Wurepsan (war) orraiiku 1+ 31 yac Prl 4 4 4 4 4 4 4 4
dcS | AsropuT™ oTTaiiKi dF/rt/SC Pr2 dF dF dF dF dF dF dF dF
doF | 3anepikka Hauaa oTTaitK1 0+ 59 MuH Pr2 0 0 0 0 0 0 0 0
dto | MakcumanbHas JUIMTEIBHOCTD OTTAMKHI 1+ 99 Mmun Prl 30 30 30 30 30 30 30 30
dEt | Temmneparypa oCTaHOBKHM OTTAMKI -60,0 + +300,0 °C Pr1 300 8 8 300 8 8 8 8
dti Bpemsi Ha C/IMB Ta/10il BOIbI 0 + 99 MuH Pr1l 0 2 2 0 2 2 2 4
don | 3anyck oTTaiiKy IIpH IycKe arperara n= Her/y= ja Pr2 n n n n n n n n
dLo | BrBox Ha [ucruleii Ipy OTTalke n/y/lb/lg Pr2 n n n n n n n n
dAd | Makc. 3ajiepkka [oKasa 1ocjie OTTaitku 0+ 120 Mun Pr2 0 0 0 0 0 0 0 0
BEHTHWM/IATOPDBI
FPt |Oruer Fot: abcomorHo, 0THOCHT. Set Ab= a6c¢./rE= oTH. Pr2 Ab Ab Ab Ab Ab Ab Ab Ab
Fot | Temmeparypa 0CTaHOBKN BEHTH/IATOPA -60,0 + +300,0 °C Prl 40 40 40 40 40 40 40 40
Fdt | Bpems 3aep)kku 3amycka 11ocjie OTTailKu 0+ 99 Mun Prl 0 3 3 0 3 3 3 5
dFo | CrosHka BeHTWIATOPOB IpPH OTTAlKe n= Her/y= 1a Prl n y y n y y y y
FSC | Cocrosue npu 0cTaHOBKaX KOMIIPECCopa oF= BbIK/ONn= BKI Pr1 oF oF oF oF oF oF oF on
FSd [ Cocrosinue pu oTKpbITOI! 1BepH oF= BbIK/on= BKI Prl oF oF oF oF oF oF oF oF
TPEBOI'M
Att |Oruer: aGcomoTHO, OTHOCUTETHHO Set Ab=a6¢./rE=oTH. Pr2 rE rE rE rE rE rE rE rE
tAL |Ilo BbicOKOIt TeMIeparype -60,0 + +300,0°C Pr2 +10 +10 +10 +10 +10 +10 +10 +10
bAL |Ilo HusKoii Temieparype -60,0 + +300,0°C Pr2 -5 -5 -5 -5 -5 -5 -5 -5
Atd |3anepika remieparypHoit TpeBori 0+ 120 Mun Pr1 0 0 0 0 0 0 0 0
AdF | Iuddepenunan rpeBors u BeHTWISTOPA 1+50°C Pr2 2 2 2 2 2 2 2 2
Aoo (3anepka TpeBorH mpy samycke 0+ 10 yac Pr1 6 6 6 6 6 6 6 6
Aod |3anepxka TPEBOTH IOC/IE OTTAIKI 0 + 10 gac Pr1 1 1 1 1 1 1 1 1
AoS |Ilepenoc TpeBoru us-sa jsepu 0+ 10 yac Pr1 1 1 1 1 1 1 1 1
AOP |ITomsproCTb BBIXOAA pesie TPeBOIH oP / CL Pr2 CL CL CL CL CL CL CL CL
ITMDPPOBBIE BXOJIbI
Pnn | MakcumaibHOe YHC/IO TPEBOT PECCOCTaTa 0+15 Pr2 10 10 10 10 10 10 10 10
Pty |Uurepsan noscyera rpesor npeccocrara 1+ 99 mun Pr2 60 60 60 60 60 60 60 60
EFd |3anepxka dyHkunn Bakyyma 0 + 99 MuH Pr1 0 0 0 10 10 10 10 10
Ldd | Pa6ora kuonky "Ceer" ipu BbIK/I. IpuGope no= Her/y= a Pr2 y y y y y y y y
dSo | MUKPOKOHTAaKT [BepH BBIK/IIOYAET arperarT no= Her/y= fja Pr2 y y y y y y y y
dSL | Bxmoyenue cBeTa Ipu OTKPBITHH IBEPU no= Her/y= 1a Pr2 y y y y y y y y
iP1 | Ilomprocts mudposoro sxoma 1 oP/CL Pr2 oP oP oP oP oP oP oP oP
iP2 |ITomspHocts nudposoro Bxoma 2 oP/CL Pr2 CL CL CL CL CL CL CL CL
iP3 | Ilomprocts mudposoro Bxoma 3 oP/CL Pr2 CL CL CL CL CL CL CL CL
iP4 | ITomsprocts nudposoro Bxoma 4 oP/CL Pr2 CL CL CL CL CL CL CL CL
IATYUKU U JJUCIUIEN
PbC | Bi6op Tiia gaTdmKa TeMIeparyphl PtC / ntC Pr2 ntC ntC ntC ntC ntC ntC ntC ntC
C-F |llxana temmeparyp (°C/°F) °C/°F Pr2 °C °C °C °C °C °C °C °C
OF1 | Kaim6poBka 1aT4nka Kamepbl -12,0 + +12,0 °C Pr2 0 0 0 0 0 0 0 0
P2P |Hamnuue gaTdnka BO3IyX0OX/IauTesIs n= Her/y= ja Pr1 n y y n y y y y
OF2 | Kaim6poska narymnka /o -12,0 + +12,0 °C Pr2 0 0 0 0 0 0 0 0
S2r |IlokasaHus AaTYMKA BO3IYXOOX/IaJUTE/s Pr2 / / / / / / / /
P3P | Hamune tperbero narunka (y 2 B/0) n= Het/y= j1a Pr2 n n n n n n n n
P3F | ®ynkuns rperbero gardnka dF2/ Ao Pr2 dF2 dF2 dF2 dF2 dF2 dF2 dF2 dF2
S3r |IlokasaHus TPETHErO AaTYMKA Pr2 / / / / / / / /
OF3 | Kam6poBka TpeThero nardmka -12,0 = +12,0 °C Pr2 0 0 0 0 0 0 0 0
ndt |ITokxasanue uncen (1eble, IeCATHYHbIE, TO-YHC/IA) int(0) - dEc(1) - hFn(2) Pr2 int int int int int int int int
AHAJIOT'OBBIE BbIXO/IbI SAo
SAo |Hauaso 1IKa/lbl aHa/IOrOBOTO BBIXO/IA -60,0 + +300,0 °C Pr2 30 30 30 30 30 30 30 30
HAOo | [I11Ha 11kasbl aHaIOTOBOTO BBIXOIA -99 +99°C Pr2 15 15 15 15 15 15 15 15
LAO | MuHUMaIbHBII TOK BbIXOJA 4+ 15mA Pr2 4 4 4 4 4 4 4 4
JIIPYTUE
dEA | Anpec npu6opa B cetn (RS485) 0+ 14 Pr2 0 0 0 0 0 0 0 0
FAA |Howmep cemeiictBa 1pu6opos 0+ 14 Pr2 0 0 0 0 0 0 0 0
Loc | bokupoBKa nsMeHeHHit TapaMeTpoB n= Her/y= 1a Pr2 n n n n n n n n
PAS |Ilapons Bxona Ha ypoBeHb Pr2 0+ 999 Pr2 321 321 321 321 321 321 321 321
tiP | Homep sepcun npu6opa 1+999 Pr2 / / / / / / / /
rEL |Homep Ta6muisl mapameTpos 1+999 Pr2 / / / / / / / /




Monnyns cUurHasrim3aLviv TpeBor

RUS IUCIUIEN Moy nA

CUrHATIN3ALINN TPEBOT

KJIIABHUATYPA JJIEKTPOHHOI

I[TAHE/I1 MIR 70

Moaynp curHanusaumm TPEBOr [OMOTraeT yIPaB/ATh 5 CUIHAJaMU TPeBOTH. UMCIO0 CUTHAIOB TPEBOTM MOXKET OBITh yBeanmdueHo 10 10 ¢
[IOMOIIBIO YIPaB/sieMoro Mozyssi. C IOMOIIBIO CepUITHOTro Bbxofa RS485, MOy/Ib CUrHAIM3AMH TPEBOT MOXKET OBITh HMHTEIPUPOBAH C CHCTEMON

monuTopuHra XJ500.

CHI‘Ha}'IMSaIH/H/I TPEBOI U COCTOAHNE COOTBETCTBYIOLIETO BbIXOAA OIIMCAHbI B Ta6}mue.

COOBLEHWNE OMUCAHUE BbIXoAbl TPEBOrv
NoA Bce TpeBOrM OTKITIOUEHBI OTKJIIOYEH
A1 (A21 - A41 -..) C6oit Kommpeccopa BKJIIOYEH
A2 (A22 - A42 -..) TpeBora 0 BEICOKOMY IaBJIEHHIO BK/IIOYEH
A3 (A23 - A43 -..) Tpesora ot TepmucTopa BKJTIOYEH
A4 (A24 - A44 - ..) C60it BeHTHIATOPA KOHIEHCATOPA OTKJIIOYEH
A5 (A25 - A45 - ...) C60it BeHTHIATOPA BO3/IYyXOOX/I[HTEIS OTKJIIOYEH
A6 (A26 - A46 - ...) Tpesora mo DTC/CIC BK/IIOYEH
A7 (A27 - A47 - ...) OTKPBIT KOPITyC KOMIPeC.-KOH/IeHCaT. 6/10Ka BKJIIOYEH
A10 (A30 - A50 - ...) TpeBora o Mpeccoct. HU3KOTO JIABII. BKJ/IIOYEH
A11 (A31 - A51 - ..) OTcyeT BpeMeHH MOHUTOPA HATIPSKEHHS BKJIIOYEH
A12 (A32 - A52 -..) TpeBora 10 JaBIeHUIO MacIa BKJIIOYEH
A13 (A33 - A53 - ..) TpeBora MOMyJIsl 3aIUTHI KOMIIP. BKJIIOYEH

m Bce curHansi TpeBOorn, He BK/MroYeHHblIe B HACTOoALYee PYyKOBOACTBO NMOKA3bIBAIOT CE€pPbe3Hyro HeucnpaBHocCcb

SﬂeKTPOHHOﬁ naHenun.
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